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1. HENGA EL CAZADOR 


SIAMO ALL'ALBA DELLA CIVILTA", ALLA FINE DEL 
NEOLITICO. LA TERRA ÈE' UN FANTASTICO MONDO 
OSTILE E MISTERIOSO, LA VITA E' SPESSO UNA 
BREVE INCREDIBILE AVVENTURA. E' IN QUESTO 
MONDO CHE VIVE YOR IL CACCIATORE. YOR CAC- 
CIA NEI BOSCHI E PROCURA CIBO PER LA SUA 
IBU'... 

















;_Îl primo mattino 
Sè del mondo 


OGGI GLI ANZIA 


\ È r N 
, è < PER SOTTOPORR 
® BALU. 
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BALU RIFIUTA 
| DI ADORARE 

IL DIO DEI 
GHIACCI! 











BALU E' STATO YY 
VI DICO CHE NEL HA OFFESO) 
UN GRANDE CA-| CHIACCIO C'E IL DIO DEI a p 
PO NELLA SUA | SOLO UNA BESTIA GHIACCI! Af {TU, YOR, UCCIDE-\f 
i TERRA, NEL _ MORTA, IDIOTI! MORTE! RAI BALU E AF 
[| LONTANO EST ADORATE UN ANI- PENDERAI IL SUO 
n} DA DOVE E' VE-IMALE SENZA VITA | | CUORE COME AM- 
Li NUTO.}- N | | MONIMENTO PER 






















TI BASTA NEGARE LA 
TUA BESTEMMIA E SA- 
RAI SALVO, BALU. 


UCCIDIMI PURE. TU 
NON CAPISCI CHE 
C'E' UN'ALTRA VI., 
fa DOPO DI QUE- 


LIE 


Fa 
..s E CHE POTREMO ANCH'IO MI SONO 
RINASCERE IN UN'AL. SPESSO DOMANDATO 
TRA EPOCA IN CUI COME MAI ABBIAMO 
GLI INVERNI SARAN- BISOGNO DI DEI, BA. 
NO SENZA GELO E LU. 
SENZA FAME. 













CHE HA BISOGNO DI LO. 
RO, CACCIATORE, 











SI TROVA LI' DA SEMPRE, | PRIMI A- 
BITANTI DI QUELLA REGIONE LO 
IHANNO TROVATO CHIUSO IN UN 
BLOCCO MONUMENTALE DI GHIAC- 
CIO TRASPARENTE, E° IL GRAN DIO, 
SIGNORE DELLA VITA E DELLA /-—qll 
=" MORTE DI QUESTI UOMINI... /agsti 





MI DISPIACE, BA= 
LU. È' GIUNTA LA 
TUAORA. COME. 
PREFERISCI MORI. 
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LA PICCOLA FOLLA FA_| {IL DIO NON HA MAI PAR. 
SENTIRE UN IMPAZIENTE] | LATO. PERCHE' NON 
BRUSIO. YOR GUARDA IL | | CERCARE DI COMUNICA-| 
DIO DEI GHIACCI. RE CON LUI? pe, 


{E SE BALU 
AVESSE RA-| aYa 
| GIONE? Toi 




















— 
STACCAMI LA TE- 
STA, CACCIATO. / 
RE. TI PROMET- 
TO DI NON GE- 
MERE E NON 
GRIDARE. 









YOR VUOLE SAPE- 
I RE! VUOLE SAPE- 
HE TU! RE PERCHE' DE- € 
VE UCCIDERE! 
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NON RIESCE A 
CUNO TRA L 
GIUSTIZIA... 













CIELO SI E' FATTO GRI. 
ED UN VENTO GELIDO 
BRA VOLERFERMARE 
EMPO... YOR AVANZA 
UALCHE PASSO... 






SE E* UN DIO DO-\ 
VRA' PUR ESSERE 
IN GRADO DI PAR- 
LARE, UNA VOLTA! 















MI RISPONDERA'? PER= 
CHE' NON DEVONO PAR- 
LARE GLI DEI?, 








‘RISPONDIMI, O \ //. UT #7 [ED ECCO, ALL'iM- 

DIO! CHI SEI? I} [ PROVVISÒ, COME 

DA DOVE VIENI | UN TUONO ASSOR. 
TE...(M 


E DA DOVE VE- 
NIAMO NOI? 


i 1L DIO HA PAR- 
LATO! IL DIO 
HA RISPOSTO! 


E AUSA DI UN ASSESTA. 
DELLA ROCCIA: 0 FORSE E' 
i PER UNO STRANO SCHERZO DEL 
DESTINO CHE LA DIVINITA' SI MUO- 
VE DALLA SUA MILLENARIA POSI. 








BALU AVEVA RA. 
GIONE! NON ERA 
UN DIO! NON AB. 
BIAMO DEI! 
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MA CONVULSIO» 
MAMMUTH RE- 






E' Fl. | 
SEI DOB- TO CAPO E CHIAMATO «VINCI. 


TORE DEGLI DEI»... 


di 


YOR... YOR 
NUOVO DIO! 


LE 








LA TERZA RA- 
IGAZZA E' UNA 
BELLEZZA AL. 


TERA, INSOLITA. 


E. CHIÈDINE È 
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SONO KA-LAA. SAPPI CHE | 
IO NON MI SONO FATTA IN- 
GANNARE DA TE: IL DIO 
CHE ADORAVAMO E' CADU- 





R E' SOLO. IL SUO ORGOGLIO GLI IM- 
ACCANTO ALLA GIOVANE SPOSA 
VA POCO LONTANO, AD AFFILARE 
' IL RESPONSABILE DEL SUO POPOLO 
SSERE GIUDICATO, GLI HA DETTO CHE 
GLI UOMINI MAL GUIDATI 
SONO PREDA DELLE FIE- 
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go ii risa DOVREI PORTARE LA 
cn te NARE LA'..., i 





YOR NON E' UOMO DA 
POTERSI VINCERE FA. 
CILMENTE, ANCHE SE 
COLTO DI SORPRESA. 


SONO PAG, FRA 
BALU... È SERVI 
KA-LAA, IL CUI 
RE DI ELAM. ag 


YOR SENTE UNA IMPROVVI. 

SA STANCHEZZA. FORSE A 

CAUSA DEL DISPREZZO DI 
KA-LAA? RY 


v, 
NON MI UC. 
Gudo DUN. \ 


\ 
(ki 


YOR CERCA DI ALLONTANARE LA 
GRANDE TRISTEZZA CHE LO HA 
ASSILLATO, PENSANDO AI SUOI 
DOVERI DI CAPO. 77 


L'ALTRA PARTE 
TÀ IL CALORE... EU 


D 
Cc 
SECONDO BALU. UN M 
GANTESCO CHE VIENE 


TRA EPOCA... 





A 








L'ALBA HA COLORATO IL CIELO DI 
| E" USCITA DALLA CAPANNA E INSIE 
DATA ALLA GROTTA DI YOR. MA YO , 
NE E' ANDATO PORTANDO CON SE LE SUE ARMI. 










A Fui. 
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/ Me Li ST pri sa 
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TO 


PAG... VA' A CERCARLO. O 
ICO-) 


SULLA NEVE ED HO VISTO 
LO MORTALE PER LUI.. 


HO LETT 
O UN PER 









OSA PENSI, PAG? 
DOVE SARA” AN- 
TO? 





IPAG., CON PASSO LENTO 
INOLTRA-PER IL GE TIERÒ ] 
DELLA FORESTA CHE POR- 
TA VERSO TERRE SCONO- 













IMPROVVISAMENTE 
LO INFERNALE FERISCE” 
L'ARIA. GLI ALBERI SI 
SCHIANTANO DAVANTI A 

| LUI CON FRAGORE... p> 


ECCO LE ORME... } 


YOR E" PASSATO 


TS 
PAG, NELL'IMMINENZA 
DELLA MORTE ORMAI | 
SICURA, SENTE LA MAN. | 
CANZA DI DEI PROTET- 











MA IMPROVVI- 
SAMENTE AP- 
PARE YOR. 





SONO SOLTANTO UN UOMO. 
DIGLIELO ALLA MIA GEN- 
TE QUANDO FARAI RITOR 


2 
pi A 
"é 
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al 
dr 


dl 4, 


SCAPPA ANCHE 
A TU! NONSEI 

UN DIO, TI UC- 

CIDERA"! 















SEGUE UN LUNGO SILENZIO. IL }f 

MONDO INTERO SEMBRA ESSER- 

SI FERMATO. ASTRI } 

xy NA: v.a# ò, 7 e 
= i TA 0 di fr 

LN DI Me s IRE 








ANDRAI COL TUO 

POPOLO DALL'AL- 
TRA PARTE DELLE 
MONTAGNE, YOR? / 









I GHIACCI E" STA- 
. DOBBIAMO ANDA. - 
ALTRA PARTE DEIF 







YOR RIF 
CHE MIN 
RISPOND 


x e 0, 
du ae AD, z 
VANI e > 


2A 
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AA LI VEDE TORNARE SI 

ERE DA UN IMPROVVISO | 
ORGOGLIO PER IL SUO UOMO. MA ANCO- E 
RA IL MOMENTO DELLA LORO RICONCI.- | 
ONE NON E' GIUNTO... 
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YOR VUOLE ESPLORARE L'ALTRO VER- 
SANTE DELLE GRANDI MONTAGNE. UNA 
STRANA FEBBRE SI E' IMPOSSESSATA DI 
LUI, UNA FEBBRE CHE E' SETE DI SA. 
PERE, DI CONOSCERE. FORSE E" LA SPE- 
RANZA DI UN MONDO MIGLIORE, QUEL- 
LA STESSA STRUGGENTE SPERANZA CHE 
HA SEMPRE AFFASCINATO L'UOMO. SIN 
DAL PRIMO MATTINO DEL MONDO... 


7 dr Fine dell'episodio 
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Salire 3: SONO © ISSGMEST. cl DE SNGARIANIA cità; va Die 








EL MUNDO DE LA 
GRAN HISTORIETA 
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ecicones RIN 








INA NAL el 


S 6.500. 





|IL CACCIATORE 
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2. IL PAE SE BLU 


IL LUNGO GIORNO BOREALE E' COMINCIA- 
TO, UN VENTO GELIDO SOFFIA DAL NORD. 
SULLE COLLINE E' APPARSO UN GRUPPO 
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EI L'ULTIMA STELLA DELLAL 
PIU' LUNGA NOTTE, KA-LAA, VIS 
CINA E LONTANA DA ME, COME 
QUESTO MEDAGLIONE CHE PEN- 






TIENE. KA-LAA ORA SI E' PENTITA 
DI AVERLO RESPINTO E SOFFRE | 
PERCHE' PENSA CHE YOR LA DI- 


dia LÈ dit 
ZII 
if i | 

Re ) | IO SA 
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IUKAN SEMBRA AFFASCINATO DALLO 
SPLENDORE DI QUEL METALLO CHE 
IGLI UOMINI DELLA TUNDRA NON HAN» 
| NO MAI VISTO E CHE TARDERANNO 

| DIECIMILA.ANNI A CONOSCERE... 


VOGLIO QUELLO CHE VATI, YOR! GLI UOMINI 
PORTI AL COLLO, YOR! TI UCCIDERANNO! A\ 









"ON IA SELVAGGIA DI- [@ 
EN A SUA DONNA. Hy/4 




















LA DOLCE VOCE DI KA-LAA E' CO. 
ME UN RICHIAMO ANCESTRALE, UN 
PROFUMO DI FIORI RECISI... YOR 


E 


©; Cs | ESTE 
F ) 4 AN TESE 
% NIE AE SAI N 4 
#) I cana. o, de x 
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citata peri sr SO 
pa da : 
L'E OSS È, = 
i n 
i ; 


mi 
sr mn 


AVA aaa SET 
Qt: cri Be È 


TELI! VOGLIO CIO’ CHE BRILLA $ 
VOGLIO QUELLA DONNA! 





LE PALUDI APRONO LE LORO FAU- 
CI, MENTRE YOR AVANZA FATICO- 
|SAMENTE NELLE TETRE ACQUE 
STAGNANTI... [T_T ji ; 

da fina di 


PSE 
tl 









IL CIELO LASCIA CADERE 
IL SUO FARDELLO DI NEVE 
E DI GHIACCIO... UOMINI 

E ANIMALI METTONO DA 
PARTE FAME E DESIDERI 
DI LOTTA, PER CERCARE 














NON SONO ANCORA LA TUA _\ 
| DONNA... PERCHE',.. PERCHE" 
NON FUGGI SOLO...? I 









YOR SI RICORDA DI UN LUOGO DOVE 
DA BAMBINO TROVAVA PROTEZIONE 
ALLE SUE PAURE, Al SUOI PIANTI, 

QUANDO YOR ERA BAMBINO E SCOPRI. 
VA DI NON ESSERE COME GLI ALTRI. 


ORTE VENTO DEL NORD FA SCHIOC-P o Cai £ 
E LE SUE FRUSTE SUI FIANCHI DEL-[.& te 






Se 





MI SENTIVO Y° 
7 parato DIVERSO, 
> VER 4 SOLO, MI NA- 
SCONDEVO QUI, FINCHE' TUTTO FI- 
NISSE: | MIEI TIMORI, LA MIA RAB - 
BIA... T 7 
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PERCHE® MI SENTO COSI"... COSÌ" 


[LA PLACCA D'ACCIAIO GLI RIPORTA 
MA STRANIERO? DA DOVE VENGO, 10? SSE 


IL RICORDO DI QUANTO GLI DISSE, 


GIO DELLA TRIBU"... «YOR... SEI Fl. 
GLIO DEL GRANDE FUOCO CHE DI. 
< {\ SCESE DAL CIE- 

















IL GRAN FUOCO... QUALCOSA M_ 
CHE BRUCIA NELLA SUA MEN- 
TE E LO SPINGE A CERCARE, 


OLTRE IL PANTANO VIVE UGBKU, 
CHE LIBERAI DA UKAN E DALLE 
\BELVE DELLA SUA TRIBU'... RR 
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IL SOLE ROSSO, ACCECANTE... IL__ lil 
GRANDE FUOCO TRA LE NEBBIE DELI" | 


RICORDO... LE ALU DE pas 
SATO tm 
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ORA YOR E KA-LAA SONO VICINI 

ALLA GRANDE CASCATA CHE DA 
MILLENNI, CON UN RUMORE AS - 
SORDANTE, SI AP RE UNA STRADA fRE2*A0I 


TRA LE ROCCE. 








D'IMPROVVISO IL NEMI. 
CO E' DI NUOVO DI © | 
FRONTE, ASSETATO DI 


VIOLENZA, 
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«di L'ARIA SEMBRA CONGELARE IL 
#. | [GRIDO DI YOR, KA-LAA FUGGE, 
CON L'ANGOSCIA NEL CUORE, TE. 
IMENDO PERLA VITA DEL SUO 
WE < UOMO. 


NLIEZIOATI 2 LA | 
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LA PENA CHE HA VISTO SUL 





PITO CHE KA-LAA LO AMA VERAMEN- 
VALE LA PENA DI LOTTARE EDI | 


VIVERE.f a 
. ò | RÎ ; : 


VOLTO DI KA-LAA GLI HA DATO 
UN CALORE IMPROVVISO...{ 
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IQUALCOSA SI 
MUOVE DAL. 


L'ALTO DI UNA 





CHE BELLA PELLE] 
CHE HAI, E COME 
SEI TENERA... 
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MA E' UNA LOTTA IMPARI. 


KA-LAA E' BEN PRESTO 
SOPRAFFATTA...[_ 
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PIOVE IL FUOCO DAL 
CIELO, UKAN! UN 
BRUTTO PRESAGIO! | 
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YORSIA GETÀ 
TATO NEL 
BURRONE! 


ud " 
ta 


MIA, PORTATELA CON) 
LE ALTRE, NELLA 


QUESTA DONNA E' 
MIA CAPANNA. 
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NON E' | 
SERVO.| 


LA FRECCIA DEL NANO PAG, 
FEDELE SERVITORE, 
SERVITA E A NIENTE 

NO LE LACRIME 
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LATA REGNA SO. 
LO UN GRANSI- 
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LA NOTTE CALA IL SUO 

MANTELLO DI STELLE... 
ILA MORTE E' PASSATA i si 
ACCANTO A YOR SENZA | : a SERIO IE ao 
FERMARSI. ke "n | n SINATRA AMARA SAAB tn 
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QUALCOSA ATTRAVERSA IL CIE- 
LO MISTERIOSO. YOR SENZA IL 
SUO MEDAGLIONE, SENZA KA-LAA, 
PENSA CHÉ LA MORTE HA. 
FATTO MALE A NON POR- 
TARLO VIA... 


... NON E 
[UNA SOTTILE 
CONDANNA CON- 
TINUARE A VI. 
VERE? 
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3. GLI UOMINI BLU 


E E'ALTO NEL CIELO 


‘ASTRO DELLA NOTT 
QUANDO YOR RIPREND 


Li 


E I SENSI. SI ALZA DAL 
HANNO 


RO. ORA SI SENTE 
LA SUA DONNA... 
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SIAMO NELLA PREISTORIA, YOR 


IL CACCIATORE E' ALLA RICER. | 


CA DI UNA SPIEGAZIONE DEL MI. 
ISTERO DELLA SUA ORIGINE, IL 
MEDAGLIONE CHE PENDE DAL 
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QUELLA DONNA CHE DA GLI ORDINI SEM - 
BRA OSSERVARLO PER LA PRIMA VOLTA... 
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CAMMINANO PER QUALCHE ORA SOTTO UN SOLE 
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YOR CONTINUA IL LUNGO VIAGGIO ALLA RICER 
CA DELLE SUE ORIGINI... IL DISCO DI METALLO 
CHE PORTA SUL PETTO SEMBRA GUIDARLO IN 
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DOPO UNA LUNGA NAVIGAZIONE, VEDONO SOR- 
GERE DALLE ACQUE LA MOLE VERDE E AZZUR- 
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YOR VIENE CONDOTTO ATTRAVERSO | SENTIERI DI 
UN BOSCO DAGLI ALBERI IMMENSI, DI OGNI COLORE, 
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LO CONDUCONO VIA CON LA STESSA DELICATEZZA CON LA 

QUALE LO AVEVANO CATTURATO. YOR LE LASCIA FARE, NON 
RIESCE A COMPRENDERE QUANTO AVVIENE. E' UNO STRANIE- 
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UNA MUSICA CHE LO INVITA AD ABBANDONARSI ED ASSA- 
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YOR PASSA DI SORPRESA IN SORPRESA. AL FIANCO DELLA RAGAZZA CO- 
NOSCE OGNI ANGOLO DI QUELLA CITTA' SUPERCIVILIZZATA, DOVE C'E' È 
UNA GRANDE TENSIONE PER L'IMMINENTE CONFLITTO... VIENE PRESEN- 


TATO AD UN CONGRESSO... "oc 
ABBIAMO QUI CON NOI IL NOSTRO FRATELLO GAHALAD... STUDIEREMO 
FINO A CHE PUNTO UN AMBIENTE PRIMITIVO PUO' INFLUIRE SU UN UOMO 
INTELLIGENTE COME GAHALAD, CHE E' SOPRAVVISSUTO AD UN INCIDEN- 















I NOSTRI ANTENATI VENNERO QUI DALLA GALASSIA MADRE, 
SITUATA NEL COSMO. ORMAI PERO', VARIE GENERAZIONI S0- 
Ar NATE QUI E NOI VOGLIAMO ESSERE PADRONI DEL NOSTRO 

STINO. 
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VEDO CHE TUTTO QUESTO PROGRESSO NON ELI. 
MINA LE GUERRE TRA UOMINI. DOVE VIVEVO 10, 
SI LOTTAVA PER MANGIARE E SOPRAVVIVERE... 
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QUANTO E' ACCADUTO AL NOSTRO FRATELLO, DEVE METTER- 
CI IN GUARDIA SU CIO' CHE CI ASPETTA SE PERDEREMO LA 
GUERRA CON LA GALASSIA MADRE... TORNEREMO SELVAGGI 
COME GAHALAD... 






GLI SCIENZIATI COMINCIANO A STUDIAR 
YOR, «IL PRIMITIVO»... 
UTTI GLI UMANI DOVRE 
SARANNO IGNO- TEST RL 





sala 


ALTRI... POTREBBE 
ESSERE NOCIVO PER 
TUTTI NOI... 


ngndrettic.ee 
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BASTA! LASCIATEMI IN PACE! 
i VEDERE KA-LAA E 
AG! 7 


LA FURIA DI YOR E' TREMENDA... A LUI ORMAI INTERESSA SOLTANTO RI- 
TROVARE LA SUA DONNA, KA-LAA, E IL SUO UNICO AMICO, PAG... 





NOSTRA TERRA! A 








LA GUERRA E' IMMINENTE. 
“RA LA GALASSIA MADRE HA 
MA \_ DECISO DI INVADERE LA 





TORNA NEL PALAZZO... HA ANCORA 
SE' QUEL CARTONCINO. 
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RI. CHE COSA SIGNI- 

FICA? MI HANNO DET- 

TO CHE ERA LA VERI-A 
A... 


CHI SONO | 
OR pa 


LA FREDDEZZA £ L'IMPASSIBILITA' DELLA DONNA 
SPARISCONO DI COLPO... 


CI SONO DA NO! DEI GRUPPI CHE pasti 
VORREBBERO ABBATTERE IL sSU- i; 
PREMO». 6, f, 
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PR 


YOR NON COMPRENDE BENE QUELLE PAROLE... LA 
SUA MENTE E' RIVOLTA ALTROVE. EZZI ASCIAMO STARE 





7/4 GUARDAMI... TI 
gl) PIACCIO? 
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QUESTI DISCORSI. 





MA POI... YOR SI LIBERA DA QUELL'iaforo NE 
ABBRACCIO... EI > 


UTTI GLI ESSERI INFERIO- 
RI SONO NEI SOTTERRANEI 





\X<aka /SE NON MI CI PORTI, TI UC 
NY [ CIDERO 





LA FURIA DI YOR CRESCE, MENTRE STRINGE IL COLLO DI 
QUELLA DONNA CRUDELE... E: siae 
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LASCIAMI! FORSE LI A- 
VRANNO GIA' GIUSTIZIA- 
TI, O LI TERRANNO TRA 
GLI SCHIAVI! 







DIMMI DOVE SONO QUELLA DONNA BJ 
E PAG,IL MIO AMICO! asa 
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VORREBBE UC- 
CIDERLA... MA 
POI LA LASCIA 


















L'ISTINTO LO GUIDA TRA INTRI- É& 
CATI CORRIDOI... fr A 


MA GIA' ALCUNE GUARDIE SONO SUI SUOI PASSI, E NEK 
FANNO FUOCO PER FERMARLO... Hi» 
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VIENI NEI SOTTERRA. WR 
NEI, TRA GLI SCHIA- L'ARIA E' MOLTO VI 
I ZIATA, 
... ORE INCESSANTEMENTE, FORSE OCCHI INVISIBILI LI SPIANO. 
È AB e 7, ira p - NO dia 


PESCI 


mura 


CIA 
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QUI C'E' TUTTO 
CIO' CHE 
ALIMENTI, ENERGIA, COMBUSTIBILE. ZI 





ATTRAVERSANO BUIE 
GALLERIE E È »: 
e 9 ,,/AYA VIENI, CORRIAMO! CI POSSONO IND 
DOME CON I'LORO APPARECCHI. Frezza 
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UN APPARECCHIO LI CONDUCE, A VELOCITA' VER- 
TIGINOSA, VERSO GRANDI PROFONDITA'. FINAL- 





IL CUORE DI YOR PALPITA COME UN VULCANO E SOL 
TANTO LA MANO DELLA SUA SALVATRICE RIESCE A 
DARGLI UN PO' DI SICUREZZA... 
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LA LORO FELICITA', ANCHE SE 
SANNO CHE LA SITUAZIO- 
NE E' DISPERATA, SONO PRESI 
NELLA RETE DI UNA FREDDA - 
CIVILTA' DOVE | SENTIMENTI 
CONTANO BEN POCO E DOVE 
LE PAROLE «AMORE; E «FRA- 
TELLANZA» NON HANNO AL- 
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DOPO UNA LUNGA ODISSEA, YOR E' RIUSCITO 
FINALMENTE A RITROVARE LA TERRA DALLA 
QUALE PROVIENE: L'ATLANTIDE... MA QUEL 
MONDO MECCANIZZATO E ALIENANTE GLI FA 
DESIDERARE IL RITORNO ALLA VITA PRIMITI- 
VA E SERENA INSIEME ALLA SUA COMPAGNA 
KA-LAA E ALL'AMICO PAG. ADESSO PERO' NON 
PUO' FUGGIRE DA QUELLA CITTA' CHE, GOVER- 
NATA DALLO SPIETATO «SUPREMOà», SI PREPA- 
RA AD ENTRARE IN GUERRA CON UN ALTRO 
PIANETA. 





PAG SPIEGA ALL'AMICO COME E' RIUSCITO A SALVARSI 
DAL BOMBARDAMENTO DEL VILLAGGIO... 
,., COSÌ' PRIMA DELL'ATTACCO,FUI WÉÉ E 
PRIGIONIERO INSIEME AD ALTRI E 
PORTATO A LAVORARE NEI SOTTER- 


... E QUANDO GIA' DISPERAVAMO DI RI. 
PRENDERE LA NOSTRA LIBERTA',SIA- 
MO STATI INVITATI A FAR PARTE DI 
QUESTO GRUPPO DI RIBELLI, COSI' 
SIAMO VENUTI A SAPERE DEL TUO 
ARRIVO E ABBIAMO CERCATO DI 













LA RISPOSTA GLI VIENE DA UN VEC- 
CHIO SAGGIO CHE SEMBRA IL CAPO 
SPIRITUALE DI QUEI RIBELLI. "E 


I RAZZI... CHÉ 
COSA SONO? 


















... DOVE TROVO" ANCHE ME, 

Ri CHE ERO STATA CATTURA- 
TA SULLA SPIAGGIA DOPO 
QUELLA TERRIBILE TOR- 
MENTA.» 


LA VOCE DEL «SUPREMO» I NOSTRI NEMICI CI HANNO DATO 
INTERROMPE LA LORO UN ULTIMATUM. LA MIA RISPO- 
STA E' STATA L'INVIO DI UNA 
SQUADRIGLIA DI RAZZI CHE SI 
PER TRA POCO SU DI 
RO... 
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I RAZZI SONO ORDIGNI VOLANTI CHE SPIANERANNO AL SUOLO 
MARTE... SI DISINTEGRERANNO NON APPENA TOCCHERANNO 
LA SUPERFICIE DI QUEL PIANE- ra 

TA... ASCOLTA, STRANIERO: TI NN 
SPIEGHERO'LA TUA ORIGINE... d 






































DALLA GRANDE GALASSIA, DA CUI TUTTI — CR e 
NOI ABBIAMO AVUTO ORIGINE, CI TRASFE- EERZRRASIZE iui 
|RIMMO SU MARTE E UN GIORNO UNA PARTE ce RTRT ICON 
DI NOI VENNE QUI... CI ORDINARONO DI NON RSESNESTO Sn 






CONQUISTARE LA TERRA, MA SOLAMENTE 
DI VIGILARE | TERRESTRI, MOLTO MENO E- 
VOLUTI DI NOI... 
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DOVEVAMO COSTRUIRE BASI IN LUOGHI DISABITATI, PRE- 
FERIBILMENTE ISOLE. NON APPENA LA CULTURA E IL 
PROGRESSO DEI TERRESTRI AVESSE RAGGIUNTO UN LI. 
VELLO SUFFICIENTE, LA NOSTRA MISSIONE SAREBBE TER: 
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INSEGNAMMO ALL'UOMO A SCO- 
PRIRE IL FUOCO, GUIDANDO IL' 
SUO CERVELLO A DISTANZA.. 


E | TERRESTRI COME VI. 
ACCOLSERO? 


L'ORDINE ERA DI NON 
FARCI VEDERE... COSl' 
AGIMMO PER VIA LIE 
TIVA. 
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GLI INSEGNAMMO A FAB: 
BRICARSI DELLE ARMI 
PER DIFENDERSI DAI 

PERICOLI CHE LO CIR- 
CONDAVANO... AVEVA: 
MO ORDINE DI NON AC- 
CELERARE TROPPO 

L'EVOLUZIONE. | TER- 
RESTRI ERANO DI- 
VERSI DA NOI... LA 
LORO INTELLIGEN- 
ZA PIU' LENTA... 















QUALE FU IL MAGGIOR LA MESCHINITA' DELL'UOMO. E L'INVI- INSEGNAMMO COSÌ'AI SELVAGGI L'IMPORTANZA 
OSTACOLO ALLA VO- DIA, L'ODIO, L'AMBIZIONE... VELENI DELLA MUSICA E L'AIUTAMMO A COSTRUIRE | PRI- 
STRA MISSIONE? CHE NOI AVEVAMO CANCELLATO NELLA | SES ER CERCANDO DI ADDOLCIRE | LORO 










... NON SEMPRE ERA POSSIBILE SALVARLI... MA QUEGLI UOMINI NON 
DAVANO MOLTA IMPORTANZA ALLA VITA... ANCORA NON CONOSCE- 
VANO GLI DEI E... L'AMORE. 











LA TERRA ERA UN PIANETA ANCORA COLPITO 
DA TERREMOTI E GLACIAZIONI... COSÌ' GUIDAM- 
MO LA RAZZA UMANA VERSO TERRE DOVE QUE- 
STE MINACCE FOSSERO MENO FREQUENTI... 
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IO STESSO, DA GIOVA- L'AMORE E' IL SENTIMENTO PIU' SUBLIME DELLA NOSTRA ESISTEN- 

NE, QUANDO ANCORA ZA, NHUT... QUANDO L'UOMO NON E' PIU' CAPACE DI AMARE,LA SUA 2 
ERO IMPORTANTE, SO-IBBA VITA NON HA SENSO.... E, 
PRIRE L'AMORE AI 


nia 
SALATA 


DOO 
è "0%4*+*+*.* 


RSS: = = = = = = .L’_ssiieezion MPOSTIITIMRIOATIVOOOI SAI IIAAI et eee Niie 20000000 
di bo O 
rn IVO RITO I rain ta Mn MIOTTO] 
DOTI ee IITO0IINIO TAN SILLATIPITIA RA r TO 

slaleletatete i d 

e TT a, i 0 
è dentro 

: x . 
I ie e SU (O RR IT TEO NINO O ZII ATA AR PERLIAEO _  —__L''aler 
AALPTTrTIOA eran DI P È i 


+, n 
ea A ne CO) 
tI . 


= cà 
DEI CAD 
. 
eee E I GL e de a Re DE 
ale * cai N Ia e 
BOI" mt. “e e A 1 0. I eee SITA 
ae ente > URI e “i 
Free raeeeeee _ ST - ceo 
DRS 


n'oln'ole’d0"1"4 


DOSSO 
- 
OOO IO b si S 
RR e ed <= =» dh Ann 
IRIAIISSIIIOINISNI RIINA 
zati * ille” LANCIA nl TOA ibi 
DI) È 
DOSAEIO 
vi 
n 
A ° 
DACIA 


à 
dt * 
rile 4. ——_ ° o ten” ———_ To © Note UU - . 09, 
niracuitrrelee i Sa O € ”__ _aai»...t,,...  «A1hL-L-e[.ÙÙÙ\0SOS(a[([\T"T QMDMP.e.eee__ kia x iii ISS 7 
tastes Arial ie e RARA IA «© _ OC SZZIZI—. \\VGOGO nn LAT _- dei, do € 
sagto . 1rteesi AU n, MPA 


RS ASZE 
i CATE III AAA 
"o ".* ua "Ta nori n ee. e 1 1... 
tate tetta 
CIAOO 


Poco 
(i/e è 
a - 
ass 
» 4 
isa I 8/ 50 
IRA 
VOGOSSIA speri 
a 





















— MA L'ATTUALE «SUPREMO» HA PERDUTO IL SENTIMENTO DEL- 
L'AMORE CHE SPINSE NOI A VENIRE QUI... EGLI VUOLE SOTTO- 

METTERE LA RAZZA UMANA... ORA GLI ATLANTIDI SONO UN PE- 
RICOLO PER TUTTO L'UNIVERSO... {dl 
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SEI STATO IL «SUPRE\) 
MO», UN TEMPO? 


SI', ALL'INIZIO DEL- 
LA NOSTRA MISSIONE 
SONO STATO IL CAPO 
DEGLI ATLANTIDI SUL- 


Yor NESYYX 
ENO 



























NOI VOLEVAMO SOLTANTO EDUCARE....AVEVAMO PREPARATO | PIANI PER FAR 
SBOCCIARE ALCUNE PRIME CIVILTA"... UNA IN UN LUOGO CHIAMATO EGITTO... 
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UOMINI DI MARE 
PORTERANNO 
IL COMMERCIO 
DA UN PUNTO 
ALL'ALTRO 
DELLA TERRA. 
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ABBIAMO ANCHE PENSATO A UOMINI ILLUMINA. \ ; 
TI,CHE DOVRANNO APPARIRE NEI MOMENTI PIU' 

CRUCIALI DELL'UMANITA' PER INDICARE LA 
STRADA DA SEGUIRE... 










SI"... SE RIUSCIRA' A 
VINCERE IL MALE SUL- 
LA TERRA. 


TU CREDI CHE CI SARA' UN FU- 
TURO MIGLIORE PER L'UOMO? 
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7 O 
PURTROPPO IL MALE SI QUEL «PADRE COMUNE», A- 
ANNIDA ANCHE TRA DLAN, CHI E'? 
NOI... L'ATTUALE «SU- 
PREMO» E' VINTO DALL' 
NE PIU' SFRE- 


7... SOLO ALLORA L'UOMO PO- 
TRA' INTEGRARSI AGLI ALTRI 
ESSERI SUPERIORI DELL'UNI- 
VERSO E... CAPIRE DIO, IL NO- 


















GUARDALO, STRANIERO CHE SEI TORNATO AL- 
LA TUA TERRA, GUARDALO IN CIELO E IN TER- 
RA... GUARDALO NEI FIORI E NEL' MARE... GUAR- 
DALO IN TE STESSO, QUANDO ANI... 
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QUEL PADRE COMUNE E' STANCO, 
È NON FARA' NIENTE PER EVITARE 
LA DISTRUZIONE DI MARTE... 
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zz ADDIO, INDIMENTICABILE TER- 
SZ RA... ADDIO MARTE, CONLE 

SUE STRADE CHE ANCORA CON- 
zi SERVANO IL PROFUMO DI NHUT, 
ZA LA SOLA DONNA CHE HO AMA- 
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en Sur gA CURE CREATURE, LO 
Mita ae #74 BIAMO DELUSO... pz 
1 + 0 
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INTANTO, LE PATTUGLIE DEL «SUPREMO» HANNO SCOPERTO [ESE 9970 
IL NASCONDIGLIO DEI RIBELLI E LO ATTACCANO. P2ZzZn?” "Vi Co 
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IL VELENO UMANO DELL' 
AMBIZIONE HA FINITO 
PER CONTAGIARE AN- 
CHE GLI ATLANTIDI... 


EMENDO QUESTO DISGRAZIATO 
MOMENTO, AVEVO FATTO NA- 
$CONDERE UN'AERONAVE PER 
POTER FUGGIRE... 
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YOR SI LANCIA DI SCAT- AHOOOO! 
LOREE GLI INSEGUI- 


RESTO, SALITE! ARRI 
LTRI SOLDATI! 
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GANICA. GLI ATLAN- 
TIDI INSEGUITORI —. 
TROVANO UN'ORRÌ- 
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NON RIUSCIREMO A FUGGIRE, QUESTO MEZZO È' TROPPO PE. VAN 
SANTE. YOR, PAG, KA-LAA, METTETEVI IN QUESTA NAVICEL» VA 
LA DI SALVATAGGIO... CI SONO CONTROLLI AUTOMATICI PRO- 
GRAMMA AZLAIS| 
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E SI SCAGLIA CONTRO GLI 
INSEGUITORI... OFFRE LA 
SUA VITA IN MEMORIA DEL 
SUO PIANETA, DELL'A- 
MORE PERLA BELLA 





LA PATTUGLIA DELLE AERONAVI IN- 
SEGUITRICI SI FA SEMPRE PIU' VICI. 
NA... ADLAN ESEGUE UNA RAPIDA MA- 
NOVRA DI CONVERSIONE... 
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D'INPROVVISO, COME PER UN CASTI- 

GO DIVINO, L'ATLANTIDE E' SCON- 

VOLTA DA UN IMPROVVISO TERREMO- 

GRES PELLI DA ERUZIONI VULCANI. 
HE... ; 





FORSE | «SUPREMI DELLA 
RANDE GALASSIA HANNO 
VOLUTO PUNIRE LA SFRENA- 


.TA AMBIZIONE DEI NUOVI A- 
TLANTIDI... 


E' SPAVENTO- BE GLI ATLANTIDI SONO 
SO, YOR... TUTTI MORTI, KA-LAA... 
TRANNE ME! 


NESSUNO SAPRA' MAI QUANTO E' 
SUCCESSO SU QUELL'ISOLA... 





DOVE ANDREMO A NORDOASUD.. 
ORA, YOR? 





. NON HA IMPORTANZA... 
SIAMO NATI ADESSO... VI PORTERO' IN UN 
LUOGO DI PACE, 


/ DOVE CI SONO UOMINI,FOR- 


SE NON CI SARA' MAI PACE, 
YOR... 
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DO DOVE LA VITA E' PIU' SERENA... 
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11. HOR IL TEMERARIO 


UN UOMO ANZIANO, MA ANCORA VIGOROSO, AVANZA 
SULLA SABBIA CALCINATA DEL DESERTO... 


IL TEMERARIO 


ACQUA! TANTA SABBIA... HO SE- 
TE... DEVO ARRIVARE... ACQUA! 
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CHI SEI? LASCIAMI! 
NON TOCCARMI! 


» ITA 
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dea) 


MA IL CAMMINO NON E' COSI' 
“+= _JFACILE COME SEMBRA... E 
NON E' COSI"... DESERTO. 
; A 
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Pa MAGNIFICA BESTIA! PECCA- INFATTI NESSUN ESSERE VIVEN- 
TO, DEVI MORIRE... Jeez ; TE RESISTE AL VELENO DELL'A- 


STAI MEGLIO... MI FA PIACERE. 
IO SONO BUTH E VIVO NELLE 
MONTAGNE VICINE AL DESERTO. 
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SCOSTA AI PIEDI DI UNA MO 
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MARGINI DEL DESERTO... 


E' ANCORA MALATO. fre tre 
RARE gt 


ELA 


BEVI... QUESTO CURERA' 
E TI RIDARA' LE FORZE. 


YNON PENSI CHE, NON LO CREDO, RAGAZZO. | TUOI OCCHI 
APPENA SARO' SONO LIMPIDI. CREDO CHE NON CI PUO' 
ESSERE ODIO TRA TUTTI GLI ESSERI VI- 





PEPPURE QUELLA DTAVEVA FAME E VOLEVA DIVO: 
BELVA TI HA AT- K.}}/RARCI. HO DOVUTO UCCIDER- 
RR oe 
L'HAI U | ” 
LE MEDICINE CHE RICAVO DAL- EA Ti a 
pr) ’ 
E PIANTE... COME TI CHIAMI? SERRE 
" SENZA CIBO? 


UPATA APPARE SUL Ki NE H 5) LA MEDICINA STA FACENDO 
A FATTO DI QUELLO CHE / ss 
I KIM N C'ERA DENTRO? 10... Pregio 


IU, gp 
S 
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RI STERIERA SARA GUARI. 


Ù ne; 









POI L'UOMO SI SORPRENDE ALLA VI- 
STA DI UN LUNGO COLTELLO DA CAC- 
CIA... UNA LUCENTE E AFFILATA LA- 
MA DI ACCIAIO... IN PIENA ETA' DEL- 
= 


AN 














VQUESTO MEDAGLION 
SIGNIFICARE CHE E'.. 






E STAREBBE A 






CAPELLI DI DONNA... DEL- 
OLORE DI QUEL- 





SONO PASSATI DUE GIORNI E HOR FINALMENTE SI E' POTUTO 
RIPRENDERE. GRAZIE ALLE CURE,NON MOSTRA AFFATTO | 
SEGNI DELLE SUE SOFFERENZE RECENTI... 
















[7MENTRE ERI IN PREDA ALLA HAI «ESAMINATO».. NON SONO UN LADRO, RAGAZZO. QUAN- 
FEBBRE, HO ESAMINATO GLI PRESO QUALCOSA? DO TI HO INCONTRATO NEL DESERTO, A- 
VREI POTUTO UCCIDERTI O ABBANDO- 


OGGETTI CHE HAI CONTE... 


E QUELLE COSE MI HANNO IN- NARTI ALLA TUA SORTE. INVECE TI HO 


A CURATO. CHE SONO QUELLE «COSE»? 


SONO RICORDI: TUTTO CIO' CHE MI RESTA DEI MIEI QUEL DISCO E QUEL COLTELLO APPARTENEVANO A MIO PADRE. 
GENITORI. PERDONAMI, BUTH. I CAPELLI ERANO DI MIA MADRE. LA RICORDO APPENA, PERO' SO 
QUEL DISCO E QUEI CHE I SUOI CAPELLI E | MIEI SI SOMIGLIANO. 


CAPELLI? 4 . loan DOVE SONO, ORA? 


UCCISI DEGLI UOMINI STRANI, SCESI DAL CIE-È 
LO. ERO MOLTO PICCOLO. QUANDO MIO PADRE LI VIDE,MI NASCOSE 
NEL FONDO DI UN POZZO ASCIUTTO,PER SALVARMI. 


SONO CRESCIUTO SOLO, CON IL DESIDERIO DI DIVEN- UNA STELLA CHE ATTRAVERSAVA IL OPPURE GLI «UOMINI DEL 
TARE PRESTO GRANDE, PER VENDICARE | MIEI GENI- CIELO. SI E' FERMATA UN MOMENTO CIELO» CHE HANNO UCCI- 
TORI. PER QUESTO, QUANDO SONO STATO ADUL- SULLA COSTA E POI SI E' DIRETTA SO I TUOI GENITORI... 

TO HO VISTO IL SEGNALE E HO COMINCIATO AD AT- VERSO LE MONTAGNE... HO CAPITO 

TRAVERSARE IL DESERTO, PER CERCARLI. ALLORA CHE ERA UN PRESAGIO... 
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MARSI SULLE MONTAGNE. SI ABBASSA UN PO' 
E POI RIPRENDE IL SUO CAMMINO. 3 
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— SONO TORNATI SULLA TERRA. ASCOLTAMI, FIGLIOLO... 

NON SEPARARTI DAL TUO MEDAGLIONE, PERCHE' UN GIORNO 

POTRA' SERVIRTI MOLTO DI PIU' CHE COME SEMPLICE RICOR- 

IZ von RIESCO A cA- 
PIRTI. CHI SEI IN 

REALTA', BUTH? 













i STRANO UOMO SORRIDE MESTAMENTE. 


SONO UN SOLITARIO DEL 
DESERTO, FIGLIOLO. VIVO 
SOLO E MORIRO' SOLO... 
ORMAI NON RIMANGONO 
ALTRI UOMINI SIMILI A 
ME, SU QUESTA TERRA... 














NON SO, BUTH... SENTO CHE DEB- 
BO CONTINUARE LA MIA STRADA. 
TU MI CAPISCI, VERO? 


$I', TI CAPISCO. 


HAI VISTO, BUTH? E' QUELLA LA 
STELLA CHE MI GUIDA! 


DEVI STARE IN GUARDIA, 
RAGAZZO... POTREBBE 
CONDURTI ALLA ROVINA. 























IL GIORNO SEGUENTE, QUANDO BUTH SI ALZA PER AGGIUNGERE 
LEGNA AL FUOCO, SI RENDE CONTO CHE HOR NON C'E' PIU'... 
SE N'E' ANDATO DURANTE LA NOTTE. 


BUONA FORTUNA, HOR... SO CHE 4 
TORNERAI UN GIORNO, PERCHE' | 
SONO L'UNICO CHE PUO' RIVELAR- 
TI LA TUA ORIGINE E QUELLA DI 











HOR CAMMINA L'INTERO GIORNO, ATTRAVERSANDO FATI- 
COSAMENTE LE COLLINE ROCCIOSE. PORTA CON SE' UNA 
DELLE LANCE DI BUTH E TIENE ALLA CINTOLA IL PU- 
GNA 





IL SOLE E' QUASI AL TRAMONTO, 
QUANDO UNO STRANO SUONO, 


x IA, 


OSSERVA, NON VI- \ z 
STO, UNO STRANO Ni 1° 
ITO. presa = * 0 


HOR SI AVVICINA FURTO N 
CON CAUTELA... E ali 5 
pe ° => 





URLA DI UOMINI ECCITATI DAVANTI AD IAA AL GRIDO DISPERATO DELLA RA- 
UN ALTARE, DOVE UNA GIOVANE, ATTER- GAZZA, IL FIGLIO DI YOR AGISCE 
RITA,STA PER ESSERE SACRIFICATA... SO... #7 


1, 


4; ——_—__—_u="os 
NON POSSO FUGGIRE E 
ABBANDONARLA! 


TSE Ye 4 
; PRC: 





TUTTI | MUSCOLI DI HOR SI TENDONO 
NELLO SFORZO E SEMBRANO ESPLODE- 
RE NELL'ATTO DI SOSPINGERE LA PE- 
SANTE ROCCIA... 
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le BS : f7 ; a ù 
L'ENORME MASSO/OTOLA TRA e NO! NON UCCIDERMI! aa 0 vien 
VOLGENDO GLI UOMINI,MENTRE |L lg i Balli CON NE: 
HOR CORRE VERSO LA RAGAZZA.|@ , 9 
& si i 
3 Pe 0) 


A, 





MA GLI INSEGUITORI 
SONO VICINI. HOR LI È 
AFFRONTA CON DECI 


TÈ, | ANI 
A DIANA i) 


UNA VOLTA CHE SI E' s LE OMBRE DELLA SERA FAVO- 
CONTO CHE LA RAGAZZA E' ESTENUATA E NON E' RISCONO LA LORO FUGA AL DI 
IN GRADO DI CAMMINARE. DICA / iI . LA' DELLE ALTE CIME... 





... VERSO L'OSTILE DESERTO, DIETRO QUELLA STEL- 
LA CHE SEMBRA INDICARGLI UNA MISTERIOSA META. 
FORSE SI TRATTA SOLTANTO DI UN SOGNO DI ADOLE- 
SCENTE... OPPURE E' L'INIZIO DI UN FUTURO PIENO 
DI FANTASTICHE AVVENTURE... 


Fine dell'episodio . 
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12.LE ALI DEL TEMPO 


LA TORMENTA SI ABBATTE SUL SELVAGGIO SCE- 
SQUARCIANO LA NOT- 


IL TEMERARIO => 


sf 


PIA 


I DUE GIOVANI PROCEDONO SOTTO LA PIOGGIA. 
LA RAGAZZA VOLGE CONTINUAMENTE INDIE- 
AATRO IL SUO SGUARDO PIENO DI TIMORE... ge 








VNON TEMERE, NAIA. OR- U NON CONOSCI GLI UOMINI TI PROTEGGO 10. COMUNQUE... LE 
MAI NON SIAMO PIU' IN- DELLA TRIBU' DI GAK! |O E- NOSTRE ORME VENGONO CANCEL- 
UTI... RO LA VITTIMA DA SACRIFI- LATE DALLA PIOGGIA. 
CARE ALLE LORO DIVINITA'... r 
NON RINUNCERANNO A RI- 
PRENDERMI! 


x e i UN 


ReRo>P Et©E 
No dl, 


NS e Sa NIN 
NAIA E HOR CERCANO RIFUGIO IN UNA fg vel pa & 
GROTTA CHE SI APRE TRA LE ROCCE. f° © si 

a i ” Cc 


; DE Gi 
BI: I MASS 
VI ASI NQ 
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IMPROVVISO UN TREMENDO RUGGITO... POI UN COR- 
PO SCATTANTE, ARMATO DI ZANNE E ARTIGLI 
OMBA SU DI LORO Suo 


UNA LOTTA A MORTE TRA LA FOR- ha d}q 
ZA SELVAGGIA DELL'ANIMALE E » dui 
L'ASTUZIA DELL'UOMO,CHE SI BAT- AGE 
TE PER SOPRAVVIVERE... fx Ray 

= . y. 














SEMBRA UNA LOTTA IMPARI... B&S 


NYXS 
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NS 
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MA LA PUNTA DEL COLTELLO DI HOR HA GIA' TOC- 
CATO TRE VOLTE IL CUORE DELL'ANIMALE CHE, 
FINALMENTE, CROLLA A TERRA... 


(SZ 


NON E' NULLA... VIENI, AIUTAMI AD 


ACCENDERE IL FUOCO PER TENERE 







VOH, GRAN 
| DIO, FA' CHE 
SI SALVI!.... È 


SS _—" "#É 


(A 








NEL FONDO DELLA GROTTA, 
NAIA HA TROVATO ARBUSTI 
E LEGNA SECCA... 








HOR SA CHE | CACCIATORI SONO SOLITI RUBARE CAPRE AI 
PASTORI, CHE A LORO VOLTA RAPISCONO RAGAZZE E BAM- 
BINI PER I LORO SACRIFICI UMANI. [-< AC pr 


MI RENDO CONTO... IL TUO VILLAG- 
GIO E' LONTANO DA QUI? 


PERCHE' QUEGLI UO-\ 


MINI AVEVANO SCEL- 
TO TE,PER IL SACRI- 


NON DESIDERI AVE-| 
RE NAIA ACCANTO & 
A TE, HOR? 


VERAMENTE... 


LA GENTE DI GAK E' IN CONTI 
NUA GUERRA CON IL POPOLO AL 
QUALE APPARTENGO... ESSI S0- 
ORI E NOI CACCIATORI 
DELLA FORE- 
STA... MI GAPI- 








IL RAGAZZO GUARDA NAIA E UNA VAM-[] [LA TUA STRADA? E DOVE TACE DI COLPO. SI RENDE CONTO CHE 
PATA DI CALORE LO AVVOLGE PER UN] | |TI PORTA? E NAIA NON PUO CAPIRLO... E FORSE 
MOMENTO... POI SCUOTE LA TESTA... NON LO SO. NON HO UN VILLAG- NEPPURE LUI STESSO CAPISCE BENE 


IL FATTO E' CHE... DEBBO CON- J GIO, UNA TRIBU'... SONO UN UO- 
TINUARE LA MIA STRADA. MO SOLO... E DEVO SEGUIRE IL 





SPERAVO CHE RIMANESSI CON ME! SE NON HAI UNA TRIBU', L'ABBRACCIA, TENTANDO DI CONSO 
MIO PADRE POTREBBE ACCOGLIERTI NELLA NOSTRA! UN FINISCE PER ADDORMENTARSI... PIU 
GUERRIERO COME TE PUO' SEMPRE ESSERE UTILE! CHE HOR SI ASSOPISCE. 


FORSE UN GIORNO... NON ADESSO. DOMANI TI PORTE- 
RO AL TUO VILLAGGIO... MA NON PIANGERE, TI PRE- 
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/HOR STAVA RIPORTANDOMI 
{AL VILLAGGIO! 
fi 














PERDONAMI... STAVAMO CERCANDO MIA SORELLA. ABBIAMO VISTO 
DELLE ORME CHE PORTAVANO FIN QUI E ABBIAMO PENSATO CHE 
TU FOSSI QUELLO CHE AVEVA RAPITO NAIA. 


ae My È 


SA 
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ANCH'IO SONO CONTENTO DI NON 
VERTI UCCISO, SCONO-] (ESSERMI BATTUTO CONTRO DI 
SCIUTO! VOI! 


IL SOLE TRA-/. 
MONTA... x 


VIENI AL NOSTRO VILLAGGIO! TI 
RICEVEREMO COME UN AMICO. 


NON PARLARE COSI", NAIA. QUANDO UN UOMO DECIDE DI 
FARE UNA COSA, LE DONNE NON DEVONO INTERFERIRE. 
LASCIA CHE HOR VADA PER LA SUA STRADA. SE GLI DEI 
DEI TUONI E DELLA PIOGGIA VORRANNO RIPORTARLO 
TRA NOI, CO 




















$ E' UN USO DELLA NOSTRA TRIBU'. UNIAMO LE I/PORTA QUESTO CON TE. 
LABBRA PER DARCI IL BENVENUTO O L'ADDIO.. TI PORTERA' FORTUNA E 
CON LE NOSTRE DONNE... HE FARA' RICORDARE DI 
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.«+ PORTANDO CON SE' LA LANCIA DEL FRATELLO DI NAIA E L'AMU- 
LETO DELLA RAGAZZA, SENTE NEL SUO CUORE UNA STRANA ANGO- 
IRE L'IMPRESSIONE DI AVER LASCIATO UNA PARTE DI SE' DIETRO 




















NON L'UCCIDETE! GAK DIRA' CO- 
ME DEVE MORIRE! 


SI"! PORTIAMOLO ALL'ALTA- 
RE DEI SACRIFICI! 


dI 
) 


QUI 


& ue: 


QUANDO HOR RIPRENDE | SENSI,SI TROVA CON MANI E PIEDI LE- 
GATI, DISTESO SULLO STESSO ALTARE DAL QUALE AVEVA 
BERATO GIORNI PRIMA NAIA. VA 5 























PRIMA TI TAGLIERO' POI TI STRAPPEREMO GLI 0C- HAI OSATO SFIDARE LA 
LE ORECCHIE... CHI... E TI LASCEREMO MORI- TRIBU' DI GAK... LA TUA 
RE POCOA POCO... MORTE SARA' TREMENDA, 
TE LO ASSICURO... 


TUTTI GLI UOMINI DELLE ROCCE SI SONO RIUNITI, 

PER ASSISTERE ALLA CERIMONIA. HOR SENTE CHE 47/43 

DIGNNTASNTAGRU LIGA SENUNNAGA SY > RIRE QUI COME UN ANJMALE 
o nia \LI fl DA SACRIFICIO? P 
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HO UNA MISSIONE DA COMPIERE! C'E' UNA STEL- UN ACUMINATO COLTELLO DI PIE- 
LA CHE MI GUIDA CON LA SUA LUCE... NON POS- TRA SI AVVICINA LENTAMENTE AL 
SO MORIRE IN QUESTO MODO ASSURDO. vzazag \V\SO DI HOR... 

















IMPROVVISE, DUE, TRE, DIECI FRECCE, COLPISCONO CON PRE- 
CISIONE GLI UOMINI CHE SONO INTORNO A HOR... 
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A del 
DANA 


BUTH! SEI VENUTO ... E APPENA TI AVRO' LIBERATO, SEGUIMI IN 
A SALVARMI! FRETTA, PERCHE' LA PAURA POTREBBE PASSARE 
x A QUESTI SELVAGGI E ALLORA SULL'ALTARE CI 
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PRA... COME HAI FATTO?... CHE COS'E' CHE BRILLA SUL MM [HOR NON CAPISCE BENE LE PA- 
TUO CORPO? SEI VERAMENTE UN INVIATO DEGLI DEI? A [ROLE DEL VECCHIO, MA SI AF- (x; 


i NON ESSERE SCIOCCO! SEMPLICEMEN- | 
TE CONOSCO DELLE SOSTANZE NATU- BI 


CENA 1; , x 


SN NERI? S 


ti 
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RIPRENDE IL DIFFICILE CAMMINO VER- 
SO OVEST, ACCOMPAGNATO DALL'UO- 
MO CHE GIA' DUE VOLTE GLI HA SALVA- 
TO LA VITA. UN UOMO CHE SEMBRA FAR 
PARTE DEL SUO DESTINO... 


Fine dell'episodio! 
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di 





























ALTRIMENTI PERCHE' GLI AVREBBERO NEGATO 
L'ACQUA PER SODDISFARE LA SUA GRANDE SETE 
E RINFRESCARE IL SUO CORPO PROVATO DALLE 





MI HAI SALVATO ANCORA UNA 
VOLTA, BUTH... MA TU SAI 
CHE DEVO SEGUIRE LA MIA 
STRADA. TORNERO' INDIETRO 
QUANDO GLI DEI LO VORRAN- 
NO... R È 


CAMMINA SENZA UNA SOSTA, PER GIORNI E GIORNI. 
IL TERRENO PIETROSO SI VA TRASFORMANDO IN DESER- 
TO... LA FORESTA E' ORMAI LONTANA ALLE SUE SPALLE... 
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MILLE PERICOLI MINACCIANO CON- 
TINUAMENTE CHI ATTRAVERSA d 
QUELLE TERRE: BELVE FEROCI... 
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DARA [FINALMENTE, QUANDO OGNI SPERAN:]- 
Agg \ZA SEMBRA ORMAI PERDUTA, SENTE 

/ IL FRUSCIO LEGGERO DI UNA SOR- | 

pala \GENTE.. [- “ori 











... POI SI ADDORMENTA. MA D'IMPROVVISO QUALCO- 

SA NEL SUO ISTINTO LO SPINGE A RIPRENDERE CO- 

AYREZZA SCIENZA. SI SVEGLIA E SI SFREGA GLI OCCHI, SEN- 

1} 4 N ZA POTER CREDERE A QUELLO CHE VEDE... 
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02/07, 
4 


i n it er 
ar _- ene — enni 
HOR BEVE AVIDAMENTE, S'IMMERGE NELL'ACQUA FRESCHISSIMA... 
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IN QUELL'ISTANTE ODE LA VO- 
CE. UNA DOLCE VOCE DI DONNA 
CHE LO CHIAMA... 
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._ |LA MELODIA E' INCANTEVOLE... IL BEL viso DELLA RAGAZZA E 


ta) IL SUO SGUARDO PIENO DI FASCINO, ATRASGURO HOR CHE AVAN- 
x REA VERSO DI LEI . Dr I}. 
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CA 


MA QUALCOSA, DAL FONDO DEL SUO CERVELLO, EER ff. FERIE 7 Ù SEMBRA TRASFORIARST 
[te SCINTILLA DI RAGIONE, GLI DICE CHE CIO' 


HE VEDE E' IMPOSSIBILE... CHE QUELLA RA- I ia 

GAZZA NON PUO' ESSERE NAIA... CHE | SUOI vo” | | 4 

SENSI LO INGANNANO... I 7 ‘i A, 7 f NI 
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LA CADUTA IMPROVVISA DI UN'E- 
o ROCCIA LO FA SOBBALZA- 
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IN UN BALENO LO SCENARIO CAMBIA... 
LA VEGETAZIONE, GLI UCCELLI, LE 
FARFALLE MULTICOLORI SPARISCONO... 
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TC i CHIAMAVA VERSO LAS 
\ MORTE? FORSE STO SOGNANO [OLIVO A STELLAL ANS 
\ 00... f 
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TA PER GUIDARMI! ... 
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| 
... E' SPINTO DA UNA VOLONTA' INFLESSIBILE. DEVE ARRI- 
10 VARE ASSOLUTAMENTE NEL LUOGO CHE UNA STRANA STEL- 
=; e, RA GLI INDICA,NELLE SUE FUGA RIZIONI NEL CIE- 










LASCIALO ANDARE, AR- 
LA! LA TRAPPOLA E' 
PER UN ALTRO, LO SAI 
BENE... NON POSSIAMO 
PERDERE IL NOSTRO 
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E' PER LA RESISTENZA DEL - CHE INTENDI INSINUARE 728 FLO INDOVINO DAL TUO SGUARDO, VERME! COME OSÌ 
LA SUA MENTE CHE VORRE- OFFENDERE LA TUA REGINA CON QUEI PENSIERI?... 
STI STUDIARLO 0 FORSE PER, oparzne rara 


SEI LA MIA REGINA, MA MI HAI ATTRIBUITO INTENZIONI 

HAI BISOGNO DI ME, AR, CHE NON HO. QUEL PRIMITIVO NON 
LA... NON OSARE MAI . E', PER ME, ALTRO CHE UN ANIMA- 
di SCHIAFFEGGIAR-& LE CHE SI AVVICINA AL NOSTRO RI- 


Se NE A i 
FUGIO... E PER DIMOSTRARTI CHE 
I HOR CONTINUA IL SUO CAMINO, IGNARO CHE, NELLE 
E NONLMI INTERESSA, LO FARO"MO./ È \VISCERE DELLA MONTAGNA, DUE ESSERI STRANI E PER- 
= & VERSI STANNO GIOCANDO COL SUO DES > 


eri 


INTANTO, POCO DISTANTE, UN INSOLITO 
RICHIAMO METTE IN AGITAZIONE SEI 
SELVAGGI CHE STANNO CONSUMANDO 
UN PASTO SANGUINOLENTO... V, 

Wa ls, 19.4] È; 


CIRO 4 
f ‘4 
VA 


LA VIVIaA 


\ 














«UN UOMO SI STA DIRI- 
GENDO VERSO LE NO- 
STRE MONTAGNE! UCCI- 
DETELO! SUBITO! » è 





ENTO QUALCOSA DI CATTIVO NEL- ld 
L'ARIA. COME SE QUALCHE BEL- 
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mi pe, 
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NONOSTANTE IL SUO CORAGGIO E 
LA SUA FORZA, E' CHIA 
NON POTRA' RESISTERE A LUNGO... 
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MA D'IMPROVVISO ACCADE QUALCO- 
UN PODEROSO GRIDO CHE DA" | 
VIDI, RISUONA TRA LE MONTAGNE... 






HOR SI PREPARA AD AFFRONTARE L'ESSERE SCO- 
SCIUTO CHE EMETTE QUELLE URLA TERRORIZ- 
NTI... 





JGGIAMO... IL VECCHIO DIO E" 
2RRIBILE E UCCIDERA"! 
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BUTH! POSTO E' PERICOLOSO! SEGUIMI! QUEL LUOGO DESOLATO. CONDUCE HOR VERSO UNA CA- 


MA... SEI TU... NON RIMANERE LI' IMMOBILE. QUESTO L'INCREDIBILE VECCHIO SEMBRA CONOSCERE BENE 
ì\ 
\ ‘ [g, VERNA CHE SI APRE TRA LE ROCCE. 
\I 





ENRIT 





HAI SAPUTO CHE TI HO SEGUITO CON GLI OCCHI CAMMINANO A LUNGO NEI NERI CUNICOLI, NELLE VISCERE 


ERO IN PERICOLO? MI DELLO SPIRITO, RAGAZZO. E' DELLA MONTAGNA... POI, QUASI DI COLPO, GIUNGONO ALL' 
STAVI SEGUENDO? UNA LUNGA STORIA. PIU' A- APERTO. 

VANTI TE LA SPIEGHERO'. MA 

ORA AFFRETTIAMOCI, MOLTI 


PERICOLI CI MINACCIANO. faq i 
ANG A 
AA di 


CHE FAREMO ADESSO, BUTH? MI DIRAI IL TUO SEGRETO? PERCHE' 
CONTINUI A PROTEGGERMI? E CONE FAI AD ARRIVARE SEMPRE IN 


TEMPO” (ARIA NCORA NON E' GIUNTO IL MOMENTO, HOR. 
MA CONTINUERO' LA MIA STRADA INSIEME 
Ha A TÉ. SEI TROPPO GIOVANE... E HAI BI- 
È SOGNO DELLA MIA GUIDA... GUARDA! 


























LA STELLA! LA STELLA CHE MI GUIDA! ANDIAMO, BUTH! 
SE HAI DECISO DI ACCOMPAGNARMI, VIENI... MA FACCIA- 
MO PRESTO! SENTO CHE NELLO SPLENDORE DI QUESTA 
STELLA SI NASCONDE IL SEGRETO DELLA MIA NASCITA 
E DELLA MIA VITA FUTURA... 








È 2 
IN SILENZIO, CAMMINANDO UNO ACCANTO ALL'AL- 
TRO, SEGUONO LA STELLA CHE - MISTERIOSA E IR- ) 
RAGGIUNGIBILE - SEGNA, LAGGIU' SUL LONTANO O- 
RIZZONTE, LA STRADA DEL LORO DESTINO... ì 





65 
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14. Lì, DOVE IL TEMPO SI È FERMATO | 





NON HO MAI VISTO NUL. BIMR/OUI NON C'E' MAGIA. MA E' UN NI- 

LA DI SIMILE, BUTH! STERO BEN PIU' PROFONDO, HOR. 
QUALCHE VOLTA SONO ARRIVA- 
TO FINO AI LIMITI DI QUESTA VAL- 
LE IN CERCA DI ERBE MEDICINA- 








E' SEMBRATO COME UN VIOLENTO COLPO DI VENTO NEL- 
LE ALTE CIME DEGLI ALBERI. EPPURE.NON SOFFIA LA 
MINIMA BREZZA. 


\a/ 0 DI UN'ALTRA EPOCA. 
| \) ZITTO... COS'E' 
D\PA QUESTO RUMO- 
Ml | Lì RE? 
; ÙU e 
ar pero 


ff 





A\ 


FTA SU WA : 
MAZZA 


4 
( 
o 
ei f_< 
SULIUES 





HOR NON PUO' SAPERLO, MA SI TRATTA DI UN PTERODATTI- 
LO, UN RETTILE VOLANTE APPARTENENTE AD UNA SPECIE 


ESTINTA GIA' MILIONI DI ANNI PRIMA, EPPURE SEMBRA PIÉE- 
NO DI VITA E DESIDEROSO DI UCCIDERE. 
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NPIITO 


TRONCO DELL'ALBERO, 
COSÌ' POTRA' ASSALIR- 
TI SOLO DI FRONTE! 


A 
Oa ‘ 
\Wy IN) ; : 
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P al: pat tray 
: pin n, 
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+ fp 474 : 
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lp Myfflli 4 
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| Hi} 1; "i MI, | L —e > z de bi. 
IDA DI bbh > i! Bi 


| RIFLESSI DI HOR, ABITUATO AD 
UNA VITA DI CACCIA RISCHIOSA, ci 3 
RISPONDONO PRONTAMENTE. ; È e % | 


4 7° 
277 P' 
} il V// 





| ZA (UA 
/ aan VOLA INTE, EVIDENC 
‘È TEMENTE NON RITENEVA CHE LE SUE È 
\ [VITTIME POTESSERO FARE TANTA RE- 
\ISISTENZA, ED E' COSTRETTO Li LASCIA, L” 
‘ JRE LA PREDA |? 








. (12 7 20 sosta 


co 
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REA 
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NON CE N'E' PIU' BISOGNO. IL GIOVANE 
CACCIATORE HA AVUTO IL SOPRAVVENTO 
SULLA GIGANTESCA BESTIA. S 










NON MI SONO SBAGLIATO SU DI TE, INVE- EVO FA NON PERDIAMO TEMPO. SE DOBBIAMO ATTRAVERSARE 

CE DI FUGGIRE DI FRONTE AL MOSTRO, QUESTO POSTO, FACCIAMOLO RAPIDAMENTE. E' UN LUO- 

dh A REI IPITATO, SALVANDOMI LA GO NEFASTO. SENTO CHE OCCHI MALVAGI CI SPIANO... 
TA. ZIE, HOR. | 














BUTH NON SI SBAGLIA. DALLA SUA 
FANTASTICA DIMORA, LA BELLISSI- 
MA DONNA, CHE GIA' HA ANNEBBIA- 
TO | SENSI DI HOR, STA SEGUENDO 
I LORO PASSI... 
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GUARDA, SHAITAN! L'ANTICO» E IL GIO 
VANE CACCIATORE SELVAGGIO, SONO 
DI, inte 
| , TTT QUESTI TRANELLI NON SONO 
| LISA SUFFICIENTI PER ELIMINA- 


RE L'ULTIMO DEGLI «ANTICHIy 
[ fà 
IZ/ FA 
0 777 
97, (| ; pv rd 


ARLA.| pe POTERI LO PRO 
MIGS, 
C daN 
or A) 


o) 
2 





NO! ANCORA NO! QUESTO LO FA- EMPRE CHE L'ANTICO» CAC- 
REMO COME ESTREMO RIMEDIO. CIATORE, CON | POTERI DELLA 
PREFERISCO MANTENERE NASCO- SUA MENTE, NON CI ABB 

STA, FINCHE' SIA POSSIBILE, LA i 

NOSTRA ESISTENZA. DESIDERO 

CHE CREDA CHE, QUELLI CHE LO 

MINACCIANO, SONO PERICOLI NA-/ 


vw 

x \x 

AN dà ME 
s Y 


STRINGENDO LA SUA LANCIA, HOR CAMMINA TRA LA FOLTA E LUS- XyA6/4 
SUREGGIANTE VEGETAZIONE DI QUELL'ANGOLO DIMENTICATO DEL 
PIANETA. BUTH LO SEGUE SENZA ALCUNA FATICA. 

GA = 

iL; 


i A977 
1 JM 
Vi 
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NON POSSO PERMETTERE 
CHE EGLI VIVA! E' UNA MI- 
NACCIA PER NOI E PER IL 
NOSTRO REGNO, CHE VO- 
GLIAMO ESTENDERE AL DI 
LA' DI QUESTI ANGUSTI 
CONFINI! DEVE MORIRE! 


VUOI CH 
CHIAMO 
T 


IA 
E? 


E LI ATTAC- 
DIRETTAMEN- fapssai 


e 


NON MI CONTRADDIRE, SHAITAN! IL NOSTRO RIFU- 
GIO E' IMPENETRABILE PER LE ONDE DI QUALSIA- 


SI CERVELLO, 
ESSERE... 


Nidi 


x NS 
dd 


go SS 


INIZPER F) 
YA TAN 
tar @ 





[MEX 


7 7 pa 
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lio. 


ii ni i 


2 2-2. \ eb a KAT mi .dz0li 


CHE BESTIA ERA) Bg ERA UN ANIMALE ESTINTO QUANDO ANCORA ... UNO NE ERA SOPRAV. ARDA! ECCO LI' UN ALTRO 
QUELLA CHE HO Pai SU QUESTA TERRA NON C'ERANO GLI UOMINI: VISSUTO. CAPRICCIO DELLA NATURA... 
PI MILIONI DI ANNI FA. PER QUALCHE STRANO E NON SEMBRA AVERE BUONE 

CAPRICCIO DELLA NATURA... ae INTENZIONI NEI NOSTRI RI- 


4° 
a 


a | Hi Pets È 
A f De 
Fal, % 


ALCUNI MILLENNI PIU' TARDI, QUEL MOSTRO DEI PANTANI 
SARA' CHIAMATO «DIN RO» DAI PALEONTOLOGI... 





CORRI! NON POSSIAMO SI', MA LUI NON SEMBRA DISPO- 
AFFRONTARLO, HOR! TO A LASCIARCI ANDARE! 











SEMBRA CHE IL MOSTRO 






POTRA' RISOLVERE PRE- 
TO... TUTTI | NOSTRI 
PROBLEMI, ARLA, [3 


CI RAGGIUNGE, BUTRI DO: 
Î VREMO BATTERCI! 

SEI PAZZO! CON- 

TINUA A CORRE. 


Mg ta: 


49) 


(PRESTO, BUTH! VIE- 
NI SULL'ALBERO! A 
Tà i 


I #, 


15° fl i ? 4 
ld ) 
A) E f /A ; : 
seo 








CI FARA' CADERE! FORSE... SE PO- \ ASCOLTAMI! ... CERCHIAMO DI PAS- 
TESSIMO ACCENDERE UN FUOCO, PO- SARE DA UN ALBERO ALL'ALTRO 


DT 
"im TEMO PROPRIO sO 1 4, 
IL FUOCO pe SERVI HA ao < 


MA ECCO CHE L'ALBERO SUL QUALE SI ” i 
ERANO RIFUGIATI, CROLLA CON GRANDER4654. 5 
FRAGORE, LASCIANDO LORO APPENA. * 

IL TEMPO DI o DA > 7, 


AI VE UA La < Sy 
= di 2 esa SY il 


CREDO CHE POSSIAMO RIPOSARE UN PO'... 
Hi NON CI SEGUIRA' FIN QUI! PENSO CHE... 
ATTENZIONE! P 
Se 





FERMO! PERCHE' CI AT- PARLI COME NOI! NON SEI U- 
TACCATE? NON VI ABBIA- NO SPIRITO CATTIVO! 
MO FATTO DEL MALE! 
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HOR E' RIUSCITO A CATTURARE IL CAPO DEL PIC 
LO GRUPPO DEI PRIMITIVI UOMINI-SCIMMIA... pp 


YNON SONO UNO SPIRITO CAT- 


TIVO!”... MA SE NON ORDINI 
SUBITO AI TUOI COMPAGNI... £ 

















«.. DI LASCIARCI IN PA FERMI TUTTI! | FORE- 
CE, SARA' LA FINE, STIERI NON SONO NE- 
PER TE! MICI 





IL NOSTRO PROBLEMA E' PROPRIO 
QUESTO. CI LASCERETE CONTINUA- 


SULLE LABBRA DI BUTH APPA- HOR LIBERA L'UOMO-SCIMMIA SENZA 
RE UN SORRISO... PERO' RIPORRE IL SUO COLTELLO. 
VERAMENTE E' UN MODO CURIO- NON CREDO CHE POSSIATE USCIRE DA 
SO DI PROVARLO... COMUNQUE, AI-KAA, LA TERRA DEGLI UOMINI, LE 
CIO' CHE VOGLIAMO, E' ATTRA- PALUDI LA CIRCONDANO A LEVANTE 
VERSARE QUESTA FORESTA E E A PONENTE, MENTRE A NORD E SUD 
ANDARCENE IN PACE. LE MONTAGNE IMPEDISCONO QUALUN-# 
QUE PASSAGGI 









SOLO ADESSO HOR E BUTH SI REN- 
DONO CONTO CHE SOPRA LE LORO 
LA RO E PROPRIO fa 
ILLAGGIO A 322.0 7 ca ari 
n” VE a perde Sg 
a LI q si mA pes 
mor 


TA 
Uiei 


SS 
IZ; 
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NON VOGLIAMO DARVI L'UNICA VIA POSSIBILE PER VOI E' QUELLA 
FASTIDIO. CE NE AN- A PONENTE, MA DOVETE ATTRAVERSARE IL 
DREMO IN PACE. è 

LI 


K 


IL MOSTRO DEI TUONI... HUMMM..) 


QUANDO ERO RAGAZZO E IL MIO 
MONDO NON ERA ANCORA MOR- 
TO, NE HO SENTITO PARLARE... 


ii TiL TUO MONDO... MOR- 


TO? QUAL E' IL TUO AIN 





CHI SEI REALMENTE? DIMMI LA 
VERITA"... 10 NON RIESCO A 
COMPRENDERTI. 


NON E' ANCORA IL MO- 
MENTO, HOR. NON FAR 
CASO ALLE SCIOCCHEZ. 
ZE DI UN VECCHIO... 





ALMENO DIMMI QUAL E" 
IL TUO SEGRETO, 
BUTH. C'E' QUALCO- 
SA CHE CI UNISCE, 
VERO? RISPONDIMI... 


"N 
IMM è 


| RIPETO CHE NON E' GIUNTO IL KO- 
MENTO. FORSE LA STELLA CHE TI GUI 
DA VERSO PONENTE E' LA MIA STESSA 
STELLA, FIGLIOLO, FORSE POTRO! UN 
GIORNO, RIVELARTI IL SEGRETO DEL- 
LA TUA ORIGINE... 


IPRENDONO LA MARCIA. 


CHE POSTO STRANO! NON IMMAGINAVO CHE LA MIA 


L., O FORSE NO, E' ME- 
GLIO CHE CERTE COSE 
SIANO DIMENTICATE 
PER SEMPRE... CHE 
L'UOMO CONTINUI A 
PENSARE CHE IL SUO 
MONDO E' GIOVANE 

E CHE NON C'E' STA- 
TO UN PASSATO PER- 


Ù 











_.ieaiie e. —___——'@'-= rr»: —— _-_r__e 


MA HOR NON OTTIENE RISPOSTA. BUTH ECCO LAGGIU' LA ZONA DOVE VIVE IL MOSTRO DE 
CONTINUA A CAMMINARE CON LO SGUAR- TUONI... SE VOGLIAMO USCIRE DA QUESTA VALLE, bos. 
DO PERDUTO VERSO LA FOSCHIA AZZUR- BIAMO PER FORZA ATTRAVERSARLA. 

RINA CHE SALE DALLE PALUDI. 7 FERMIAMOCI QUI. MANGE= 


Wie REMO E RIPOSEREMO UN 
LI PERICOLI CI ATTEN- 


DONO... CI CONVIENE 
RECUPERARE LE NO- 


; po th i 5 asa z 
hi "o hi IN N loi 


Zi IT) 
e uu 








BUTH VEGLIA IL SONNO DI QUEL RAGAZZO 
CHE HA DECISO DI PROTEGGERE. 




















NE OMBRE DELLA DENSA NOTTE TROPICALE UNA . Lucia 
WIMMIBINIBINNI E OMBR 
ei A CARRA LUCE ATTRAVERSA IL CIELO E BUTH SEMBRA AL- Fine dell episodio 
LARMARSI. POI PERO' EMETTE UN SOSPIRO DI SOL- 


LIEVO E SOCCHIUDE GLI OCCHI. ERA SOLTANTO U- 
NA STELLA CADENTE... 
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15. LA PALUDE DEL GIUDIZIO 





LA PALUDE HA UN ASPETTO SINI- 
STRO E SEMBRA CHE SI ESTENDA 


ALL'INFINITO... 


Il TEMERARIO 


- 


= A 


db. 
= o “e e P 1» 
sa Mu 


SI 








tera 
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A DI) 
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23) 
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PESSI VAPORI SI ALZANO DALL'AC- 
QUA VERDASTRA, TRA UNA VEGE- 
AZIONE DA INCUBO... 


(A 


NON C'E' ALTRO MODO DI USCIRE DA QUE-| 
STA MALEDETTA VALLATA, HOR. FAI AT- 
TENZIONE A DOVE METTI | PIEDI, 


TALLORA, PENSI CHE VALGA 
LA PENA DI CONTINUARE? 





LA MORTE SI ANNIDA IN QUE- LO SO... MA FORSE QUANDO 

STA PALUDE, TENDENDO MIL- L'AVREMO SUPERATA, A- 

LE INSIDIE, RAGAZZO! i VRO' LA RISPOSTA A TUTTE 
LE MIE DOMANDE. NON LO 








FORSE. SE USCIREMO DA QUI TI RACCON- 1264 NI 
TERO' ALCUNE COSE CHE TI RIGUARDA- ATA N° 
NO... MA ORA PROSEGUIAMO TENENDO GLI Ra | 


INC 
hp + ff) i 


(I lE 


da 


ETC 


)j 





i: 


Dal 
Z 






HOR SPROFONDA SEMPRE PIU" POI TROVA LA LANCIA DI HOR... 


NEL FANGO. BUTH CERCA DISPE 
ARATAMENTE CON LO SGUARDO PRENDILA, PRESTO! 
| QUALCOSA PER SALVARE IL SUO 
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- |®Wame( VERTI IL MENO POSSIBILE... 
0 SARA' PEGGIO! J 





=> TE: PA 
ass Po_Crt_— 
fee 





... E FINALMENTE | DUE AMICI RIPOSANO AI PIE-|fa/z dA / E' STATO IL PRIMO GRAVE PERICOLO CHE ABBIA. 
DI DI UN GRANDE ALBERO, SFINITI. {> "y à = if 4 MO SUPERATO IN QUESTO LUOGO, HOR... E PUR- 


We” fl 9 @ MIE LIT J TROPPO NON SARA' L'ULTIMO! 
DAT AGI Ss rin 


NUM 
\ Il 
Uu " LI 
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DEGLI INCREDIBILI MOSTRICIATTOLI AP- 

PAIONO D'IMPROVVISO, COME SBUCATI Ò 

DALLA STESSA PALUDE. È i 
\ È 

















FOR SPROFONDA NEL BUIO... R7 ATI NO GLI OMICIATTOLI CHE CI HANNO AS 
SOLTANTO DOPO QUALCHE 0- SALITO, SONO FORSE DEMONI? [_\ 
RA RIPRENDE | SENSI... | DEMONI ESISTONO SOLO 


PERCHE' CI TENETE PRIGION Za TACI! NESSUNO PUO' ATTRAVERSARE IL 
VOGLIAMO SOLTANTO RICRAVERSA- MONDO DEGLI URKS E SOPRAVVIVERE! 


PRENDETE, . NUTRITEVI. ABBIAMO BISOGNO QUALCOSA CHE SEMBRA UN SOR- 
HE VI MA RTI E SANI. : 
NTENIATE FO OSTRO NON CREDO. C'E' QUALCOSA DI 
NON HAI DETTO CHE SINISTRO QUI... PIÙ' PERICOLO- 
NESSUNO PUO' AT- ADESSO MANGIA! LO SA- SO DELLO STESSO VELENO. MAN- 
N TRAVERSARE IL TUO PRAI QUANDO SARA' IL GIAMO. ABBIAMO BISOGNO DI RE- 
i . » CUPERARE ENERGIE.. 
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E' CURIOSO... NON CI HANNO TOLTO LE NOSTRE 
COSE. NE' IL COLTELLO DI MIO PADRE, NE' IL 
TUO SACCHETTO DI STREGONERIE. 


{ [NON SONO STREGONERIE, MA MEDICI- 
NE, RAGAZZO. COMUNQUE HAI RA- 
GIONE... E' STRANO. NON CI HANNO 


LA DEBOLE LUCE CHE EMANA DALLA STRANA VEGETA- 


QUESTO FATTO ACCRESCE LA LORO INQUIETUDINE. SONO FORSE 
COSì' SICURI DEI LORO POTERI, QUEGLI OMINIDI, DA NON TEME- 

RE LE ARMI DI HOR E BUTH? 
L'UNICA USCITA E' BLOCCATA DA UNA ROC- 

CIA CHE NON E' POSSIBILE SMUOVERE.. 

PENSO CHE LA CORRENTE D'A- 


RIA CHE SI SENTE, DEVE PUR VE- 
NIRE DA QUALCHE APERTURA... 


MONTA SULLE MIE SPALLE E 
CERCA DI RAGGIUNGERE L'A- 


ZIONE FOSFORESCENTE NON E' SUFFICIENTE PER ESPLO 
PERTURA... POI MI AIUTERAI 


RARE LA CAVERNA. BUTH RIESCE AD ACCENDERE UN 


E COME? TI SAREB- 
BE IMPOSSIBILE AR- 
RAMPICARTI! 


IN QUEL MOMENTO LA ROCCIA CHE CHIUDE DALL'ESTERNO 
L'ENTRATA DELLA CAVERNA COMINCIA A SCORRERE DA UN 





DUE GIGANTESCHI GORILLA NERI PENETRANO 
ALL'INTERNO DELLA CAVITA' MOSTRANDO | 
DENTI E LANCIANDO URLA SPAVENTOSE. 








TIL FUOCO! CON IL FUOCO POTRE: 
DISTANZA! 


HOR E BUTH INDIETREGGIANO LENTAMENTE, IMPUGNANDO LE] 


LORO ARMI. 


















"a, 








L'IMPROVVISATA TORCIA SI E' BEN PRESTO SPENTA E 
BUTH CERCA DI ACCENDERNE UN'ALTRA... INTANTO 
LE DUE BELVE SI LANCIANO CONTRO DI LORO. 
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CA DISPERATAMENTE DI ACCENDERE DI NUOVO i i \ 
IL FUOCO, HOR E' ATTACCATO DALL' ALTRA e 














[ 
2° 
] 
; 
De 
H 
SI 
L'ENORME DENTATURA DEL 
GORILLA E' ORMAI VICINA AL 
SUO VOLTO... 
| 
| 
j 
5 
4 
È 4, 
20) 4, 
IMPAZZITO DAL DOLORE, IL GORILLA SPINGE LONTANO, 
ul DA SE' HOR, EMETTENDO UN URLO TERRIFICANTE.. $ 
$ 
2 
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... POI SI ABBATTE, SENZA i ea 


sa arnie, 


IA ssa ) 
i é y °° AM, 
i i Pi (1 RI te, x 
LI 












“NN at #° ; S 1 
h x 9 = = = : x Co - 
HOR SI SCAGLIA IN SOCCOR- ATTIMI CHE SEMBRANO UN'ETERNITA'... POI LA è 
SO DEL SUO AMICO... i LOTTA CESSA DI COLPO... 
; dna MI HAI SALVATO ANCO IO SONO ANCORA IN DET 
RA UNA VOLTA! Gg - ... MA A- 
LE SCOLTA! 


pre 
7, & 
Po ; 

















LO SGUARDO DI BUTH SI FISSA NEGLI IE' UN TABU'... NOI MANGIAMO GLI UO- 
OCCHI GIALLI DELL'UNICO OMINIDE MINI, MA NON POSSIAMO UCCIDERLI 


TPERCHE'? PERCHE' CI AVETE CATTURA- fra ala n: ta NO DIVORATORI DI 
TI VIVI, CI AVETE NUTRITI E LASCIATI O ERRATI): UOMINI... PIU' FE- 
CON LE NOSTRE ARMI, PER POI FARCI DI-|| \VERE RIU: ROCI DELLE GRAN- 
VORARE DA QUELLE DUE BELVE? PAR- VERE... DI BELVE DELLA 


LA! 














GIUNGONO INFINE IN UNA IMMENSA CAVERNA x - NE ABBIAMO 
NELLA QUALE GIACCIONO, PESANTEMENTE i formi VISTI COSI' POCHI... QUESTI 


ESSERI SONO IN LETARGO IN 


FINALMENTE ESCONO DA QUEL BUIO LABIRINTO E RIVEDONO LA LU-fj [NO, NON E' UN DIO, PERO" (FORSE HAI RAGIONE, 
CE DEL SOLE. L'EMOZIONE DI HOR E' COSI' GRANDE CHE SI INGINOC-MBÎ |E' LA MANIFESTAZIONE ... IN OGNI CASO VO- 
CHIA ED I SUOI OCCHI SI RIEMPIONO DI LACRIME. |] DI UN POTERE SUPERIO- | |GLIO CHEIL GIORNO DEL- 
\ RE, RAGAZZO... MA DI LA MIA MORTE I MIEI 0C- 
CHI VEDANO PER ULTIMA 
OSA IL SOLE... Ees= 





CONTINUIAMO IL NOSTROCAMMINO, LA TUA STELLA CI ATTEN- 
DE. ALLA TUA ETA' NON SI PARLA DI MORIRE. E DOBBIAMO 
FARE ANCORA GRANDI COSE, RICORDALO. 
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QUNUAlLa VILLA 


zi 


1 { LOL Sie et 
Lan ra — alii 


® SZ 
[LUAN === ° 
MA - 44 Fine dell'episodio 
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16. LA BESTIA DELLA PALUDE 


ASA A 


ix LA 
FA A 








IL SOLE STA PLANANDO SULL'ORIZ- 
ZONTE, LA SUA LUCE TINGE DI ROS- 
SO LA PALUDE... 3 


MEGLIO STANCO CHE MORTO, RA- 

GAZZO. DOBBIAMO USCIRE DA 

QUESTA PALUDE PRIMA CHE FAC- 
.A\ CIA NOTTE. | MOSTRI VENGONO 
Uro CUORI CON LE TENE- 


IL TEMERARIO 


20 





pr 


cia DINT] 
Vi 


i) x} 
a SU 


VIP gli. 


Î 




















CALMATI... NON SIA- 
MO DEI... MA FORSE 
POSSIAMO AIUTARTI 
UGUALMENTE. 


Sl', FIGLIOLA, TRANQUILLIZ- 
ZATI E RACCONTACI QUELLO 
CHE TI SUCCEDE. 







FORSE SIETE 












GLI DEI DAI 
QUALI HO TAN- 
TO IMPLORATO 











IL MOSTRO DELLE 

LUDI... HA AT- i 
TACCATO IL MIO NOI TI AIUTERE 

MO... DOV'E' IL 

NO RIUSCITA A FUG- 
GIRE, MA GLI ALTRI 

SONO ASSEDIATI E 

MORIRANNO TUTTI. 


E' LA GRANDE BE- 
STIA DELLA PALU- 
DE... LE NOSTRE 0F- 
FERTE NON GLI SO- 
NO BASTATE E COSÌ' 
HA ATTACCATO IL 
VILLAGGIO... DIVO- 
RERA' TUTTI! ... 


SIAMO PESCATORI E VIVIAMO Al LIMITI 
DELLA PALUDE, VICINO AL GRANDE LA- 
GO... NON ABBIAMO GUERRIERI... SIAMO 
GENTE PACIFICA... 10 SONO ICLA, FlI- 
GLIA DI MOHAIR, IL CAPO. 

















PERCHE' VUOI SEGUIRLI OL- 


TRE LA GRANDE PALUDE, 
ARLA? L'ANTICO» E IL SUO 
AMICO SI STANNO AL- 

A PTAnAADO DA 

NOI... 


| mr 


TU SAI BENE CHE FIN- 
CHE' L'ANTICO» SARA' 
VIVO, NON CI SARA' SI- 
CUREZZA PER NOI, 
SHAITAN. SCENDI NEL- 
LA STANZA DELL'IPNO- 
SI E GaTTIVAA, ALTRI 
LLI! 


hi 
2) GT, 1g 
LA 


ù' 


A 


$ 


add 


| CERVELLI CHE RACC 

LE IMMAGINI SI VANNO 

LENDDI LA VISIONE SI PA 
USA... 
















HO ESEGUI- 
TO I TUOI 











HO «ATTIVATO: AL MASSIMO LE ON- 









































; SIANO MALEDETTI | SIGNO- | | .. TRANNE LA U- |-— PRESTO RIAVRE- 
NO IN IPNOSI. VEDIAMO SE AREA ORDINI, AR: | RI DEL COSMO! AH, SE A- TILIZZAZIONE MO TUTTO CIO' 
SARA' CONTEN- NON E' Pos. / VESSIMO | POTERI DEI NO- | | DEI POTERI DI CHE ABBIAMO 
TÀ MBILE Quo / STRIANTENATI! PUR- ALCUNI POCHI PERDUTO, AR- 
ne BILE OT- (TROPPO NON CI RIMANE SUPERDOTATI LA... CREDO CHE 






‘A NIENTE DI LORO... L'ANTICO» POS- 
SA AIUTARCI A 
RICOSTRUIRE 


L'IMPERO DI UN 
EMPO... 


IN STATO DI CA- 




















POTRESTI AVER RAGIONE... CONTI. 
NUIAMO A SORVEGLIARLI E QUANDO 
ERRA' IL MOMEN- 
TO, LI PRENDERE- 
MO! 






... E PER QUESTO MI SEMBRA UN ER- 
RORE CERCARE DI ELIMINARLO. DO- 
VREMMO CATTURARLO E COSTRINGER- 

LO AD AIUTARCI, PIUTTOSTO... 
















POSSIAMO PRENDERE IL GIOVANE 
CHE L'ACCOMPAGNA... CREDO CHE 
L'ANTICO» ABBIA DELL'AFFETTO 
PER QUEL SELVAGGIO. CAPISCI 0- 
RA IL MIO PIANO? 

















NSSh La9 R 

(38 47 1 TUO PRESENTIMENTO POTREBBE 

SENTO CHE STA 19:05 AVVERARSI... QUESTO POSTO INFER- 
PER ACCADERC | \ NALE NASCONDE CHISSA" QUALI PE- 
RICOLI. 











QUALCOSA... 
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À 
vip, 








bu N74 PS. 
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NON L'UCCIDERE! E' DEL- dh 
LA MIA TRIBU"! | 











VOLEVAMO LIBERARTI, |- 
CLA... CREDEVAMO CHE 
QUESTI DUE TI TENESSERO 


SEI UN IDIOTA, CZYM... COME 
SEMPRE QUANDO VEDÌ QUALCU- 
NO AL MIO FIANCO, LA GELOSIA 
TI ACCECA! 


tà 
3 DAbe 


Li » . res ci où 


HOR E BUTH SI SCAMBIANO UNO SGUARDO, HOR NON COMPREN- 
RE AMSLUTANENTE NULLA DI QUEL DIALOGO, MA IL VECCHIO 


/ SEMBRA UNA LITE TRA INNAMORA- 
TI... SONO TUOI AMICI, ICLA? 


O 


là SE 








SI', MA... DOPO AVER DIVORATO LA 
NOSTRA GENTE, IMBECILLE! SEI STA- 
TO SOLTANTO CAPACE DI ATTACCA- 
RE CHI VOLEVA AIUTAR- 
CI... E NEPPURE QUESTO 
HAI SAPUTO FARE! 


CALMATI, RAGAZ 
ZA! AFFRETTIA- 
MOCI, PIUTTO- 
STO. 
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SIAMO DELLA STESSA TRIBU', FORESTIE- 
RO. TORNAVAMO DALLA PESCA QUANDO 
CI SIAMO ACCORTI CHE LA GRAN BESTIA 
DELLA PALUDE AVEVA ATTACCATO IL 
VILLAGGIO... NON SAPPIAMO COSA FA- 
RE... MA PENSIAMO CHE QUAN- | 

DO VERRA'LA NOTTE IL MO- 
STRO SE NE ANDRA'... 







SPESSO LE DONNE LO 
SONO. A VOLTE BISO- 
GNA AMARLE ANCHE 
SENZA CAPIRLE. 































CAMMINANO SENZA SOSTA FINCHE' LA NOTTE CADE SU DI 


LORO. BUTH ACCENDE UNA TORCIA PER ILLUMINARE | 
LORO PASSI... 








ICLA GUARDA HOR CON AM- 
MIRAZIONE... 


E CZYM GUARDA ENTRAMBI 
CON GELOSIA E SOSPETTO... 














i Mim 


Ato 
i ll Hi Mr 


O (i RIMANE 


hi bit, uo 
j I t 
CATA UT UR 

ARCA 


RAI" 
PER TUTTI | ot 712 0 
GLI DEI! e S 
È NIN 
N î suli END - 
2 / i = 











NON RIUSCIREMO QUANDO RIUSCII A FUGGIRE, | MIEI COMPAGNI 
MAI A VINCERLO! SI ERANO RIFUGIATI NELL'ISOLA CHE EIN © 
AVRA' GIA' STERMI-| \ MEZZO AL LAGO. NON SO SE IL MOSTRO E' GIA' 
NATO LA TUA TRI- ARRIVATO FINO LI"... IN OGNI 
BU'? : CASO SONO ASSEDIATI E MORI- 


RANNO DI FAME! 



















HOR COMPRENDE CHE BUTH STA PEN- 
SANDO AL MODO DI SALVARE QUEGLI 

SVENTURATI... MENTRE IL MOSTRO SI 
DIRIGE VERSO IL CENTRO DEL LAGO... 


E' TERRIBILE! 
FATE QUALCO- 
SA 0 MORIRAN- 
NO TUTTI! 


ICLA E' IN PREDA ALL'ANGO- 
SCIA... | SUOI OCCHI INTENE- 
RISCONO HOR. 










[/ 
SI', MA COME POTRAI AVVICINARTI TAN- NON PERDIAMO ALTRO TEMPO 
TO DA INFILZARLO? LA BESTIA DELLA IN CHIACCHIERE! CHIEDI AGLI 
PALUDE E' PESANTE, MA VELOCE! IL DEI CHE MI PROTEGGANO... SE 
PERICOLO E' ENORME... POSSONO FARLO! 





DAMMI IL TUO SACCHET- 
TO CON IL VELENO, 
BUTH... FORSE UNA LAN- 
CIA AVVELENATA PUO' 
FERMARE QUEL MOSTRO! 























DA 


GRAZIE! RI- 
TORNA! TI 
ASPETTERO'... 


HOR STA PER GETTARSI NELLE ACQUE DEL È 
LAGO, MA ICLA LO TRATTIENE... 
i ue nr E 





INTANTO IL MOSTRO 
STA ATTACCANDO | 
PESCATORI CHE, DAL- 
L'ALTO DELL'ISOLA 
ROCCIOSA, TENTANO 
INUTILMENTE DI AL- 
LONTANARLO CON 
RAMI ACCESI. 


1, 
n | JI 
I 

ì N) 
Î RAI 


n RI 
". hm, he È 


HOR SI AVVICINA... E SCOPRE SUBITO 
CHE L'ANIMALE NON TEME IL FUOCO. 
| NON TEME NULLA... 
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SPERO CHE L'ACQUA NON 
TOLGA IL VELENO DALLA 
PUNTA DELLA LANCIA... 















HOR SI SENTE UN INSETTO DI FRONTE A QUELLA MON- 
TAGNA DI CARNE... LA SUA RAGIONE GLI SUGGERISCE 
A i iliznee MA LUI ATTENDE L'ATTACCO DEL MO- 





TE \NA 


e 
Li rg, 


Vla 

















Vi 


il ee? © | y/ | | ì 
Sa MAIN 
a, III ill 
sr PAZ 


2 
pr 














HOR NUOTA DISPERATAMENTE... SENTE DIETRO DI SE' IL FE- 
TIDO ALITO DELLA BESTIA FERITA. SEMBRA QUASI CHE IL VE- 
LENO NON ABBIA FATTO ALCUN EFFETTO. 


ECCO... IL VELENO COMINCIA A PRO- 
i off NON ANCORA! HOR... 
IL MOSTRO E" if CERCA DI RESISTERE! De FEO, 
PIU' VELOCE... 
ho RAGGIUNGE- 
A" 
iN 


‘ SSA, CE ESAUSTO E TREMANTE, HOR E- Ml 

55 " Se na fl [SCE DALL'ACQUA E CADE PE- [a 

i CI SONO RIUSCI- è 7 - NN Di i SANTEMENTE SULLA SABBIA. ° 

| - Toi STA MOREN- ss ora GG i di HAI SALVATO \A a; 
DO! i "ig LA MIA GEN- 








WAVEVO RAGIONE! @ 


SEI VERAMENTE 





Sa MEO DI 
hi o. La 


DI LA' DELL'ORIZZONTE...» 





t... E CON UNA MISSIONE CHE LO PORTA LONTANO, AL bari 
ZA 
E 5 —= ly. fiati 


NO, RAGAZZA... LA COSA BELLA E' 
CHE HOR E' SOLTANTO UN UOMO... 
CON TUTTE LE SUE DEBOLEZZE E 
TUTTO IL CORAGGIO DI UN UOMO 
NORMALE... 


EN 7 


si se CRE E 1 \ 
e AMA 
sd 7 PILE Asa _4 


\ / % 
) All 
rana A sE 
yXt 


i 


Va f, - 
P\Y ; 


N 


L.A I 
za Ad rae 3 


Vi alza = © "Sassa 





DAI). DILA' DI QUESTE TER: 
ROZA (RE E FORSE... AL DI LA' 
DELLA STESSA VITA... 


Fine dell'episodio 
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EDI FUMETTI - ATTUALITA - VARITA 


ANNO II - N.15 
19 APRILE 1976 

SPED. ABB. POST. GR. 11-70 
N 777 250 LIRE 





















"17. INCONTRO 














LA REGINA ARLA OSSERVA LA FI- 
GURA DI HOR RIFLESSA NELLA 
SFERA DI CRISTALLO. 

















HA UCCISO IL MOSTRO FORSE E' PROPRIO CoD AR- SCIMEMO AD 'ATTIRARLO DALLA NO: 


DELLA PALUDE! QUE- LA, MA CHE CAMBIA? E' SEM- à 
STO RAGAZZO NON E' PRE UN SELVAGGIO. STMINI COME CESANO RIMASTI IN 


POCHI, SHAITAN! 


UN COMUNE MORTALE! 
NELLE SUE VENE DEVE 
SCORRERE IL SANGUE 
DEI «FIGLI DEL CIELO: 









IL VOLTO BELLO E CRUDELE DI SHAITAN SI ILLU- 
MINA DI.UN RARO SORRISO... 
























NO! TORNEREMO ALLO SPLENDORE DI 
UN TEMPO... RICOSTRUIREMO CIO' CHE 
E' STATO! IO COSI' VOGLIO! i 


... E NESSUNO 
SAPRA' MAI:CHE 
UN GIORNO SIA- 
MO ESISTITI! 







SIAMO | SOPRAVVISSUTI 
DEGENERI DI UN PASSATO 
GLORIOSO... A VOLTE PEN- 
SO CHE I NOSTRI PIANI SO- 
NO ASSURDI E CHE NON RIU- 
SCIREMO AD OTTENERE 
NULLA, ORMAI. CI ESTIN- 
GUEREMO COME | GRANDI 
ANIMALI DEL PASSATO... 


I $ \ 


INTANTO HOR STA CERCANDO DI LIBERARSI DALLE ATTENZIO- 
NI, GRADEVOLI, MA IMBARAZZANTI, DELLE GIOVANI ABITANTI! 
DEL VILLAGGIO DELLA PALUDE... 


| sio STATI: inn O 
Mi fi 
i \° î è N i ° 7 si 






dl 
A i, 
































DEBBO CONTINUARE IL MIO CAM: QUAL È' LA TUA TERRA, HOR? 
RIMARRAI CON NOI, MINO, ICLA. VI RINGRAZIO PER A NON TI CAPI- 
VERO? DOPO AVER L'AFFETTO CHE MI DIMOSTRA- 205A GERSHIT NON , 
CI SALVATO, NON TE... MA QUESTA NON E' LA MIA 

CI PUOI ABBANDO- TERRA. ; 


NEPPURE IO RIESCO A 
COMPRENDERLO... MA 
NON POSSO FERMARMI... 


E' L'ALBA. HOR E BUTH RIPRENDONO LA MARCIA, ALLONTANAN- 
DOSI DAL VILLAGGIO SEMIDISTRUTTO DAL MOSTRO DELLE PALUDI... 


PRESTO, BUTH... AN- 
DIAMO VIA MENTRE LA 
GENTE DEL VILLAGGIO 


/ 


PI 


nà 


n Seen 
INS, @ 


TE 


7 
‘e Ge 


DUI 
hi [NT=® 
' \\ ; “a I RA 


ra 


IL 





NO, BUTH... NO. DEVO SEGUI. 
MO DORSTAEE, 
SEI SICURO DI VOLER CONTINUA-\ o ‘  CHE', MA SENTO CHE DEVO ; 
RE? QUI POTRESTI FERMARTI E FARLO.. VA BENE 
FORMARE UNA FAMIGLIA... 7 o ANDIAMO. 





E LASCIARE 
SENZA RI- 
SPOSTA | 
MIEI TOR- 
MENTI? 
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SI ALLONTANANO, COSTEGGIANDO IL LAGO, VERSO LA CATENA DI SOLAMENTE ICLA, CON | SUOI SPLENDIDI OCCHI PIE- 


MONTA i 
BASARE (RERONIURNARO LA -GRBNBE PIAMICAAROTLA NI DI LACRIME, VEDE PARTIRE | DUE STRANIERI... 


RI 
NI 

pm, 

+ & È 


da 
; ) 
È 





DOPO LA FORESTA, UNA PIANURA SABBIOSA COSPAR- 
SA DI CESPUGLI DURI E PUNGENTI. ù 


ca I H\ E 
2 





CS [AS 


RN 
NAM 
(N eni 
































“NON SO PERCHE', BUTH, MA QUANDO NE SEI SICURO? 
GUARDO VERSO QUELLE MONTAGNE, FORSE QUANDO 
SENTO QUALCOSA DI STRANO, COME ERI MOLTO PIC- 
SE GIA' LE CONOSCESSI... E NON E' COLO LE HAI 
COSI"! ATTRAVERSATE 
: CON | TUOI GE- 


OGNI COSA 
TU SAI QUALCOSA DI A SUO TEM- 
PIU' DI QUANTO MI DI- 5 
CI, HAI PROMESSO DI 
PARLARMENE... TI 
PREGO, DIMMI CHI SO- 
NO «VERAMENTE» E 
CHI ERANO | MIEI GE- 
NITORI! 




































LE COSE DETTE A META' 
OPPURE NON NEL MOMEN- 
A TO GIUSTO SONO DANNO- 

1 SE. SULLE MONTAGNE C'E' 
' QUALCOSA CHE TI AIUTE- 
RA' A COMPRENDERE. IO 
TI CI PORTERO'. 
















ALLORA... TU 
SAI! NON MI 
SBAGLIAVO, 
DUNQUE! 









E' UN ENORME BRANCO DI BUFALI SELVAGGI, ATTRAVERSANO IL DESERTO IN 
CERCA DI PASCOLI E DI ACQUA... TRAVOLGENDO OGNI OSTACOLO AL LORO 


PASSAGGIO. 
; po 





SE S 


NIZZA 
TA E 
AN 


1) 


IL FUOCO... AIUTAMI AD ACCEN- 
DERE IL FUOCO... RACCOGLI 
DELLE ERBE SECCHE! 


È 


N 
DN SY ST: 





HOR PREPARA RAPIDAMENTE MUCCHI 
DI FOGLIE SECCHE E DI ARBUSTI. 








UMORE CRESCENTE VIENE DA LONTANO. SEMBRA 
BRONTOLIO DI UN TUONO... 






VENGONO VERSO DI NOI! 
SONO GRANDI E SPAVEN- 
TOSI ANIMALI! 


PER TUTTI GLI DEI! CI 
SCHIACCERANNO! 


RARI e 


e" "4 


... AI QUALI-BUTH, CON UNA STRA- 
NA PIETRA TRASPARENTE POSTA 
DI FRONTE AI RAGGI DEL SOLE, 
RIESCE A DAR FUOCO... 








































POI TI SPIEGHE- 
RO', HOR... ORA 
CONTINUA AD A- 
LIMENTARE IL 
FUOCO... | BUFA- 
LI STANNO.ARRI- 
VANDO! 


SEI MERAVIGLIOSO! HAI IL PO- 
TERE DEL SOLE NELLE TUE 
MANI! 













HAI VISTO? GLI ANIMA- 
LI TEMONO IL FUOCO... 






NON TUTTI, BUTH! 
GUARDA! 





> 


LES 


fj 


To 
sara 


DOPO AVER SPINTO DA UN LATO IL 
HOR SALTA SULL'ANIMALE AFFERRA 


L'ENORME MANDRIA, CON UN RUMORE ASSORDANTE LI RAGGIUN- 
GE, MA SI DIVIDE IN DUE PARTI, DAVANTI ALLE FIAMME... 
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E' UNA LOTTA IMPARI, QUASI SENZA SPERANZA... 


DI COLPO IL TERRIBILE BUFALO SI LASCIA CADERE SUL TER- 
RENO PIETROSO, CERCANDO DI SCROLLARSI DI DOSSO 
QUELL'IMPREVEDIBILE NEMICO. 





ADESSO, BUTH! 
ADESSO! 





BUTH HA COLPITO CON PRECISIONE. E L'ANIMALE RIMA- 
NE ESANIME. HOR SI RIALZA, ANCORA ANSANTE... 


= «». > n) 
n ne RE 
NRE 


























\ 
MI RINGRAZI? SE SI', MA SE TU NON FOSSI IN- - INTANTO ARLA E SHAITAN CONTINUANO A SEGUIRE LE MOS- 
NON FOSSE STA- TERVENUTO, ANCH'IO SAREI 
TO PER TE QUE- MORTO! ORMAI NON CE LA 
STO ANIMALE MI PAGES ROPAIG PIU' A TE- 


AVREBBE SCHIAC- 


SE DEI DUE AMICI. 





NON CI SONO DUBBI, 
SHAITAN... NON SI | 
TRATTA DI UN COMU- 
NE MORTALE! | 





E' NOTTE ORMAI E MENTRE BUTH E HOR STANNO ARROSTEN- 
PEGGIO PER LUI... AH... SI DIRIGONO AL LUOGO DO LA CARNE DEL BUFALO, VEDONO SCENDERE VERSO DI 


PROIBITO. BISOGNA EVITAR- 
MA DOVE VANNO? LO ASSOLUTAMENTE! L'cAN- PARRA MISTERIOSA Vea 


TICO» CI E' NECESSARIO E 
QUEL RAGAZZO... NON VO- 
GLIO CHE MUOIA! 











GUARDA, 
BUTH! 


1 
ALLORA ANDRAI TU STESSO, SHAITAN! DEVI EVI- 
ORDINO TARE CHE ARRIVINO AL LUOGO PROIBI- 
CHE... TO E LI PORTERAI QUI! SENZA FAR LO- 

RO DANNO... PER i i 

LO MENO AL GIO- 

VANE.CACCIATO- 
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ce 
? GLI STRUMENTI INDICANO COSI". SFORTUNA- 
| ME TAMENTE NON FUNZIONANO PIÙ: COSÌ. BE- 
a NON PARLARE. SECURE UN TEMPO... PR 


FUIECN 
LN dai 


Vo 


E' INUTILE LAMENTARSI DI TUTTO CIO' CHE SHHH... NON 
ABBIAMO PERDUTO. GLI STRUMENTI CHE | NO- FAR RUMO- 
STRI PADRI SAPEVANO COSTRUIRE, SONO FI- RE... SONO 
NITI CON LORO..ORA CI RESTANO SOLO LE RO- PERICOLOSI! 
Ì 2 VINE DI QUEL TEMPO. ANDIAMO! s i 





«a COME SPINTO DA 
UNA FORZA IRRESI- 
ele ( ; ù STIBILE, SI LANCIA 
| 2° » È ; CONTRO DI LORO. 


HOR GUARDA QUEGLI STRANI UOMINI E SENTE < IAA ATTENZ... 
| NASCERE IN SE' UN INCOMPRENSIBILE ODIO. ; ; 




















MALEDETTO 
SELVAGGIO! 
















— 


HPA 


QUANDO HOR RIPRENDE | SENSI, STENTA A CREDERE AI SUOI 
OCCHI. SI RENDE CONTO DI VOLARE IN UNA «STELLA» GUIDA- 
TA DA BUTH... 


MALEDIZIONE! E' SVENU- 
TO... PER FORTUNA ERA 
SOLTANTO UN RAGGIO PA- 
RALIZZANTE... 


PER TUTTI GLI DEI! ORAMAI NON 

PUOI NEGARLO... TU SEI UNO DI LO- | 

RO! APPARTIENI AGLI UOMINI DEL 
CIELO! 





SIAMO UOMINI... NIENT'ALTRO CHE UOMINI, HOR. 
QUESTO E' CIO' CHE CI RESTA DI UNA CIVILTA' 
DISTRUTTA DALLA NOSTRA STESSA FOLLIA... 

STIAMO AFFONDANDO SEMPRE PIU' NELLA BAR- 




























NO, HOR... E' SOL- 
TANTO UNA PISTA 










LI' DENTRO TI ASPETTA LA SO- 






CHE COS'E' RICORDATI CHE QUANDO SI PERDE 











LUZIONE DI QUEL MISTERO CHE L'INNOCE SI PUO' RE: 
QUESTA... LA SUALIERRARGIO, TANTO HAI DESIDERATO DI SVE- LNROREAZA NORLA GL EUO KG 
DIMORA. DE: ORA IN BUONE LARE, TI SENTI COSI' FORTE DA GLIO PER TÉ CONTINUARE AD ES. 


CONDIZIONI. SCEN- / — AFFRONTARLO? SERE SOLTANTO HOR IL TEMERA- 


RIO... COMUNQUE ANDIAMO! 


CERTO! 





H AZIONA UNA LEVA POSTA IN UNA SCATOLA METALLI- 
NCASSATA NELLA ROCCIA... 


Ljj 
i BUTH E HOR PENETRANO IN UNO STRANO EDIFICIO INCASSA- 
NON CAPI- HO DOVUTO NEUTRALIZZARE L'E- TO NELLE ROCCE E SI TROVANO DI FRONTE A COMPLICATI 


Sco... CHE NERGIA RADIANTE... MA TU NON CONGEGNI E AD UN INVOLUCRO TRASPARENTE, NEL QUALE 


COS'ERA...? PUOI COMPRENDERE... POI TI E' POSTO UN CORPO UMANO. HOR SI LASCIA SFUGGIRE UN 
SPIEGHERO'. ENTRIAMO... 





PER TUTTI 


GLI DEI! 1... 
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QUELL'UOMO LI' RINCHIUSO... HO VISTO 
IL SUO VOLTO NEI MIEI SOGNI... O QUAN- 

TO PICCOLO... NON RIESCO 
A CAPIRE... CHE STREGONERIA E' MAI 


. QUESTA, BUTH?... 


NON SI TRAT- 
TA DI STRE- 
GONERIA, RA- 
GAZZO. SEI DI 
FRONTE A... 


«x TUO PADRE, CHE ASPETTA DI ESSE 
IN VITA. HOR, FIGLIO DI YOR IL CACCIA ORE TATO 


LA MENTE: HOR, FIGLIO DI YOR... HOR, FI- 
GLIO DI YOR... 
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NTO AL N. 43 DI LANCIOSTORY DELL'1 NOVEMBRE 1976 








TUTT Tai 18. AL DI LÀ DEL RICORDO ...LA MORTE 










TI SEI FATTO BATTERE DALL' 
«ANTICO» E DAL SUO GIOVANE 
AMICO! 








BUTH NON'E' UN UOMO COME GLI ALTRI, E TU LO SAI SUL VOLTO DI SHAITAN APPARE UN AMARO SORRISO IRONICO... 


CHE COSA DOVREI BAY NON MI SFIDARE! SQ- 
FARE?... no SEMPRE LA RE- 
NA! 








BENE, ARLA! MI HA ASSALITO DI SORPRESA E... 
7 


x. ED E' FUGGITO CON LA 
TUA ASTRONAVE. CE NE 
RIMANGONO IN FUNZIONE 
APPENA UNA DOZZINA 

\} \ E TU TI SEI LASCIATO 
a | 


\ PRENDERE QUELLA 
\U\ CHE AVEVI! DOVRE- 
ca STI... 
SI € | | dl 
6 , 








SI", LA REGINA DI UN PUGNO DI ES- 
SERI DEGENERATI CHE NON SONO 
NEPPURE CAPACI DI RIPARARE LE 
MERAVIGLIOSE MACCHINE LASCIA- 
TECI DAI NOSTRI AVI... UNA REGINA 
. MA IGNORAN- 


> 


Ts 


% 2 My 
AN 
NZAX IND ) 
Vel up DI 22, 
SEN 


fi è \ Ab È: 
l ud / AN TORNEREMO ALLO SPLENDORE DEL PASSATO, SHAITAN! 
IM) ANIO CTS E BUTH CI AIUTERA'... GLI PIACCIA 0 NO! ADESSO VE- 
I\ CIT (AT QUA TNAAANANA DIAMO COSA STA FACENDO, CON IL: SUO AMICO... 





IL LUNGO CAMMINO INTRAPRESO DA HOR IN CERCA 
DELLA SUA IDENTITA', DELLA SUA ORIGINE... FORSE 
RESO STESSO DESTINO, SEMBRA ESSERSI CON- 


RACCONTAMI! 











BUTH INIZIA A RACCONTARE LA STORIA DI YOR E 
DELLA BELLA KA-LAA... E DELLA LORO FUGA DALL' 
ISOLA DEI RIBELLI EXTRATERRESTRI, CHE DIMENTI- 
CANDO | LORO DOVERI.. 
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A LI 


.». SI ERANO RIBELLATI AI SIGNORI DELLA GALASSIA, PROVOCANDO LA 








UO PADRE, TUA MADRE ED UN FEDE TERI QUEL FEDELE AMICON 
LE AMICO RIUSCIRONO A FUGGIRE, MA IVERO? NON C'E' ALTRA SPIEGA- 
FURONO ASSALITI DA UN GRUPPO DI. ZIONE POSSIBILE! 

RINNEGATI, CHE SI 

IN QUESTA REGIONE QUATTRO ANNI NO, HOR... NON ERO I0 


PUPO (LA ROTARUEGRE, EE DIFFICILE. 


DOLOROSA. 


Ad . Se 
o 2 EA 


a eg OR»... CONTINUA A RACCONTARE BUTA, «IO ERO UNO DEI RI- 
et IAIBELLI CHE ASSALIRONO TUO PADRE TANTI ANNI FA...» 
d DI 3s te 4 ? 7) xi ca r- 


TUO PADRE ERA NOBILE E CORAG- 
GIOSO, QUANDO FINIRO' DI RAC- 
CONTARTI QUESTA STORIA, SARAI A 
CONOSCENZA DI UN ALTRO SEGRETO 
IMPORTANTE E ALLORA... SE VORRAI 
UCCIDERMI, POTRAI FARLO... 


UCCIDERTI? UCCI- 
DERE PROPRIO 
TE, CHE MI HAI 
SALVATO?! COSA 
DICI, BUTH? 





DISTRUZIONE DEL LORO CONTINENTE E DELLA COLONIA CHE SI ERA IN- 
STALLATA NELLA PICCOLA ATLANTIDE... 











«LA LOTTA FU TERRIBILE... YOR SI BATTE' VALOROSAMENTE E LO 
STESSO NANO PAG DIMOSTRO" DI SAPER DIFENDERE | SUOI AMICI 
CON IL VIGORE DI UN BISONTE INFEROCITO...) 


II, a; ra 


«QUANDO LE PISTO- 
LE POSITRONICHE 
FECERO FUOCO SU 
TUA MADRE E LA 
UCCISERO, YOR 
SEMBRO" IMPAZZI- 
RE... SI SCATENO' 
CONTRO GLI ASSA- 
LITORI COME UNA 
BELVA...d 





\ 


[es 5 ff ky 
\ è 7A \ 
A KI... SI ERA DIMEN- 
®&[ TICATO DI TE, 
ZA NI MA...) 








t... SCHIANTANDOLO A TERRA IN UN ISTANTE. 
POI TI PRESE TRA LE BRACCIA...» 








‘... FU ALLORA CHE INTERVENNI I0, HOR. FURONO QUE- 
STE MIE MANI CHE ABBATTERONO TUO PADRE... 


PAPERA 


ug e 







... E' STATO RAG- 
GIUNTO DA UNA 
SCARICA POSI- 
TRONICA. E' MOR- 
TO. 


«NON SAPRO' MAI QUELLO CHE MI ACCADDE IN QUEL M0- 
MENTO... DI FRONTE A QUELLA RESISTENZA EROICA ED 
INUTILE... QUALCOSA MI SPINSE A MENTIRE E NON DISSI 
CHE TI AVEVO VISTO CADERE IN UN CREPACCIO...,, 
CONTINUA BUTH CON VOCE ROTTA DALL'EMOZIONE. 











Ada sara PR E 


CHE COSA NE FARAI 
DEL SELVAGGIO, 
SHAN? 














«PRESI TUO PADRE, CHE RESPIRAVA CON 
DIFFICOLTA' ED ERA ANCORA PRIVO DI 
CONOSCENZA E, CON UNA DELLE NO- 
STRE ASTRONAVI, LO PORTAI QUI... SEN- 
ZA PERDERE TEMPO LO SOTTOPOSI AL 
PROCEDIMENTO DEL "SONNO FREDDO...") 





«POI USCII DA QUEL LUOGO, DOPO A 
SO UNA CORTINA DI ENERGIA PER P. 


SAREBBE INTERESSANTE STU- 
DIARLO. PECCATO CHE SIA CO- 
SI BATTAGLIERO. TEMO CHE 
DOVREMO ELIMINARLO. 






















0! POSSIAMO LASCIAR 
LO NEI DEPOSITI IN SO- 
SPENSIONE VITALE. 

UN GIORNO CI PO- 


TREBBE ESSERE U- _/ 


TILE... 


















.++ NON MI PIACE TROPPO 
LA TUA IDEA. MA... FAI PURE! 
OCCUPATENE TU STESSO, IM- 

MEDIATAMENTE. TRA DUE ORE 
TORNEREMO A R'PNUI... 













t... CIOE' QUELLA MORTE ARTIFICIALE 
CHE PERMETTE DI SOPRAVVIVERE AL 
TEMPO E ALLA VERA MORTE PER PERIO- 
DI LUNGHISSIMI... ERA UNO DEGLI ULTIMI 
SEGRETI DEI SIGNORI DELLA GALASSIA 
CHE ANCORA CONOSCEVAMO...: 

















NON TORNAI CON SHAN E | MIEI COMPAGNI NELLA COLO- ++: ERO DOMINATO DA UNA SPAVENTOSA ANGOSCIA, DALLA 

NIA DI R'PNUI, DALL'ALTRA PARTE DEL MONDO... ME NE SENSAZIONE CHE NON C'ERA PIU' IL RIMORSO NELLA NOSTRA 

ANDAI SEMPLICEMENTE VERSO IL DESERTÒ, SENZA REAL- RAZZA IN DECADENZA. AVEVAMO DISTRUTTO IL MONDO NEL 

MENTE SAPERE IL PERCHE!'... QUALE ERAVAMO NATI ED ERAVAMO SUL PUNTO DI ESTINGUER- 
CI SULLA TERRA... TUTTO A CAUSA DELLA NOSTRA MALVAGI- 
TA'. IO ALMENO DOVEVO FAR PENITENZA. ERA COME UN'IM- 
PROVVISA RIVELAZIONE... erre” 


pr 


PD A LÀ) (//4/ 
Lr 19] 


SE n) (CS ADI 


Vu 






NON COMPLETAMENTE, BUTH. NON COMUNQUE SONO NO, BUTH... ANCHE SE HAI COMMESSO UNA 
SO PERCHE' TI TROVAVI CON QUEL- COLPEVOLE, HOR. CATTIVA AZIONE, L'HAI PAGATA FIN TROP- 


LA GENTE MALVAGIA NE' PERCHE' SE VUOI UCCIDER- PO. SEI COME UN PADRE PER ME, DI FRON- 
HAI SALVATO MIO PADRE ED HAI MI NE HAI TUTTO TE A QUEST'UOMO CHE INVECE APPENA RI- 
SALVATO ME, TANTE VOLTE,DA IL DIRITTO. 0 


QUEL GIORNO LONTANO. 


| SENZA PERDERE AL- 
TRO TEMPO SI ACCIN- 
GONO A FAR TORNA- 
RE IN VITA YOR. UN 
LAVORO DELICATO. 
n) IL MINIMO ERRORE 
| PUO' PRODURRE UN 
DANNO IRREPARABI- 
LE NEL SISTEMA NER- 
VOso DELL'UOMO 
| RINCHIUSO NEL SAR- 
| COFAGO TRASPAREN- 
| TE. 
| 
Ì 











POCO A POCO LE PALLIDE GUANCE DI 
YOR COMINCIANO A RIPRENDERE IL LO- 
RO COLORE NATURALE... IL SANGUE 
TORNA A SCORRERE NELLE VENE, SOSTI- 
TUENDO I LIQUIDI SINTETICI CHE LE A- 
VEVANO RIEMPITE DURANTE RUI 


ECCO CHE RESPIRA... 
PRESTO APRIRA' 

GLI OCCHI. BISOGNA 
FAR ATTENZIONE 

A COME REAGISCE. 


QUESTO E' PEGGIO 
CHE SE FOSSE MOR- 











PER TUTTI GLI DEI! MI SEMBRA YOR APRE GLI OCCHI. MA NON SONO | 

UN SOGNO IMPOSSIBILE! MIO PA- VIVIDI E INTELLIGENTI OCCHI DEL 

DRE VIVO... GIOVANE E FORTE! GRANDE CACCIATORE DI UN TEMPO... 
LE SUE PUPILLE SONO QUELLE SEN- 
ZA VITA DI UN ESSERE CHE HA PER- 
DUTO LA MENTE. UN VERO ROBOT U- 


PENSO CHE QUESTO PROCESSO SIA DURATO TROPPO TEM- 
PO... QUANDO LO APPLICAI A TUO PADRE SI UTILIZZAVA 
PER CURARE DELLE MALATTIE E NON SI PROLUNGAVA MAI 
PIU' DI CINQUE ANNI. YOR HA DORMITO TRE VOLTE TANTO... 
E EVIDENTEMENTE LA SUA MENTE NE HA SOFFERTO. 


TRANQUILLIZZATI... LO CUREREMO. FORSE SARA' NECESSA- 
RIO FARE CON LUI UN LUNGO VIAGGIO. QUI NON DISPONGO 
DEGLI ELEMENTI NECESSARI... DOVREMO RECARCI DALL'AL- 


R'PNUI? CHE COS'E"? 


E Fà 


à 
5 











HAI SENTITO? | NOSTRI RIVALI DELL'ISOLA PER- 
DUTA POSSONO CATTURARE BUTH INSIEME AL 
\GIOVANE E AL «GRANDE CACCIATORE»! 


VENÙ Yi 
È KS 
1 


CI E ORDINA 
CATTURARLI! IM- 
A 


SD 


LI 


I 





NV), < [FÀ y 9 \ 
NAZ 
HOR E BUTH SI AVVIANO VERSO L'ASTRONAVE INSIE- da D'IMPROVVISO, UNA DOZZINA DI UOMINI, ARMATI DI PISTO- 
ME A YOR, CHE AVANZA CON PASSO INCERTO, LA» LE POSITRONICHE, SI GETTA SU DI LORO. 
SCIANDOSI sa Al BAMBINO... N (| 
4 A] VA) 7 ei 29 

DIA Ù WAY Uy 
A 


4 di SU * (N 


(18 
n} 
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V'È Y CERCHIAMO DI ARRIVARE AL- 
} L'ASTRONAVE! SONO TROPPI 


Pr : \PERNOI! 


MALEDETTI VI- 


= GLIACCHI! 











MALEDIZ... BUTH! YOR! AIU- o A QUEL GRIDO YOR SCUOTE LA TESTA] 
TAMI, PADRE! AIUTAMI! bu E SI GUARDA INTORNO. 


MA DOVE SONO?... COSA?! ... 








E CON IL GRIDO DI UNA BELVA FERITA, SI LANCIA SU QUE> 
GLI UOMINI, QUASI RIPRENDENDO UN COMBATTIMENTO INI- 
ZIATO E INTERROTTO QUINDICI ANNI PRIMA... E FORSE SEN- 
ZA RENDERSENE CONTO, SENTE IRREFRENABILE LA VOLON- 
TA' DI AIUTARE QUEL RAGAZZO CHE INVOCA AIUTO. 








ECCO CHE, ALL'IMPROVVISO, DI- 
MENTICANDO LE LORO ARMI 
GLI UOMINI DI ARLA FUGGONO. 


i LASCIAMOLI ANDARE. E' PERI) 
Wiz COLOSO SEGUIRLI. 


MA... DOVE SIAMO? DOV'E' E' UNA LUNGA STO- MI HAI CHIAMATO 

KA-LAA? E PAG? RIA, PADRE! ... ZO GRANDE... MIO FIGLIO E' INVECE UN BAM- 
BINO. CHE COSA SIGNIFICA? ME LO PUOI 
SPIEGARE TU, ANZIANO? 


NON RIESCI A RICORDARE NUL- 
LA, YOR? FAI UNO SFORZO... 


CENTRARSI... E | È HAI FATTO UN LUNGO SONNO... IL PICCOLO HOR 


i S SUOI OCCHI SI AN- Ti o 
NEBBIANO DI LACRI- SATA Ù o, IO (Mcecotn di 
” ME... DAY, 7} sit 
# 1 LET 
/ f 
? % gi hl ì 
n raità. 
ra na N A ù (A Ì 


SONO PASSATI MOLTI ANNI DA ALLORA, YOR... ) 1 r 
TA 
LEI .. 
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| i) 
il N 

















LA VOCE DEL SANGUE CHIUDE LA FRATTURA APERTA POI AVVIENE QUALCOSA DI STRANO. QUALCOSA DI COSÌ' INAT- 
5 TESO CHE LO STESSO BUTH, CON GLI OCCHI PIENI DI LACRIME, 
E' ACCADUTO, YOR ABBRACCIA SUO FIGLIO... NON PUO' NASCONDERE LA SUA EMOZIONE... 


\ 38004 \ 
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YOR, IL GRANDE CACCIATORE, L'UOMO CHE SI BATTE 
ME UNA BELVA, AD UN TRATTO SI E' MESSO A PIANGE 


gie at 
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s ee 
pizzi. 
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Fine dell'opiso 
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19. LA LUNGA NOTTE 


UN PICCOLO FUOCO ILLUMINA LE OMBRE A 
L'INTERNO DELLA CAVERNA, MENTRE LE 


NI SI 


Le 


Ulss FIAMME RERRARO SUI VOLTI DEI TRE UOMI- 
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HOR E' PENSIEROSO. HA FATTO UN LUNGO YOR E' ANCORA GIOVANE, SALDO, E' CON LORO BUTH, IL SOLITARIO: UN 
VIAGGIO PER SCOPRIRE IL SEGRETO DELLA BELLISSIMO. SEMBRA AVERE SO - UOMO D'ALTRI TEMPI, DOTATO DI Mi- 
SUA ESISTENZA... E INFINE HA INCONTRATO LO QUALCHE ANNO PIU' DI SUO STERIOSI POTERI E CON UNA PESANTE 
SUO PADRE, «RESUSCITATO»... DOPO QUINDI. FIGLIO. COLPA SULLA COSCIENZA. 

CI ANNI DI IBERNAZIONE. 








ALLORA PUOI COMINCIARE SUBITO. UCCIDI ME PER Vf 4) - — |tERAVAMO POCHI E CATTIVI... ODIAVAMO TUTTO CIO' | 
PRIMO. TUO FIGLIO SA TUTTO ED E' BENE CHE AN- 4 CHE POTEVA RICORDARCI IL NOSTRO ANTICO SPLEN- 

CHE TU SAPPIA. IO SONO STATO UNO DEI RESPON- È DORE. IL SATANICO ORGOGLIO CHE ERA IN NOI, AVE- | 
SABILI DELLA TUA DISGRAZIA... APPARTENEVO AL È VA PROVOCATO LA DISTRUZIONE DI ATLANTIDE...» 


GRUPPO DEI RIBELLI DI ATLANTIDE, CHE SOPRAV- ; ll 
VISSERO A R'PNUI, L'ISOLA LONTANA, DALL'ALTRA IG : i l | 











«... E LO STESSO MALEDETTO ORGOGLIO AVEVA CAN- 
CELLATO LA VITA DEI RAPPRESENTANTI DEI "'S1- 
GNORI GALATTICI"' DEL QUARTO PIANETA... IL PIA- 
NETA CHE GLI UOMINI CHIAMAVANO MARTE...» 


«IO ERO TRA COLORO CHE ATTACCARONO IL TUO 
ACCAMPAMENTO, YOR. SONO PASSATI GIA' QUIN- 
DICI ANNI DA QUANDO SHAN, IL CAPO, UCCISE 


IN TUTTI QUESTI ANNI HO PENSATO CHE ME- 
RITAVO DI MORIRE... DECISI, QUINDI, DI VI- 


VERE NEL DESERTO, LONTANO DA QUALSIA- 
SI CONTATTO CON LA MIA GENTE CHE ORMAI 
DISPREZZAVO. COSI' MI SONO SEMPRE PRE- 


DE 


3 NI & 
Lv ANN 
\ ' N 1 d 


MI SONO PREPARATO AL MIO INCONTRO CON TE, YOR! OGGI TU 
SEI IL MIO GIUDICE, IL MIO ACCUSATORE E POTRESTI ANCHE ES- 
SERE IL MIO GIUSTIZIERE! NON SOLLEVERO' NEPPURE UN DITO fi 


INMIA DIFESA!) eHA... TU SEI VENUTO QUI CON MIO 
FIGLIO PER RIPORTARMI ALLA VI- 


BABA TA! NON CAPISCO. 
br ZA 


Ca 
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PARATO A QUESTO MOMENTO... 


' FACILE, PADRE! E' STATO BUTH A SALVARTI LA VITA LA 
NOTTE DELL'ATTACCO, NEL QUALE MORI' MIA MADRE... 
EVITO' ANCHE CHE MI UCCIDESSERO, LASCIANDOMI NASCO 


ASTO NEL FOSSO DOVE TU MI AVEVI GETTATO... 
Và ne Si, ci 


A STE = ® 

















+ dele +0 








E QUINDICI:ANNI DOPO MI HA SALVATO PIU' VOLTE TOR SCRUTA A LUNGO BUTA. VI SONO 
HA INSEGNATO MOLTE COSE! E' UN UOMO SINCE- MOMENTI IN CUI LE PAROLE NON SER- 
Foe SE TU VORRAI GIUDICARLO SARO’ VONO E UNA LUCE NEGLI OCCHI PUO' 


HAI SALVATO MIO FIGLIO. MI HAI MANTE- 
NUTO IN VITA, SEI MIO AMICO! A 


ESPRIMERE DA SOLA TUTTO CIO' CHE 
L'ANIMO NASCONDE. 


iiaa/CHI SONO I0 PER GIUDICARE, BUTH? UN POVERO SELVAGGIO CHE SI E" 
SVEGLIATO DA UN LUNGO SONNO SENZA PIU' TROVARE LA DONNA AMA- 


BENE. ORA CHE TUTTO E' CHIARITO, ANDIAMO A MANGIARE E POI 
DORMIAMO. E'STATA UNA GIORNATA FATICOSA! 


[anlE CE NE ATTENDONO ALTRE ANCHE PEGGIORI. IL PERICO- 
LO NON E' PASSATO! QUEGLI UOMINI CHE CI HANNO ATTAC- 
CATO E CHE SONO RIUSCITI A FUGGIRE CON LE LORO MAC- 
CHINE VOLANTI, NON CI LASCERANNO IN PACE. APPARTEN-/f 
RIBILE GRUPPO DI ARLA, REGI-Z 








| 


ee 


NELL'ABITAZIONE DI ARLA, CHE E' STATO UN MAE- 
STOSO PALAZZO E CHE ADESSO E' QUASI IN ROVINA... 


ORA HAL VISTO CHI 
ERA QUEL RAGAZ- 
ZO! IL FIGLIO DEL 
GRAN SELVAGGIO.. 


»1+ IL FIGLIO DELL'UOMO CHE CONTRIBUI' ALLA MIRI |/VEDI CHE NON MI SBAGLIA- 
DISTRUZIONE DI ATLANTIDE E ALLA NOSTRA i {[VO?... QUEL RAGAZZO TI 


PIACEVA PROPRIO... VERO, 
ARLA? 


PA FU INVECE DEI 
NOSTRI PROGENITO- 
RIE CHE NOI NON 
MERITIAMO DI PIU'.. 


MA COSA COMANDI, ARLA? 
SIAMO RIMASTI APPENA UN 
PUGNO DI UOMINI, CON | RE- 
STI DI UNA TECNOLOGIA 
CHE SPARISCE RAPIDAMEN- 
TE... PRESTO TUTTA LA 
TERRA TORNERA' AD ES- 
SERE QUEL MONDO SELVAG- 
GIO CHE | NOSTRI AVI TRO- 
VARONO, PROVENENDO DA 
LONTANE STELLE, 








RICOMINCI A MANCARMI DI RI- 
SPETTO? SONO ANCORA I0 
DO A OGT! TI PU- 


NO! TUTTO TORNERA' COME 
AI TEMPI MERAVIGLIOSI DI A- 
MI E I0 NE SARO' LA 











O FORSE SEMPLICEMENTE PERCHE' TI AMO, NONO- 
STANTE IL TUO ANIMO SELVAGGIO... 


I___/DICI IL VERO, SHAITAN... MA SARA' 
POSSIBILE L'AMORE TRA INDIVIDUI 


OME NOI? i j NO GLI STESSI MALVAGI 


CHE PROVOCARONO LA fsi 







NON POSSO TRASCINARVI NELLA MIA AS- ... SENZA PADRONI GALATTICI, 
SURDA GUERRA, YOR. IO SENTO UN OBBLI- NE' TIRANNI PROVENIENTI DAL- 
GO NEI RIGUARDI DEL FUTURO. GLI UOMI- LE STELLE. FARO' IL POSSIBI- 
NI DELLA TERRA HANNO DIRITTO A PRO- LE PER DISTRUGGERE QUELLE 
GREDIRE... A VIVERE LIBERAMENTE... BASI, AMICI... 


10 SONO CON TE. QUEI MISERABILI 
EBBONO SPARIRE... 


ED 10 VI ACCOM- [gonne 
PAGNERO'... sa 
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Ce Gr ZA 
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SI AVVIANO E DOPO POCHI Wi- 
NUTI... CHE SPETTACOLO | 
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RE DI ATLANTIDE, OGT ERA STATA| |” ==S 
UNA BASE DI SCARSA IMPORTANZA, | | : > È 
FORSE PER QUESTO SI ERA SALVA- ze -. 
TA DALLA DISTRUZIONE DECISA i rn 


DAI SIGNORI DELLE GALASSIE. IA si 
AAA SOA QUESTA PARTE! SPE> 
s RO CHE LE LORO-APPA- 


NEI TEMPI DEL MAGGIOR SPLENDO FT SRG . 
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SONO LE ULTIME PAROLE DEL- 


L'ATLANTIDE... 





ae 
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NW 





lan 









SI', GRAZIE A TE! CONTINUIAMO HANNO ELIMINATO LA PATTUGLIA E- \WYNON CI RESTANO MOLTEVI 
STERNA! CHE FACCIAMO, SHAITAN? RISORSE, ARLA. UTILIZ- }{{{ 
SONO SOLTANTO TRE UOMINI, MA SEM-M ZEREMO GLI ZOMS E VE- 


BRANO INVINCIBILI! } DREMO CHE SUCCEDE. 


’ UI 
MA CON PRUDENZA... ORA SANNÒ 
CHE SIAMO QUI. Ia 








I TRE UOMINI STANNO STUDIANDO IL MODO DI PENE- 
TRARE NELLA GIGANTESCA FORTEZZA QUANDO 
BUTH SOLLEVA DI COLPO IL CAPO CON ESPRESSIO- 


To Reor NP LI 
ATTENZIONE! STA SUC- pr 
CEDENDO QUALCOSA! Ai | 






































SPALLA A SPALLA, PADRE E FIGLIO SI 
BATTONO CONTRO DEGLI STRANI NEMI- 

GI TOTALMENTE INESPRESSIVI, CHE CA- 
DONO E SI RIALZANO SENZA EMETTERE 
UN GRIDO, UN LAMENTO... NIENTE! . 





STRONCARE QUALSIASI NE- SANT TA i e 
MICO, ARLA. 


PRESTO CREEREMO UN ESER- MA ERE TROVARE QUALCOM. SUI ECHI e CONCENTRANDO LA SUA MENTE, RIE- 
CITO DI ZOMS CAPACE DI SCE A TROVARE ERE TROVARE QUALCOM. SUI ECHI e | SUOI OCCHI SEM- 


PADRE E FIGLIO A lio lele 
È BUTH TRAFIGGE CON IL S 
RIDI ge QUEGLI. STRA- 








ATTACCATI DALL'ECCEZIONALE POTERE DELLA MENTE DI 
BUTH, GLI ZOMS COMINCIANO A DISINTEGRARSI, COME STATUE 


DI GHIACCIO sii SOLE TROPICALE. 


A 
p(} ENÙ 6 Cla 


NI, 


Le 


O USATO I MIEI POTERI PIU' PROFONDI, 
YOR. POTERI CHE E' MEGLIO IGNORARE, 
MA QUANDO MI SONO RESO CONTO Peo, 
QUESTI ESSERI NON ERANO UOMIN 
«MORTI» ANIMATI DA FORZE TELEPATICHE 
DEI NOSTRI NEMICI, ALLORA.../ 


"j d- 
NY 
NO hi 


USTTA FORE VOR IAN: 
po . NO PER ENTRARE NEL 


; O DISTRU 
L'UANZIANO» NE SA PIU' DI NO! PERO POSSIAM ” | SH 
NOI, SHAITANI NON POSSIA- GERLO, INSIEME AI SUOI AMICI, III AP (; DONO ELEVARSI DALLA 
0 AFFRONTARLO QUI! SE CI RIFUGIAMO NELL'OMBE- i pi } 4 N I/ALIATTAFORMA LA MAC- 
\\\W MT bg 
Y 4,17, 


G NE VANNO! LAI 
È x SENTO HE IN OUELL 4 (7, 
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sl'.., E POI CREDO... MALEDIZIONE! 
DOBBIAMO ANDARCENE SUBITO DA 
QUI... TEMO CHE... 
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U AMI QUEL SELVAGGIO! DA SHAITAN INGAGGIA UNA LOTTA PER 
QUANDO LO VEDEMMO NEL DE- AFFERRARE LE MANOPOLE DEL DE- 
SERTO HAI SEMPRE DESIDERA- TONATORE NUCLEARE. 
IL FATTO E' CHE... NON SO... Ò A ga LASCIALO VIVERE! CHE MALE PUO' 


NON POSSO FARLO, SHAITAN! È ", FARCI ORMAI, VISTO CHE-TRA DUE 
OSSO! ORE SAREMO NELLA CIMA PIU' ALTA 


ST 


PETS î 


VI 
[39 ì \ enti CHE HA CAPTATO TELEPATICA-| |/NON FERMATEVI! LA NOSTRA UNICA POSSIBILI- 











TE 
yz MENTE IL PERICOLO, CORRE ANSIMAN-| || TA' DI SALVEZZA STA NELL'ALLONTANARCI SU- 
DO, SEGUITO DA HOR E YOR. BITO. 105 POCHI SECONDI QUESTO SARA' UN 














TROPPO TARDI, ARLA! MORÌ- 
RANNO TRA DIECI SECONDI! 


A 
TI ODIO! LO RAI UCCISO! Cf; 
NESSUNO PUO' SBARRARMI LA STRA. 


DA, ARLA... NEPPURE TU! 


ZARA 
2 AI 
” ia f 


UM "i 





LA MORTE E L'AMO- 
RE SI TENGONO SEM- 
i PRE PER MANO, MIA 
de CARA. SEMPRE! 








DANO INDIETRO... 
QUESTO NON VEDONO CHE, LAGGIU', DO- 







TE PRIMA DELLA TERRIBILE ESPLOSIONE. . 

; ff 2° 
/} 7 

Pa 






\ 





96 








VE C'ERA LA FORTEZZA, UN PICCOLO PUNTO | 
LUMINOSO SI E' SOLLEVATO QUALCHE ISTAN- {227 





a.., fitr- _onm-cèìitee=—— ce. __-+ 


PR SIETE RIO 


gie A 





PESTE MEI 





... E NON POSSONO NEPPURE IMMAGINARE CHE, IN QUELLA VAZIZABR ESSI CI GUIDERANNO FINO ALLA BASE NASCOSTA 
SCINTILLA, VIAGGIANO TRE UOMINI DECISI A ELIMINARE PERS I //8 NEL CENTRO DEL CONTINENTE DEGLI DEI, SIE- 
SEMPRE IL SEME DEL MALE PORTATO SULLA TERRA, GENE- [AME TE SEMPRE DECISI A VENIRE CON ME? 

RAZIONI PRIMA, DAGLI UOMINI DELLE GALASSIE... fì SI'. FINO ALLA LORO 


«SI / : FINE... O ALLA NO- 
pa TRA! 





LE DUE NAVI VOLANTI, RESTI DI UNA SPLENDIDA CIVILTA' CHE STA AFFON- ke 
DANDO NELLA BARBARIE, SI DIRIGONO VERSO EST, MENTRE IL SOLE, ROSSA-B 
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20. IL TETTO DEL MONDO 


UNA SPAVENTOSA ESPLOSIONE HA DISTRUTTO IL 
ine CASTELLO DI ARLA, CANCELLANDO COSI" GLI 
uegi UL TIMI RESTI DELLA PRESENZA DEGLI ATLAN- 
gg TIDI IN QUELLA REGIONE DELLA TERRÀ. fer 
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= SI <- W i da ; 
QUESTO, (0 L'HO VI: MI a 
RE PRODIGI ANCO- 
RA PIU' INVEROSIMILI, YOR... 


BUTH E' QUASI UN SEMIDIO! 














NO... SONO SOLTANTO UN ESSERE UMANO CHE UTI- O TRA LE MONTAGNE PIU' ELEVATE DEL-\ 


LIZZA LE FORZE OCCULTE DELLA SUA MENTE. UN 
GIORNO GLI UOMINI SARANNO CAPACI DI IMPIEGARE 
I LORO INNATI POTERI PSICHICI CON LA STESSA 
SRO CON LA QUALE ORA PARLANO 0 CAM. 
MINANO. 






CREDI CHE CI ACCOGLIERANNO pussy ì 

BENE | PADRONI DEL TETTO fi 

DEL MONDO? EI 

| Agia) N 

| 2 


Hi 


és NATURALI ALLEATI E TU HAI 
NELLE VENE IL SANGUE DE- 


TU NON DAI MOLTA IMPORTANZA AL MIO 
SANGUE REALE, SHAITAN. 


PER ME TU SEI INNANZI- 
TUTTO LA DONNA PIU' 
BELLA DEL MONDO, AR- 
LA... E LA PIU' MALVA- 
GIA. NON SO SE TI AMO 
PER LA TUA BELLEZ- 

















PENSIEROSO, HOR OSSERVA LA TERRA NEPPURE IO SO BENE SI E' ACCESA UNA LUCE ROSSA AL- 
CHE SI ALLONTANA SOTTO DI LUI... BUTH... IN REALTA' MI LA TUA DESTRA, BUTH! 

SENTO QONFUSO. CRE 

“ de: SI" YOR, E' UNA 


LUCE DI EMERGEN- 
ZA... L'AERONAVE 
E' IN PERICOLO! 


A CHE COSA TI 
RIFERISCI? AL- 
LA NOSTRA 
LOTTA? 





L'APPARECCHIO, CHE DA TROPPO TEMPO NON è 
AVEVA RICEVUTO LA NECESSARIA MANUTEN- è a 
ZIONE, E' IN AVARIA... 7 O o 


“olo 1 





GRAZIE AGLI DEI GALAT- PER FORTUNA L'ENERGIA ANTIGRAVITAZIO- 
TICI, SIAMO SULLE MONTA- NALE NON SI E' ESAURITA DEL TUTTO... E 
GNE PIU' ALTE DEL MON- L'IMPATTO NON SARA' TROPPO VIOLENTO! 


DO, YOR! TIENITI CON TUT- 
TE LE TUE FORZE! .... 
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HA RICEVUTO UN FORTE COL-Y 
PO ALLA TESTA... PRENDIMI 
A CASS 
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SI TRATTA DI MEDICAMENTI DI 
EMERGENZA... MA E' DA QUAL» 








NON SERVONO! DOBBIAMO 
FERMARE L'EMORRAGIA... 
POI VEDREMO SE C'E' UNA 





L'IMPROVVISA ANGOSCIA DI UN PADRE COME o E @ a IE GUARISCILO, BUTH! TE LO CHIEDO 
OR: L'INTENSA INEZIONE DI UN uao vo / 4 ; A IN NOME DI TUTTI GLI DEI! GUARI- 
= BU ’ 0 VEL GIO- SI 1545 4A $i 0! ipi \ 
VANE EPPURE «SENTE» DI AMARLO PROFON- DÀ dl DEN CE Reeng PRETI 
DAMENTE, ; ] n SE, 
VA E' PER ME IL FIGLIO CHE | 











BUTH CONCENTRA | SUOI POTERI MENTALI 
SULLA FERITA SANGUINANTE DI HOR... IL 
SUO VOLTO SI TRASFIGURA... 





SEMBRA COME CADUTO IN TRANCE... È DI COLPO LA FERITA 
SMETTE DI SANGUINARE. GROSSE GOCCE DI SUDORE BAGNA- 
NO LA FRONTE DI BUTH, NONOSTANTE IL GRAN FREDDO. 











| I! NON MI DISTRARRE... 
Cc E fa FORSE L'OSSO.DELLA FRON- 
| fi: . . NATE... Co 














UN GRUPPO DI SELVAGGI URLANTI CERCA DI PENE-| , fo 
TRARE NELL'ASTRONAVE DA UNO DEGLI SQUARCI K 
APERTISI SUI FIANCHI... 





YOR IL CACCIATORE TORNA A BATTERSI z / GRANDE E' LA SUA FORZA, MA | NEMICI SONO TANTI E RIE- 
COME TANTE ALTRE VOLTE... ORA SI 3 ; &- |SCONO A GUADAGNARE TERRENO. NUMEROSI COME CAVAL- 
TRATTA PERO' DI DIFENDERE LA VITA .|.. RE È 
DI SUO FIGLIO... xo $ 
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NON VOGLIO INGANNARVI! PERCHE' CI A- 
VE PRESI PRIGIONIERI? NON INTENDE- 


AL VILLAGGIO, SONO ACCOLTI CON GRIDA OSTILI... 
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A MIA GENTE? BASTA! GLI UOMINI CHE 
NON SIAMO MAI VIAGGIANO SULLE MAC- 


\VENUTI SIN QUI! 
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BUTH VORREBBE REPLICARE, MA (sti 


L'UOMO INFEROCITO LO COLPISCE Ki 
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MINUTI CHE SEMBRANO ORE... POI, 
FINALMENTE, BUTH SI RILASSA, E' 


SEMBRA QUASI MORTO, BUTH... 
DIR LER FREDDO LICIA ALE > COMPLETAMENTE ESAUSTO... MEN- 
TATO, INVECE. LASCIA CHE MI ; x TRE HOR RIAPRE GLI OCCHI. 


CONCENTRI BENE! 





QUALCHE ORA DI SONNO, UNA PARENTESI DI RI- 


PIU' PRESTO DA QUI! QUESTI SEL- S28 CI DEGLI ATLANTIDI CHE LI TIRAN- c li 
N fee NEGGIANO. ORA RIPOSIAMO UN PO' E PIMINE DEGLI DEI! CHE SUC- a 
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TREMENDI SONO GLI SCOSSONI CHE FANNO SUSSULTARE 
IL TERRENO E LE CASE DEL VILLAGGIO. pron 
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RESTO! FUGGIAMO 
PRIMA CHE LA TER- 
RA SI CALMI E TOR- 
NINO AD ATTACCAR- 
CI IN MASSA. 


E LOTTA COME UNA TIGRE INFURIATA, 
MENTRE LA TERRA, TREMANDO, STA IN- 
GHIOTTENDO IL VILLAGGIO... ul 


POVERA GENTE. HANNO CERCATO DI 
FORSE E' LA FI- 7|CI, EPPURE TI FANN 


NE PER LORO! CHE STRANO TIPO 
bh SEI, BUTHI 
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NON VOLEVANO ELIMINARE NOI, MA | MALEFICI 

A [DISCENDENTI DEGLI ATLANTIDI RIFUGIATI SUL- 

4 LE ALTE CIME. QUELLI SONO | NOSTRI VERI NE- 
Va E ADESSO COSA 

FACCIAMO? Ri F| 
n ” 7 
pe” da 

24 


ICI! 








fi. 
d LN 
lA; N 


99220 
PA) 


ta 


, 5 LA dira 
Ue ARI ITAIO: 


//: 
all £ Mn 


SNA 
ad 















a 


NA NN 


sa va 


N TI TIIT 


SI GUARDANO IN SILENZIO. SONO SOLTANTO TRE 
LORIA] MALE ARMATI, IN UN MONDO FREDDO E 0- 
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RIPRENDONO LA MARCIA VERSO LE CIME DI QUELLE AL- 

TISSIME MONTAGNE... VERSO IL PERICOLO... VERSO L'I- 
YOR... HOR... BUTH: SIMBOLI DELL'INTELLI- 

GENZA E DELLO STRAORDINARIO CORAGGIO DELL' 


AVANTI! -SIAMO VENUTI PER U- 
NA MISSIONE, VERO? ALLORA 
DOBBIAMO COMPIERLA! 
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Fine dell'episodio , 
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IMPROVVISA, UN'IMMAGINE SCONCERTANTE! 


GUARDATE... QUELLE IMPRON- 
TE GIGANTESCHE! 









SONO IMPRONTE UMANE, MA E- 


NORMI. DOBBIAMO PROCEDERE 
CON MOLTA CAUTELA. 
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HANNO LASCIATO L'ASTRONAVE CHE 

LI HA PORTATI SUL TETTO DEL MON- 
DO. ECCO HOR, YOR E BUTH IN CERCA 
DEGLI ULTIMI MEMBRI DELLA RAZZA 

DEGLI ATLANTIDI... IL MORSO DEL VEN- 
TO GELA LE LORO CARNI ANCHE SE S0- 
NO RIUSCITI A COPRIRE MEGLIO | LO- 
RO CORPI CON PELLICCE DI ANIMALI 
SELVAGGI CHE HANNO UCCISO. 
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PORTANO QUELLE DONNE 
NELLA GABBIA? 


CREDO SI TRATTI DI 
UN SACRIFICIO. 
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IL FUOCO DELLA RIBELLIONE NELLE VENE DI HOR. 


Ag ANDIAMO A LIBERARLE! 


CALMATI, FIGLIOLO... PRI- 
MA VORREI SAPERE CHI 






DEVONO AVERE ALMENO IL TRIPLO DELLA NO- 
STRA STATURA. SICURAMENTE SONO DEI GIGAN- 
TI. FORSE DELLE SCIMMIE ENORMI... 
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SILENZIOSA, IN UNA CALMA IMPRESSIONANTE, SCEN- 
E LA NEVE. NON C'E' O I FIOCCHICADONO | .: 


pi 

DA UN PUNTO NASCOSTO, UN SUONO 

RITMICO, MONOTONO. | PARTECIPAN-p9g 

TI ALLA PROCESSIONE SI GETTANO 09 _ 

A TERRA... TI 2, pts 
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QUEI SUONI ESERCITANO SU DI LO-) /PROSEGUIAMO, YOR. LA- 
RO UN FASCINO STRANO... CIAMO QUESTA GENTE 
CS AI SUOI RITI. 
ES ; s e L= 1 \ 


N ° 
) (©) 


° 
e] 








SS N 


ECCO APPARIRE I MOSTRI, TER-|>7- r GUARDA, PADRE! VANNO A ) è. 
RIFICANTI E MAESTOSI. {es xl I PRENDERE LE DONNE! v 
co =) er 3 | 27%] FP JDAMMI UNA PIETRA, 
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SIAMO IN TRAPPOLA... PERO' SENTO UNA 
CORRENTE D'ARIA. LAGGIU'. FORSE C'E' UN" 
ALTRA ENTRATA ALLE NOSTRE SPALLE... 


i Si 





BUTH HA RAGIONE. LA GROTTA 
HA UN'ALTRA USCITA. & 
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CON DUE BALZI SONO ALL'APER- |} 
TO. HA SMESSO DI NEVICARE, a 


Tal 
DOBBIAMO FUG- 9A 
SRE ga ATO, BUTH. DOBBIAMO FA- 
e DÀ Sggf RE QUALCOSA PER QUEL- 
ci Y LA GENTE... SONO SCHIA- 
I) 


El 
SI VI DEGLI SCIMMIONI 
AA i 
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GLI ABITANTI DEL VILLAGGIO, ABITUATI AD ESSERE SA- 
CRIFICATI AI MOSTRI, COMPRENDONO CHE FORSE IL MO- 
MENTO DELLA LIBERAZIONE E' ARRIVATO... 
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VOI DUE, ANDATEVENE! FUG- NON AVETE SENTITO? 
GITE, FINCHE' VI SARA" POS- lam ANDATEVENE! 
SIBILE! ENTREREMO NOI AL 


VOSTRO POSTO! 





SIN 


CHE CI PORTINO CON LORO, DEB- 
BONO CREDERE CHE APPARTE- 





61 


TUTTO INUTILE! LE RAGAZZE RESTANO IMMOBI - 
LI. DA QUANDO SONO NATE SANNO CHE DOVRAN- 
NO ESSERE SACRIFICATE AGLI DEI. IL LORO SAN- 
GUE PERMETTERA' AL VILLAGGIO DI SOPRAVVI. 

VERE FINO ALLA PROSSIMA LUNA PIENA... 
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PRESTO, TOGLIAMOLE DA 
QUI, PRIMA CHE SIA TROP. 
PO TARDI... 
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COSA SUCCEDE, SHAITAN? L'AUTONOMIA DI VOLO DELL'ASTRONAVE E" 
RISPONDO: GIUNTA Al SUOI LIMITI, COME GIA' E' ACCADU- 


HE 
LIE BIONDI I TO A QUELLA DI HOR E YOR... 
; al ARRIVEREMO ALMENO FINO AL si 
MONASTERO PERDUTO? 


ssi E' LA NOSTRA UNICA SPE- 
RANZA, ARLA! 
VA A 7 
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E' IN QUEL MOMENTO CHE 
YOR CONCEPISCE UN PIA- 
NO DISPERATO... 


E' QUESTIONE DI VITA 0 DI MORTE... YOR CON 
I BASTONI ACCECA LA GIGANTESCA BELVA. 
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SCEGLIE RAPIDAMENTE ALCUNI 
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PALI APPUNTITI DELLA GABBIA 
MPICA S 


ULLA 


DR ALLE SPALLE DEL MO- 


URLA TERRIFICANTI DEL MOSTRO RISUONANO 
IN TUTTA LA VALLE SOTTOSTANTE... di 
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NON POSSIAMO FUGGIRE! QUESTE 
DONNE, HUA È NIMUR, DICONO CHE 


TEMPESTIVO, COME SEMPRE, BUTH APPARE AL MO- 
MENTO GIUSTO E DA LA SPIEGAZIONE GIUSTA. ci 
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DOVEVAMO MORIRE. ORA VI 
APPARTENIAMO. 


: NEL NOSTRO PAESE Ì 

FO Ea VINCITORI DEBBONO 
AIUTIAMOLI A FUGGIRE! NON DOBBIA: PORTARE CON LORO IL 

MO PERMETTERE CHE RESTINO PER BOTTINO DI GUERRA. 








JE'IMPAZZITO DAL DOLORE. SI ELIMINERANNO è 
TRA LORO... MA CE NE SONO ANCORA, QUESTA 
AGENTE NONSI I e 


DOVE DOBBIAMO ANDARE NOI, QUE- 
STE DONNE POTREBBERO SOLTANTO 
COMPLICARCI LE COSE, YOR. 


MA NON VOGLIONO TORNARE AL 
LORO VILLAGGIO, BUTH, E MIO 
FIGLIO E' GIOVANE... AVANTI, AN 
DIAMO PRIMA CHE ARRIVINO AL- 
TRI MOSTRI... 











DIETRO DI LORO, LA LOTTA SEL- ; 
VAGGIA CONTINUA... 1 
POI, IMPROY- 
VISO, UN BOA- 
TO SI PERDE — 


ALL'ORIZZON- 
Tia» 





IN QUEL MOMENTO, ARLA E SHAITAN, CHE CREDONO 
ORMAI MORTI YOR, HOR E BUTH, GIUNGONO AL MONA- mese: 
STERO. SONO GLI ULTIMI SUSSULTI DELL'AERONAVE pe 


CHE HA ESAURITO LA SUA AUTONOMIA. 














EI PENSIERI DI ARLA GUIZZA PER UN ATTIMO IL RICORDO D 


IN 
SAREMO PADRONI DEL MONDO... MA MI SAREBBE 
PIACIUTO AVERE QUEL RAGAZZO ACCANTO A ME... 
/ MNT i, Uil 
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ATE NO ARRIVATI. ; x NeW 4 Pò 2 


ATLANTIDE RISORGERA' CON 
L'AIUTO DEI MONACI! f\ 
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E IL MONDO CI APPAR-\. 


s [tei PRESE, mu \ 











NUOVA SORPRESA CI ), 
DERA'LA', BUTH? 


A E SHAITAN. NON 
POSSONO ESSERE ANDATI MOLTO LONTANO. TE- 
MO CHE PRESTO LI RIVEOREMO. 


SEPARA TUO FIGLIO DALLE RAGAZZE, YOR. 0 PRE- 
STO AVREMO QUALCHE GROSSO PROBLEMA... 


PROSEGUONO VER- 
SO IL MONASTERO 
DEGLI «DEI FANTA- 
SMI», DOVE LI AT- 
TENDE FORSE LA 
PIU' INCREDIBILE 
DELLE LORO AV- 
VENTURE. 





Fine dell'episodio , 
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..a IN QUEL LUOGO SI ERGE, TET 


IL MONASTERO DI AN-NHU... pre: 
EE i 
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22. LA DEA DEL GELO 


E' UN'EPOCA CHE SI PERDE NELLA NOTTE DEI 
TEMPI... NEL CUORE DELL'ASIA SI TROVANO 
TUTTORA | RESTI DI UN'ANTICHISSIMA E MI- 
STERIOSA COSTRUZIONE. 
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CHE COSA CI VOGLIONO SOLTANTO AC- E' IMPORTANTE CONOSCERE ATLANTIDI CHE VEN-\ 
\{FARANNO, CERTARSI CHE SIAMO CO- TUTTO QUELLO CHE C'E' NEL- NERO A COLONIZZA- 
SHAITAN? ME LORO. LA LORO MENTE. RE QUESTA PARTE 





INTANTO, YOR, HOR E BUTH, SFIDANDO IL FREDDO INTEN- 
SO E | FORTI VENTI DI QUELLA INOSPITALE REGIONE, SOQ- 
NO GIUNTI IN VISTA DEL MONASTERO. 
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SIAMO ARRIVATI, — ISPEZIONARE QUESTO LUOGO. UN TLE PARETI DELLA FORSE GI SARA' UN'ENTRATA SOT-f&&&] 


BUTH... 
SI DI FARE? RE UN'ENTRATA. TO LISCE. SARA" IM- NE DOV E 


POSSIBILE ARRAM- 
PICARCISI. 


YOR SI FA AVANTI DA SOLO PER 
CERCARE L'INGRESSO DEL MO- 
NASTERO... 


: d 7 zi 
E NON\SA CHE QUELL'INGRESSO E' CUSTODITO DA TER- 
RIBILI GUARDIANI... 


AMATI FIGLI... L'ODORE DELL'UOMO VI I i Y 7} A 


PER TUTTI GLI JM 


GUIDERA'"... UCCIDETELO E DIVORATE- ha | dl pr he Da 
LO... NON DOVRA' RESTARE NULLA DI Ai i 7 sa YDEI. CHI SONO «Wise 
GE ; d y QUESTI MOSTRI? Las 
b CS oso 

















ARLA E SHAITAN SONO RICONOSCIUTI QUALI ATLANTIDI E ACCOLTI 
NELLA COMUNITA', MENTRE | MOTORI DELL'ASTRONAVE SONO RIPA- 
RATI, UNO DEI MISTERIOSI MONACI LI PILOTA PER GLI ANGUSTI COR- 


RIDOI DI PIETRA, 


DOVE CI PORTA? CREDO DAVARTI 5 - 

IZ AL CAPO DI QUE- n 

o STA COMUNITA". AR 
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QUANDO L'ATLANTIDE SI INABISSO', UN GRUPPO DI 
SCAMPATI AL DISASTRO PORTO' QUI IL CORPO DI- 
STRUTTO DI TYRIAN, LA DONNA CHE AVEVA SCOPER- 
TO LA SCIENZA DELL'OCCULTO. RIUSCIMMO SOLTAN- 
TO A SALVARE IL SUO CERVELLO CHE TUTTORA CON- 
TINUA A FUNZIONARE E TRASMETTE | SUOI ORDINI A 
NESNIIIT "e 
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NOI LI ESEGUIAMO PERCHE' CERCHIAMO NELLA NO- 
STRA MENTE LA STRADA DELLA LIBERAZIONE TO- 
TALE DELLO SPIRITO, PER POTER TORNARE DOVE 
EBBE INIZIO LA NOSTRA CIVILTA". 
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E' CIRCONDATO DAI FEROCI SCIMMIONI U- 
QIDI DECISI A SOPPRIMERLO, IN OBBEDIEN- 


A\ I 
SI TRATTA DI UN PERI- ©" NA VOCE MISTERIOSA... 


COLOSO NEMICO, DEVE 
MORIRE! 


DEBBO FERMARLO PRIMA CHE] 
MI FRANTUMI.» 
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HOR E BUTH, SOPRAGGIUNTI, so- 
NO STATI DI VALIDO E DEFINITI- ZO 
VO AIUTO PRE ia 
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INTANTO ALL'INTER-BI#TRA POCO LA VOSTRA MACCHINA VI AIUTIAMO ST PERCHE' ABBIAMO UNA COMUNE ORI- 
NO DEL MONASTE- SARA' PRONTA E POTRETE CON- GINE, MA NON SIETE BENE ACCETTI, QUI. NIENTE... NESSUNO 
RO... TINUARE IL VIAGGIO. DEVE DISTURBARE LE NOSTRE RICERCHE. 

















SEI CURIOSA COME TUTTE LE 
DONNE, ARLA... MA E' ORA CHE 
TU CI CONOSCA... 





COSÌ' SONO ANCHE TUTTI GLI ALTRI... GLI ATLANTIDI CHE SI 
RIFUGIARONO QUI PORTAVANO | GERMI DELLE RADIAZIONI 
CHE DISTRUSSERO IL LORO REGNO. QUANDO RIUSCIMMO A NEU- 
TRALIZZARE IL MALE, ERAVAMO RIMASTI IN POCHI... I NOSTRI 
CORPI ERANO ORMAI DEVASTATI DAL GERME E PER QUESTO 
CI COPRIMMO... 
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SENTITE QUESTO SUONO? E' IL NOSTRO SISTEMA 
D'ALLARME, QUALCOSA CI MINACCIA... E TYRIAN 
CI STA CHIAMANDO 


i (DS 
dI 101 
E 








TE' TERRIBILE L'APPELLO CHE | A SCONVOL- 
Jil MONACO RIVOLGE A QUELL' IAN, NOSTRA REGINA: AIUTACI i 
ALLUCINANTE STRUTTURA. 1 i 3, 
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SENTO CHE ARLA E SHAITAN 
SONO QUI. IL AISTRA LUNGO 


A — 


HOR, ASCOLTAMI. STANNO INFLUEN- 
DO SUL TUO CERVELLO! SONO | PO- 
TERI DELLA MENTE CHE... 




















DEVO FERMARLO... SENZA 
FARGLI DEL MALE... "®. 
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@I\IMPROVVISA, UNA STUPENDA Fi- 

ARI GURA APPARE COME PER INCAN- | _ 

RALTO NELLA CAVERNA, 1 dii 
| (A IMVZ L J a 





QUELLA DONNA 
GUARDA ME! VO- 
GLIO UCCIDERTI! 


- ZI, 4 
YOR SEMBRA VOLER ABBANDONA- “ 
RE LA LOTTA... HOR APPOGGIA | da) 
IL COLTELLO SUL CORPO DI "4 
SUO PADRE. If 
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STI) | 555 INTANTO LA PODEROSA MENTE DI BUTH, 
° COMINCIA AD EMETTERE ONDE CHE SI 
SCONTRANO CON QUELLE DI TYRIAN... 






Mi), Pd E i; \ 041 
SMETTETE DI BATTERVI.YoR: QUELLO E'TUO FIGLIO. HOR: YOR E'TUO PADRE... 
KA-LAA E' MORTA... ESSI VOGLIONO CHE VI UCCIDIATE. NON OBBEDITE. 


NW ©0B- BE-DI-TE!.. 


QUALCUNO CON UNO =S 3 
STRAORDINARIO PO- 5 1) 
TERE MENTALE STA 







CV 
INTERFERENDO... Sa 
NON CAPISCO! 
A i 
UNA FIGURA DI DONNA, STUPENDA ED E W//Z7P) 
VANESCENTE, VA PRENDENDO FORMA... NY 4; 1} 
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NON E' POSSIBILE... TYRIAN HA RIPRESO IL SUO CORPO! \\ \ \ las 
BISOGNA UCCIDERE L'UOMO LA CUI MENTE INFLUISCE = 1 ES 
SULLA VOLONTA' DELLA NOSTRA DEA! 











DIVINITA' $ 
“| TYRIAN SCENDE LENTAMEN- Bf 


5 y ) % NS SW | TE VERSO UN IRRESISTIBILE 
MU } INN > Ali { 
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TI DOBBIAMO LA VITA, 
BUTH. HAI RAGIONE, 
PER TUTTI GLI DEI! ANCH'IO! SI ERANO IMPA- ANDIAMOCENE! 4 
SONO STATO SUL PUN- DRONITI DELLE NOSTRE : 
TO DI UCCIDERTI. VOLONTA' MA QUALCUNO 
gif LI HA FERMATI... FORSE 
UTH... 
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il TN 
i il Ji | | 
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Tsi: MA DA DOVE? È 

QUAL E' L'USCITA? , i 
L'ECO DELLE LORO VOCI SI PERDE NEL Sl- 
LENZIO DELLE PROFONDITA'.LE BOCCHÈ 
NERE DELLE GALLERIE SEMBRANO GUAR- 

=- |DARLI SINISTRAMENTE. IL CERVELLO DI 
TYRIAN HA CESSATO IL SUO PROFONDO SON- 
NO PER REINCARNARSI È TORNARE A VIVE- 


S RE. LA SUA STRADA SI INCROCERA' PRESTO 
CON QUELLA DI HOR, YOR E BUTH... 


Fine dell'episodio 
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23. IL CUORE DI BUTH 


'FA 
UOMO COME BUTH. 


NELLA CAVITA' DELLA MONTA- 
GNA, SOTTO IL MONASTERO DO- 
VE HANNO TROVATO RIFUGIO 

GLI ULTIMI DISCENDENTI DEGLI 
ATLANTIDI, HOR, SUO RE 
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qo 
(sei 
3 
» 
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DO9-+y 
ze» 
mo 
piu 
ce 
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STRADA VERSO LA LUCE DEL 
GIORNO, 





AD UN TRATTO... 


COME SE QUALCU- 
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(dh ge 07 So 
VA di 
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NON SEI UN ATLANTIDE EPPURE: 
MI HAI BATTUTO. CHI SEI? Fi È 


TL MIO NOME E' BUTH. COSA VUOI SAPERE? 
COM'ERA BUTH PRIMA DI ESSERE «ANTICO»? 


(VENGO DALLO STESSO LUOGO DAL QUALE SICURAMENTE SEI GIUNTA 
ANCHE TU, DALLA PICCOLA ATLANTIDE, COMPOSTA DA UNA DELLE 
PATTUGLIE AVANZATE DELL'ESERCITO CHE AVEVA L'INCARICO DI 


«ABBIAMO VINTO E SOGGIOGATO TUTTI | PO- UCCIDETELI TUTTI! 
POLI E ALLA FINE LA TERRA E' STATA NO- NESSUNO DEVE RE- 


r” STARE VIVO! 7 


‘ [DAVANTI A LUI C'E' TYRIAN, L'ATLANTIDE DALLA MENTE FOR- 


MIDABILE, CHE INVANO HA CERCATO DI DISTRUGGERLI. 


TI SBAGLI SONO STATO SEI MIO NEMICO! DIM- 
UN ATLANTIDE ANCH' MI IL TUO NOME, PRI-Z 
10. SOLO CHE E' PAS- MA DI MORIRE. 

SATO MOLTO TEMPO P 

DA ALLORA. 











«ABBIAMO DOMINATO LE POPO- 
LAZIONI VINTE CON IL TERRO- 
RE, TUTTI CI HANNO PRESO 
PER "DEI"E ABBIAMO SVOLTO 
ALLA LETTERA IL PIANO DEL 
SUPREMO, IL NOSTRO FOLLE 
DITTATORE...» 


HOR E YOR OSSERVANO. NON POSSONO 
SENTIRE LE PAROLE, MA SONO CERTI 
CHE QUELLA.DONNA MERAVIGLIOSA SIA 


VUOI SAPERE ALTRO? FIN DA GIOVANE COMIN- 
CIAI A CAPIRE IN CHE STATO MOSTRUOSO DI 
PERVERSIONE ERAVAMO CADUTI... 
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TU SEI STATA IBERNATA PER 
OLTO TEMPO... HAI DIMENTI- 
CATO CHE OLTRE ALLA SCIEN- 

ZA ESISTONO COSE SEMPLICI 
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NEGLI OCCHI DI TYRIAN UNA LUCE PIU' UMANA... 


ED E' PERCHE' SEI PENTITO DELLA TUA VITA PASSATA 


TAMOGENE DI QUI, BUTH. VEDO IN TE TUTTE 
LLE COSE CHE CREDEVO MORTE, VOGLIO RIVI- 
LE IN UN MONDO NOSTRO... 


CHE VUOI AIUTARE QUEI DUE POVERI PRIMITIVI? a 
NUNTI SBAGLI ANCORA. YOR E' UN ATLANTI-MB Pigi, bisggo Pos 
MIU DE E HOR E'SUO FIGLIO. E' UNA LUNGA MH | n) 
#ei STORIA, MA ATTRAVERSO QUEI DUE HO 
“2 VISTO LA VERITA'. LORO SONO LA MIA 


7a Nin 
i) Tali 
U at 
AU 
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L PERICOLO ARRIVA CON PASSO LIEVE, SILENZIOSO... fi 
BUTH E' UN ATL i PT 
UOMO CHE E' SEMPRE STATO&RI 
SENZA AMORE. ING E; 

di 


\Y,3ECCO BUTH. GLI ALTRI DEVONO ES-MÉ 
°) ta /ASERE QUA ATTORNO. 
La 


i ‘HA VINTO GLI «DEI. 
\ ÉIHA PIU' POTERE DI /$5 


BUTH LEGGE NEGLI OCCHI DI TYRIAN L'ORRIBI- 
LE PASSATO DI ATLANTIDE E VIENE COLTO DA 














QUALCUNO CHE GIUDICA LE NOSTRE VITE IN 


ON C'E' PIU' TEMPO, TYRIAN. DEV'ESSERCI PERCHE' NON MI POR- 
TI DA LUI? 
N GIUDIZIO FINALE PER TUTTI. i 


ACCADA QUELLO CHEY? 
DEVE ACCADERE. fi® 


L'INCANTESIMO SI SPEZZA. ARLA È SHELL, HANNO 
LO SGUARDO PIENO DI ODI 0. E 


ra 


fuccidiLo! HA OFFESO n; 
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di VOR SEMBRA UNA/ [E FINITO] 
dl FURIA SCATENA- QUISTARE IL | 


rs 1) 
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î, 
d.. 
90, 


uf di 
tg; 
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i B dd - 
Sa ANDIAMO, PADRE! È 77 [IE GUARDIANO MAG- j 
Asa dà n \ di GIORE SI VOLTA RA- 4 
N: Ù h PIDAMENTE... SMR 
_ De a = k REA N: i %, 
\.I RA PUGERAI | fi} 














YOR SI RISOLLEVA QUASIT) 
SUBITO... XL 
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YRIAN HA USATO | SUOI PO- \} 


Yi TERI PER OCCULTARSI. PRE: 


NON LO SO... MI HANNO COLPITO... 
E ORA NON C'E' PIU' NESSUNO, CER- 
CHIAMO BUTH... 


by = 
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de 
Va en NGI 
i DS 
riesi = 
mA 
pi ì 
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Nu, 13 


KI / SUSA 
h LU 


“| 
AU 
È tn 
NON USCIRANNO VIVI DA QUESTE 


CAVERNE. TYRIAN CI HA TRADI- 
2 TI. DOBBIAMO DISTRUGGERLA PRI-$ 


T CRESI 
VALI 
A 


RIPERCORRONO IL LABIRINTO DI GALLERIE SENZA TROVARE 
ALCUNA TRACCIA NE' DI BUTH NE' DI TYRIAN, LA «DEA» DI 
Vi. 


LÀ 




















TYRIAN E BUTH TORNANO INDIETRO NEL TEM- 





PO, UN BUTH INCREDIBILMENTE GIOVANE. RI- 
CEVONO IN UNA SORTA DI PARADISO IL CALDO 
BACIO DEL SOLE... 


"I PO 
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Wta rs : 
a (0798 | 4 ij: = 
ODI. 
L, Salsa i 


Nn ia 
PINNA, (7 VIA Aia n 
Clip 


U 
(474 


È AN 


BUTH MIRACOLOSAMENTE 
GIOVANE, TYRIAN MERAVI- 
GLIOSAMENTE BELLA... 











SHAITAN ED IL GUARDIANO MAGGIORE SALGO: [2 
NO ALLA SALA CONTROLLO, 9 TI. 





LE MANI DEL 
GUARDIANO 
MAGGIORE TRE- 
MANO MENTRE 
SI APPRESTANO 
A TOGLIERE 
L'ENERGIA CHE 
MANTIENE IN VI- 
TA IL CERVEL- 
LO DI TYRIAN... 




















figa 
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IMPROVVISAMENTE IL CIELO TANTO È N 

AZZURRO E BRILLANTE SI OSCURA... - DI 
ih 
(4 


ty 








TUTTO LENTAMENTE SI DISSOLVE MENTRE LE 
OMBRE LI AVVOLGONO SEMPRE Piy', 
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TOLTA L'ENERGIA CHE LO ALIMEN- 
TAVA, IL CERVELLO DI TYRIAN MUO-. 7 
RE. E MUORE ANCHE UNA BREVE IL- 


g LUSIONE, UN MERAVIGLIOSO ATTIMO 


R- ' 
X\ GI D'AMORE... 


V 
NZ 


NON DIMENTICARMI, BUTH... OVU 
ANDRAI IO SARO' CON TE... 









7 = x17/ 





TUTTO E' SILENZIO AL- 
L'INTORNO. IL MONDO 
SEMBRA IMPROVVISA» 
MENTE DISSOLVERSI 
NEL NULLA. NEL CUO- 
RE DI BUTH UN VUO- 
TO AGGHIACCIANTE... 

















ANCH'IO VORREI MO-- 
RIRE... FORSE POTREI 
RIUNIRMI A TYRIAN... 
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Ù IL NOSTRO ODIO RICADRA' SU DI 
UN SILENZIO DI GELO ALEGGIA NEL MONASTERO DEGLI i LORO. NON USCIRANNO VIVI DI QUI. 


SLERTARTASIAAI, MA VOI DUE SIETE COLPEVOLI 
VOI AVETE PORTATO LA MALEDIZIONE QUANTO LORO. ANDATEVENE PRI- 
SU DI NOI. NON AVREMMO DOVUTO LA- MA CHE MI PENTA E VI FACCIA UC 
SCIARVI ENTRARE. LA NAVE E' PRONTA, ERE È 
ANDATEVENE. 


E 

PUNTO LUMINOSO, L'A- 
STRONAVE DI ARLA SOL- 
CA IL CIELO, MENTRE LE 
PRIME OMBRE DELLA SE- 
RA COPRONO IL MONASTERO. 








di Mer tia NATO 27 RA} (5) i 3 
SIAMO STATI BATTUTI, HOR. ORA ; CERCHIAMO DI USCIRE DI QUI... 
NASIAMO SOLI AL MONDO. RACER FORSE CE LA FAREMO, ) ) 
7 ; DÒ x ; UA 

. ; > (eo 











SPARITA... A VOLTE | SENTIMENTI CI TRADISCONO... . $I', HOR, ABBIAMO VISTO E SENTITO COSE 
LA «DEA» NON ESISTE... IN REALTA' NIENTE ESISTE Da INCOMPRENSIBILI, LE NOSTRE MENTI SOT- 
TO UNO STRANO INFLUSSO HANNO MESCO- 


LATO IL SOGNO CON LA REALTA'. 


m'i\ 


N N" I 
Cei (£ 


27, 


LIAMO. IN QUALCHE POSTO CI 
RTERANNO. È 


; 


UNA VIBRAZIONE... | SENSI DI BUTH AV- 
VERTONO LA MINACCIA... 


SIAMO IN PERICOLO... DOBBIAMO 
A USCIRE Me QUALCUNO CI STA 


NO, SENTO CHE N 
LORO. PRESTO, C 
UN'USCITA. 


. UN'OMBRA FOSFORESCENTE... E NELLA MENTE DI BUTH 
2A i RISUONA ANCORA LA VOCE DOLCISSIMA DI TYRIAN... «0» 
VA i VUNQUE ANDRAI... SARO' CON TE...x 
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24. CASA MORTA DEI FIGLI DEL CIELO 





Le 





















IL PICCOLO 
ARCO SOPRA L 


DI SI) ARGEATEO TRACCIA UN 


ee —... rasa 
ora ia 






SET SICURO GHE 
L'ISOLA E' QUE- 
STA, SHAITÀN? 


DOCUMENTI CHE SONO RIUSCI- 
To A LEGGERE NON LASCIANO 

DUBBI: L'ISOLA E' QUESTA. QUI È- 
C'ERA UNA BASE DEGLI ATLAN-f" 
ua, CHE E' STATA DIMENTICA-/ + 



















DOPO LA FINE DELLA NOSTRA CIVILTA' E' RIMA- 
STA ABBANDONATA A SE STESSA. PERO' PENSO 

A CHE GLI ABITANTI RICONOSCERANNO IL TUO Miao 
GUE REALE E CI DARANNO RIFUGIO. 


=) 


PIA Ing IT II AAI TA TANI TI 4/4 1 | 
TIZIO OT SANA | 
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E LA GENTE DOV'E'7? 
QUESTO E' UN DE- 
SERTO! 
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ARLA SI E' SBAGLIATA. INFATTI, APPE- |; 
NA METTONO PIEDE A TERRA... (, 
ATE Ges 


VI " “ 14 il . 
(ZII 
E 7777 : 
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MA... SON NON TEMERE. UN TEM- 
SELVAGGI! PO | NOSTRI AVI LI 
HO PAURA HANNO SOTTOMESSI. 






SAPREMO FARLO AN- 
CHE NOI. 












MIO) ES ES i 
tai pa Coat 
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da) d SN ‘8 a 
LCUNAADASISNON SS 


PZA P n 
FE YA 





PASSAMI IL (SINTE- SHAITAN METTE IN FUNZIONE IL iSiN-] [ANCHELA MENTE DI ARLA ORA È' 
TIZZATORE MENTA- TETIZZATORE MENTALE», L'APPA- COLLEGATA CON L'APPARECCHIO, 
RECCHIO CHE PERMETTE DI CAPTA» ANCHE LEI PUO' COMPRENDERE 
RE | PENSIERI E DI DECIFRARE OGNI CIO' CHE DICE L'UOMO DELL'ISOLA. 
IDIOMA. IMMEDIATAMENTE IL LIN- 


| = TSIETE VENUTI PER AIUTARCI 
GUAGGIO DEI SELVAGGI DIVIENE PER 
LUI COMPRENSIBILE... ALCIRICUIARE LFICOGLE 


VOI SIETE GLI DEI CHE 
TORNANO... RORO-AKU 
ED IL SUO POPOLO VI 

DANNO IL BENVENUTO, 





I DUE ATLANTIDI SI SCAMBIANO UN' 
OCCHIATA. ARLA SI SENTE INVADE- 
RE DA UN'ONDATA DI ENTUSIASMO. 


EVIDENTEMENTE GLI INDIGENI RICORDANO ANCORA | NO- NON RICORDATE NIENTE DEGLI DEI COME 
STRI ANTENATI. PERO' CI CONSIDERANO DEGLI DEI... DO- 

LIRLANTENATI. PER 2 NOI, CHE CENTINAIA DI LUNE OR SONO 
CESSO CON LORO, 


GLI DEI STAVANO IN R'PNUI QUAN- 
DO MIO NONNO ERA BAMBINO, INSE- 
GNARONO AL NOSTRO POPOLO MOL- 
TE COSE, POI PARTIRONO, MA NOI 
SAPEVAMO CHE SAREBBERO TORNA. 
TI. 








ARLA SI CHIEDE PERCHE' GLI ATLANTIDI ABBIANO ABBAN- 
DONATO L'ISOLA, MA INTANTO PENSA SIA IL CASO DI DIRE AN- 
CORA QUALCOSA ALLA FOLLA. 


10 VI GUIDERO'. ANNIENTE- 
REMO | NEMICI! 


per 
I 
I N i\ 


UN GIORNO FARANNO PARTE ANCHE LORO DEL NO- 
STRO ESERCITO, POTRANNO ESSERCI UTILI, CON LA 
NOSTRA INTELLIGENZA E LA FORZA Tà 

DEI SELVAGGI A NOI SOTTOMESSI, 

NESSUNO POTRA' FERMARCI! 








L'ANTICO» E* 
BUTH, | DUE 
(PRIMITIVI SO. 
NO HOR E SUO 
PADRE YOR. 
STANNO SALEN- 
DO LA RIPIDA 
SCALA CHE POR- 
TA ALLA SOMMI- 
TA' DEL MONA- 
STERO, ULTIMO 
RIFUGIO DEGLI 
ATLANTIDI. 


FALLORA, DEA, AIUTATECI A COMBATTE: 


MA Lu 
LR Ne 
2 
AC 


NON LO SO, SHAITAN. INTANTO MI PIACEREB- 
BE CONOSCERE | MOTIVI PER CUI | NOSTRI AN- 
TENATI HANNO ABBANDONATO L'ISOLA... E MI 
PIACEREBBE ANCHE SAPERE COSA NE E' STA. 
TO DEI DUE PRIMITIVI E DELL'ANTICO... 


3, pri 
\ N 





S 


RE CONTRO | «PICCOLE ORECCHIE», S0- 
NO I NOSTRI NEMICI MORTALI, QUANDO 
CI CATTURANO, CI DIVORANO... 
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BUTH E' ANCORA SOTTO L'IMPRESSIONE DELLA SUA L'AMORE. E' UNA COSA CHE NONS 
AVVENTURA D'AMORE CON TYRIAN, E’ TERRIBILE PUO' SPIEGARE A PAROLE. } i 
PERDERE IN QUEL MODO LA DONNA CHE SI AMA, TU 

NON HAI MAI AMATO, QUINDI NON PUOI CAPIRE. 


PERO! SE L'AMORE FA QUEL 
INFATTI NON CAPISCO, L'EFFETTO, I0 NON VOGLIO 


ZI MAI. 


USCIRE DI QUI SENZA AVER DU, 
RAMENTE LOTTATO! 


I I'IZ4A0. ; \ 24,9) 
SILENZIO! CI HANNOY (1 e, 
LOCALIZZATI, VO- sl 


I 


rea muti us iS) TEADRE E FIGLIO UNITI NELLO SFORZO. NA IL MASTODONTI-[] 
GLIONO ANNIENTAR- Vimbesg NON VEDO NIENTE, ‘i CO PORTALE E' PESANTE COME UNA MONTAGNA. ["7T77e7R (Il 
rg Wie SALVO QUELL'ORRÌ- a Vi(/ I[ | 
\ rad IMMA BILE PORTA. pumenÌ \® AIUTA A 


pe Mo | 
A Wilier 
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SUL VOLTO DI BUTH SI RIFLETTE UNA MINCIA A 





CON LA FORZA DELLA MENTE. HO 


VIOLENTA, SPASMODICA. LA PORTA COMINCIA A 
CIGOLARE, POI RTRT SI APRE. 


IIYWONARE de 
1 ALE vifpil 


CHE GLI URLAKS EN- 


TRINO IMMEDIATA- 
MENTE IN AZIONE! 





IMIUILUIZZNAA Ip iu; ì 


SONO ALL'USCITA 
PROIBITA! L'ANTICO 
E' RIUSCITO AD APRI- 

è RIAN ED ORA HA VIOLATO UN 
LUOGO SACRO, 


(e 


AU A © LE 


».* URLAKS? PER TUTTI GLI | POTERI MENTALI DI BUTH SONO TEMPORANEAMEN- 
DEI DEL COSMO... TE AFFIEVOLITI A CAUSA DELLO SFORZO SOSTENU- 
TO PER APRIRE LA PORTA SACRA. PST 
DA QUELLA PARTE! CREDO CHE TROVEREMO IL TS 
Pal FUGGIRE DA QUESTO LUOGO MALE- /#7 











PADRE! BUTHI \ 
GUARDATE ire 








EDIAMO,.. SI", FUNZIONA! IL CARICO DI TEMO CHE SIA MOLTO DIFFICILE USCI- 
COMBUSTIBILE NUCLEARE E' INTATTO. RE DI QUI, BUTH, LA CUPOLA E' TRA- 
T CON QUESTA ASTRONAVE POTREMO SOL- SPARENTE.,.. MA NON SO COME SI POS- 

CARE | CIELI PER ANNI, SENZA PROBLE- (| SA APRIRE. 


CERCHIAMO, DA QUAL- 
CHE PARTE DEVONO 
ESSERCI DEI COMAN. 
DI. =) 





UN 
| 


$ 
SI 


au 


a 
N 
ì 
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Sup N 
1 È N; 17 


UONO CONFUSO, DEGLI STRA- 
NI SIBILI MISTI A TONFI ARRIVANO 
A LORO... 


NON SO... PERO' 
SENTO CHE NON E' i 
NIENTE DI BUONO. 

4 








i ALL'IMPROVVISO SI TROVANO DI A) 


NO SPETTACOLO ORRENDO, INIMMAGINA 





ORA RICORDO... SONO GLI 
URLAKS, ABITANTI DEL» 
LO SPAZIO ESTERNO, RE- 
SI SCHIAVI DA UN GRUP- 
PO DI ATLANTIDI. SE NE 
SERVIVANO CONTRO | LO- 
RO NEMICI... 


\lizo— 
ug, DI 


NON LASCIATEVI TOCCARE O SIETE 
PERDUTI. CERCHIAMO DI RAGGIUNGE- 





/ IL CONTATTO CON QUEI MOSTRI PROVO- \ 
CA LA MORTE DI.UN ESSERE UMANO CHE 
NON SIA STATO IMMUNIZZATO... | PELI > 
CHE SI AGITANO LUNGO IL LORO CORPO 
SONO VELENOSI... GUARDATE... 


VENGONO VERSO DI NOI 4 




















at n Vi 7 


” Da 
CORRONO ALL'ASTRONA- TI 
VE PIU' VICINA... cc, / 


(ti recu! 


ini 


ir AN MEL UN 









— 7) SI 


= e peri 
e È; 
E' CHIUSA, CE L'HO)” IN PREDA AD UN'ATROCE SOFFERENZA, BUTH SI FA PORTARE NEL- 
FATTA! LA CABINA DI COMANDO MENTRE FUORI | MOSTRI SCUOTONO L'A- 
STRONAVE... 
LS HOR... SCHIACCIA QUELLA LEVA VERDE... E 
N iL SUE PATE DELLO STESSO COLORE PIU' IN 
si e 10... 0... 


ABASSO.. 
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HOR HA OBBEDITO, L'ASTRONAVE SI METTE A VIBRARE, POI BAL- 
ZA IN AVANTI, VERSO LA CUPOLA TRASPARENTE... 


IL PULSANTE ROSSO... IL PRI- 
MO... IOMASCIALO, HOR... 


SI', PADRE... PERO' BUTH E' STATO 
TOCCATO DAL MOSTRO. RICORDI COSA 
DÈ DETTO? CHI VIENE TOCCATO MUO- 


























BUTH SUDA ABBONDANTEMENTE, IL SUO VOLTO E' 
TERREO, IL CORPO E' SCOSSO DA UN VIOLENTO 


TREMITO. 
SI', TYRIAN... SIAMO SOLO GRANELLI DI POLVE- 
RE NEL COSMO INFINITO... E.TU SEI CON ME, A- 


YA EN CON \ } 
4 FL ACENEÒÒ AV 


I/NON POSSIAMO LASCIARLO MO- 
RIRE FRA TORMENTI COSÌ" 
SPAVENTOSI. HOR, DAMMI IL 


IC 


DÀ 


a È 
13) LEA RS SA] 
AGI farai TSI ) 


(A... 
LEE, 


PLL UL 





DELIRA. STA MORENDO, PADRE, 


CHE FACCIAMO? 
COSA POSSIAMO FARE, HOR? Ci ù 
SOLO SPERARE... 


QUANDO ERO GIOVANE E VIVEVO CON LA MIA TRIBU' IN 
MEZZO AI GHIACCI, UCCIDEVAMO QUELLI CHE ERANO FE- 
RITI TROPPO GRAVEMENTE PERCHE' NON SOFFRISSERO 

7 \ PIU'. PENSO CHE DOB- 


BIAMO UCCIDERE IL 


HA PIU' VELATI COME PRIMA, HA AN- 
CHE SMESSO DI TREMARE... 


Si. E COSI... E 10 ,, \\ 
STAVO PER UCCIDER-) P.ZA) \\ 
LO... AE, bi i 


FX 


AGC 
MY 


LI 


GUARDA! APRE GLI OCCHI... E NONLI 
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id 
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NON CAPISCO, BUTH, STAVI 
PER MORIRE.., ED HAI DET- 
TO CHE QUEI MOSTRI SONO 
VELENOSI... 


ABBIAMO UNA MIS-\ /SICURO, INSEGUIRE ARLA E SHAI- 
SIONE DA COMPIE-/ | TAN E MANDARE A MONTE I LORO 


PER QUELLI CHE NON SONO IMMUNIZZATI. I0\, 
SONO STATO IMMUNIZZATO, MA TEMPO FA,E 

IL LORO VELENO MI HA FATTO PASSARE UN 
BRUTTO MOMENTO. MA... CHE FAI CON QUEL 
COLTELLO IN MANO? 2 


PER DIRE LA VERITA"... STAVO PER 
COMMETTERE UNA PAZZIA. DIMEN- 
ui DI AVERMI VISTO COL COL-__AAW 





L'ASTRONAVE SI ALZA FINO A_DIVENTARE UN 
PUNTINO LUMINOSO NEL CIELO E PUNTA VER- 
SO EST, VERSO L'OCEANO CHE MOLTI SECOLI 

PIU' TARDI VERRA' CHIAMATO PACIFICO... 
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AU Da AG 
MUUIZZA 









RE, NO CRUDELI PIANI DI DOMINIO UNIVER- 
SALE... 
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25. LA FURIA DI RANU-PARAKU 








Il TEMERARIO 


R'PNUI: IL PRIMO LUOGO IN CUI GLI ANTICHI FONDARO- 
NO UNA COLONIA PRIMA DI CIVILIZZARE ATLANTIDE E 
ABBANDONARSI AD UNA VITA DI RAFFINATA CRUDELTA'. 4 
PER I SELVAGGI CHE VI ABITANO, L'ARRIVO DI ARLA E 

SHAITAN HA RISVEGLIATO ARCANI, OSCURI RICORDI. 


























ED E' PROPRIO VERSO R'PNUI CHE L'ASTRONA- 
VE DI HOR, YOR E BUTH SI DIRIGE RAPIDA CO0- 
ME IL RAGGIO DI LUCE CHE LA MUOVE. 
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«+ LA STESSA DIREZIONE IN CUI ESISTEVA UN 
ANTICHISSIMA BASE, ABBANDONATA DAI NO- 
STRI ANTENATI QUANDO COLONIZZARONO A- 
TLANTIDE... 

















DOVE STIAMO ANDANDO, 
BUTH?. 










DIRETTA VERSO 
SUD EST... 









E PERCHE' CREDI CHE) /PERCHE' GLI ESSERI UMANI AGI- 
ARLA E SHAITAN POS- / {SCONO IN UN MODO PIUTTOSTO 
SANO ESSERSI DIRET- CHE IN UN ALTRO? PERCHE" NOI 
TI LA"? 


NON E' SEMPRE COSI", BUTH. IO SO CHE UN TEMPO MI SPIN- 
GEVA IL DESIDERIO DI IMPARARE, LA VOGLIA DI VIVERE, DI 
AGIRE... UN TEMPO, QUANDO ATLANTIDE ESISTEVA ANCO» 4 
INSEGUIAMO GLI ULTIMI SUPER- RA... QUANDO KA-LAA ERA AL MIO FIANCO. i 
STITI DI ATLANTIDE PER DI- Sa 


STRUGGERLI? NON LO SO... NES- PERCHE, 1 Se” 
sa PADRE? “ren! x, 





PERCHE' L'UOMO NECESSITA DI UN PUO' ESSERE GIUSTO, MA IN FONDO NON MI 7 
MOTIVO PER VIVERE, PER BADARE IMPORTA. IO SO SOLO CHE IL MIO DESTINO E' N 
A SE STESSO SENZA TUTORI NE' TI- LEGATO A QUELLO DI TUO FIGLIO, E QUINDI /°# 
RANNI GIUNTI DALLE STELLE. PER- AL TUO, YOR. n; : 
CIO', FINCHE' POTRO', COMBATTE- 
RO' CON TUTTE LE MIE FORZE | 
SOPRAVVISSUTI DI ATLANTIDE. 































PERCHE' IL MIO DESTI- I SOLO SAPERE PERCHE" 
‘N Ri RAEE CATONARONE 







RIPETIZIONE DEL 
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1) ALLORA LA NOSTR 
i, A 
ul, Fee ROTTA E' PERFETTA. 
NELL'ISOLA DI R'PNUI, UN'ECCITAZIONE FEBBRILE. 
SOTTO LA GUIDA DI SHAITAN, UN INTERO POPOLO 


SI APPRESTA AD ATTACCARNE UN ALTRO, IL TRADI- 
ALE NEMICO, IL POPOLO DEI «PICCOLE ORECCHIE». 
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E SE TI SUCCEDE QUAL- Ì MI CREDI UN SEMPLICE MORTA- 
COSA DURANTE L'AT- LE, ARLA? HAI DIMENTICATO \ 
TACCO, SHAITAN? HAL, SIAMO DIFFICILI DA UC- 
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DG î 
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MONDO. VEDRAI. 


A VOLTE VORREI RF CAMBIERÀ] IDEA QUAN= 

CHE NON FOSSE CO- )) DO AVREMO CONQUISTA- 

SI. goa ) TO R'PNUI E CI LANCE- 
4 3 N \\ REMO A DOMINARE IL 











I «PICCOLE ORECCHIE» HANNO RADUNATO TUTTE LE LORO FORZE 
ALDILA' DEL PROFONDO CREPACCIO CHE TAGLIA IN DUE L'ISOLA. 


sr 





ALA, 
IN 


4 TAZZA 


"Ri x si : Ù WIR FORI ( ; % i 

de ito > ù pet vii: UMD NU UnA Ne { dl o a, 

VANI UO Das 2 AR Ù? il LA o. dia 79 
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PERI (PICCOLE ORECCHIE: UN ATTIMO DI SORPRESA. I LORO NE- 

MICI, DA SEMPRE PIÙ' DEBOLI, HANNO PRESO L'INIZIATIVA. 





ECCO | NOSTRI NE- 
MICI! STANNO OR- 
GANIZZANDOSI 
PER ATTACCARCI. 





P ? E (h cx ae 1 Se i 5 ded fi IL È i 25, 
dara an — == \ i 4 RS 
: UNA NUVOLA CHE NON PREOCCUPA SHAITAN. 
MA E' SOLO UN ATTIMO. AI PRIMI URLI DI GUERRA SEGUE UN SEMPLICE GESTO, E IL DEVIATORE DI ME- 
UNA NUVOLA DI LANCE ACUMINATE. ‘ a, TEORITI, ASPORTATO DALL'ASTRONAVE, E' 
IN FUNZIONE. 
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E' DIFFICILE COMBATTERE CONTRO LA MAGIA, 
MA | PICCOLE ORECCHIE» SONO VALOROSI. UN 
SOLO ISTANTE DI SBANDAMENTO, E SI LANCIA- 
NO IN AVANTI. 


ADDOSSO! UCCIDETELI! DISTRUG- 
GIAMO IL LORO VILLAGGIO. A MORTE! 


IL RAGGIO CHE ESCE DALL'ARMA DELLO STRANO 
DIO BIANCO E' TROPPO. TROPPO ANCHE PER | VA- 
LOROSI «PICCOLE ORECCHIE», CHE SI DANNO ALLA 
FUGA, GETTANDO LE ARMI. 











MA LA LOTTA NON RIESCE A TRASFORMARSI IN 
MASSACRO. 


ARRIVANO ALTRI DEI 
DALLE STELLE! 


TRANAMENTE LEGGERA, L'ASTRONA- 
E DI BUTH STA PER POSARSI. 


GLI DEI SI FERMANO 
SULLA SPIAGGIA! 


hA SEMPRE CREDUTO NEL TERRORE 

PIU' CHE IN OGNI ALTRO POTERE, 

FURTI E VUOLE IMPORLO ANCHE 
U 


ARRIVANO ALTRI DEI. 
DOBBIAMO ADORARLI. 


=== 








DALLA PICCOLA CASSETTA DI BUTH, NON IL MINIMO 

RUMORE. MA IL RAGGIO DELLA PISTOLA POSITRONI- 

ca Siro CONGELARSI, COME UNA sa 
Tuezemual, R 


CR di 


(LA 


SHAITAN E' MIO! FERMO! di IURTEL IL FIATO SOSPESO, GLI UOMI- 
ORA LO... P TUO, ELLE DUE TRIBU' OSSERVANO QUE- 
GLI DEI, DI CUI NON CAPISCONO IL LIN- 
GUAGGIO. 
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ALLORA, SHAITAN, TE LA 10 SOLO. CON LE SOLE MA- NON FIDARTI DI LUI, YOR... E' UN MO- 


SENTI? Ti SFIDI? TU SOLO? NI, SENZA ARMI. STRUOSO AVANZO DEL PASSATO. 
| SERA" UN PIACERE NON TEMERE 
UCCIDERTI CON | 


TUOI STESSI MEZ> 
ZI, SELVAGGIO. 


È 3 Mi, 
nl. 1° td i i 
i Vi | 4 
di j & 














|’B& NNO 


E A NULLA VALGONO | MOVIMEN- 
TI SPASMODICI DI SHAITAN PER LI- 
BERARSI DA QUELLA STRETTA 
CHE GLI STA STRAPPANDO LA 


4,1 
(E Ri) da fr 


è 





i. 


UNA RAPIDA FINTA. E SUBITO LE DITA D'ACCIAIO DI YOR 
SI STRINGONO SULLA GOLA DI QUELL'INDIVIDUO, CHE 
SIMBOLIZZA TUTTA L'INFAMIA DI UNA CIVILTA' CONDAN- 
NATA DALLA PROPRIA STESSA CRUDELTA'. 


A NULLA, FINCHE' LA TER- 
RA HA COME UN FREMITO. 











BE TERREMOTO È MARE- 
BZ MOTO INSIEME! P 


ALL'ASTRONAVE, PRESTO! si 
SIAMO IN PERICOLO! ORA RI- ar” 
CORDO PERCHE' QUESTA 
BASE FU ABBANDONATA! 

fra ps 


PERCHE', 2. PERCHE' NEGLI ABISSI MARINI AT- 

PARLA! TORNO A R'PNUI GIACE LO SPIRITO 

vEE DEL DORMIENTE! SVEGLIARLO PO- 
TREBBE SIGNIFICARE LA FINE DI 
TUTTO QUESTO MONDO! ===" 


PAROLE GRIDATE IN FRETTA, AFFANNOSAMEN- 
TE. POCHI ISTANTI, E L'ASTRONAVE SI E' GIA' 

ALZATA, SOPRA QUELL'ISOLA CHE SI CONTOR- 
CE COME UN ESSERE VIVENTE. 
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LO SPIRITO DEL DORMIENTE?) /QUELLO E' SOLO UN SIMBO- BUTH! PERIL COSMO! SEI... TERRORIZZATO! BUTH, 
VUOI DIRE IL VULCANO CHE LO, FIGLIOLO... NO! GUAR- {L'ANTICOa, TERRORIZZATO... NON POSSO CREDERLO! 
SI E' RIDESTATO? DA IL MARE E DIMMI. DIMMI | 

AAC 

INABIL REMEN- 
DO... QUALCOSA DI MINAC- GUARDA, E POI MI DIRAI. GUARDA GLI 
CIOSO! ABISSI DI QUEL MARE SCONVOLTO... E 
CHE IL GRAN SIGNORE DELLE GALAS- 
I 


SIE TI AIUTI. 


FA] 
VA 
i vili 






















UN CONSIGLIO CHE HOR NON PUO" SEGUIRE. A 
TERRA, TRA LE STATUE SCONVOLTE, IL TER- 
REMOTO SI E' PLACATO IMPROVVISAMENTE 

COM'E' INIZIATO. SUL MARE AZZURRO, SOLO 
QUALCHE LIEVE INCRESPATURA. 
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Sa 


NIENTE, AMICO MIO. SONO UN VECCHIO IDIOTA 
CHE SI DIVERTE A TERRORIZZARE CHI GLI STA 
INTORNO. NON FARCI CASO. 
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DA PARTE DI YOR UN SEMPLICE GESTO, CI S0- 
NO RETICENZE CHE BISOGNA RISPETTARE. 


BASTA CON LE DOMANDE, HOR. 
LASCIALO TRANQUILLO. 


A 


MA... E ADESSO? COSA FAC- 
CIAMO? PERCHE' TANTI MI- 
aASTERI? 
v PERCHE' NON E' TEMPO DI PAROLE, HOR. IL 


FUTURO PARLERA', E TUTTO SARA' CHIA- 
0... MA NON OGGI, 
FIGLIOLO, NON 
OGGI. 


SULL'ISOLA, DAVANTI Al SUOI UOMINI ATTERRITI, SHAITAN 
STA RAGGIUNGENDO ARLA. E' STRANO, A VOLTE, IL PEN- 
SIERO. NELLA SUA MENTE, LE STESSE CONCLUSIONI. 


IL FUTURO LO DIRA'... E TUTTO SARA' CHIARO... PER 
OGGI CI SONO STATI ABBASTANZA MORTI, AZIONE, MI- 
STERI... ABBASTANZA... FORSE TROPPI! 
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26. LE FIAMME DELL'INFERNO 


SULLA TORMENTATA ISOLA DI R'PNUI, CA- 
LA UNA NOTTE CHE NON PARLA DI RIPOSO. 
TROPPO PESANTE E' STATO, PER LE DUE 
TRIBU' CHE L'ABITANO, IL BILANCIO DEL 
TERRIBILE TERREMOTO... 


TI PREOCCUPI PER ME? 
TU? STAI FORSE DIVEN- 
TANDO UN ESSERE U- 


MA... QUEL TERREMOTO. E NON HAI SBAGLIATO. | |/DOBBIAMO ELIMINARLI, SE VO- 


È L'ARRIVO DELL'ASTRO- 7} GLIAMO DOMINARE IL MONDO 
NAVE, HO PENSATO CHE 4, QUEI TRE DEVONO SPARIRE. ” 


FOSSE QUELLA DEI NO- 3 E SE PROVASSIMO A 
- 1 GUADAGNARLI ALLA 








POTREI... CERCARE DI FAR IN- LO SAPEVO, DOVE VO- 
NAMORARE IL PIU' GIOVANE, LEVI ARRIVARE! 
PER ESEMPIO. 





NON PROVARE A COLPIRMI DI 
NUOVO! DIMENTICHI CHE DI- 
SCENDO DAI RE DELL'UNI- 
VERSO. 














SE VUOI ESSERE QUALCOSA DI PIU' DI UN RI- 
CORDO, NON HAI ALTRA SCELTA CHE RESTA- 
RE CON ME, ARLA. ED ORA LASCIAMI PENSARE, 
























“ 
QUALCOSA DI TERRIBILE SI NASCONDE SOTTO IL MARE D = 
R'PNUI. QUALCOSA CHE NON E' DI QUESTO MONDO NE' DE 
MONDI DEI NOSTRI ANTENATI... e 








NELLO STESSO ISTANTE, ALL'ESTRE- iiizza 
MO OPPOSTO DELL'ISOLA ! 
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sa 


' 
LA. 
—29952>-< 0 








i; 3 dea n ‘h 


E' UN BRUTTO AVVERSARIO, LA 

SORPRESA. TANTO BRUTTO DA 

NAISET! FAR MUOVERE IN RI- 
ARDO. 





TROPPI AVVERSARI, TROPPI ANCHE PER LA FORZA SOVRU- 
MANA CHE LO SPETTACOLO DEL FIGLIO COLPITO HA INFU- 
SO NEI MUSCOLI DI YOR. 








VA: 


UNA CADUTA VERTIGINOSA VERSO LE ROC- 
CE TAGLIENTI CHE SEMBRANO ASPETTA- 


RE SUL FONDO. POI, IMPROVVISA, DAVAN- 
TI ALLE MANI DISPERATAMENTE TESE DI 


gii YOR, UNA ROCCIA SPORGENTE, presi 
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SI SONO SFRACELLATI SUL- 
LA SCOGLIERA. 


SORRISI SODDISFATTI SUI VOLTI DEI «PICCOLE 0- 
RECCHIE+. DA SEMPRE SONO ANTROPOFAGI. DA 
SEMPRE RITENGONO CHE LE VIRTU' DI UN UOMO 
SI TRASMETTONO A CHI NE MANGIA LA CARNE. 


PRIMA DELL'ALBA COMPARIRETE DAVANTI A 
TULAFANE, IL CAPO... LUI DECIDERA' QUAN- 


i DO AVRA' LUOGO IL BANCHETTO, 


j | 
7% 


d << 
VI PENTIRETE DI \WBSFSE TU FOSSI TANTO POTENTE, DE- 
MAS MAIA, 
{FA 2 A, ; 
LIA ZAZIONE RODE! 28, 














UN ISTANTE PIU' TARDI, BUTH E HOR SONO SOLI. 


CREDI CHE QUESTI SELVAGGI LO ABBIANO UCCISO? 


I dì NON CREDO... E CERTO LUI NON 
pit a i CI ABBANDONERA' COSÌ". 
NON LO S0... QUANDO MI 
SONO RIPRESO ERO QUI 
ENTRO. : REC E 





IAN 3) 
EZE L'A 
NE IE (3 È, 
Naga) ie - 
DLL 
DAS 


Res { 


{o 


il ft sai, 


A GAROA PER IL BANCHETTO, TULAFANE? 


TANGAROA E' ARRABBIATO COI SUOI FIGLI, PRIMA SACRIFICHEREMO SUBITO UNO DEI DEMONI NELLA BOCCA 
LA SCONFITTA DA PARTE DEGLI «ORECCHIE LAR- DI RANU RARAKU E CELEBREREMO IL BANCHETTO CON 
GHE3... POI IL TERREMOTO CHE INDICA IL RISVE- TIA ra UNA LUNA. Ei IL CAPO, HA DETTO. 
GLIO DI RANU RARAKU, IL DORMIENTE... mA j I ! 








UN ORDINE CHE NESSUNO OSEREBBE DISCUTERE. 


DEVONO ESSERE LI' DEN- 


TRO. E' L'UNICA CASA CU- 


STODITA. 
‘i Sul Ue 


Vai MN 


VARAZZE, 


NOO! PRENDE. 
TE ME, SEL- 
VAGGII 





VERRA' ANCHE IL TUO TUR- & 

NO. ORA IL TUO AMICO FINI- È 

RA' IN BOCCA A RANU RA- 

RAKU, POI TU FINIRAI NEL- 
OSTRA! 3 
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NON SONO PREPARATI ALL'AS- |. ALCA SUA VIOLENZA. | 
NOR-SONO PREF LLA SUA FURIA... -- ALCA SUA VIOLENZA. 


> NE 


| DI li o i 
> 1 fi 
: SLEGAMI, PRESTO! NON C'E' 
COME OMINI DI FRONTE AD UNA BELVA SCATENA- TEMPO DA PERDERE! LO 
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L'ARIA SI E' FATTA SEMPRE PIU' 
CALDA LUNGO LO STRANO SENTIE- 
RO ROCCIOSO, CHE SALE AL CRATE- 
RE PASSANDO SOPRA IL LIQUIDO 
TORRENTE DI LAVA, 







MALEDETTI... MI HAN, 
NO LEGATO BENE... 
PER GLI DEI... 





UN ISTANTE DI ATTONITO SILENZIO, POI LA PR 
SIONE SI TRASFORMA IN UNA FUGA AFFANNOSAO E” 
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, IL CAPO, NON PRENDE PARTE. 


UNA FUGA A CUI SOLO TULAFANE 





MUORI 
LE ST 
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CE SFIORA | PIEDI DI YOR... 


DEMONE DEL- 


ELLE! 


ONDO AL SENTIERO | SELVAGGI HANNO 
RIPRESO CORAGGIO. 


INF 
GIA 





, YOR! ... 


SVELTO 
_\STANNO TORNANDO! 


POI, FINALMENTE, IL SICURO RIFUGIO DELL'ASTRONAV A 


= @ is 


SOTTO DI LORO, SUGLI SCOGLI A PICCO SU QUEL 
MARE NERO, OI E UNA DONNA IMMERSI IN 






Ps 
RIGHT - LANCIOSTOR 
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COSì' LEGATO SEMBRAVI E COME CREDI CHE MI 
UN CAPRETTO PRONTO SENTISSI, PADRE? E 
PER L'ARROSTO. JE : ORA? CHE FACCIAMO? 66 






CONTINUANO A GIRARE 
SOPRA L'ISOLA... SE SA- 
PESSERO CIO' CHE STO 
PER SCATENARE CON- 
TRO DI LORO, FUGGIREB- 
DEE SU UN ALTRO PIA- 








-°> - 


Fino dell'episodio È 
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27. GLYKZ 


=== _ 














UNA MASSA MOSTRUOSA, 
GRIGIA, OPACA. 


TERMINALI SENSORII CHE SI MUOVONO LEN- 
TI ALLA RICERCA DI UNA QUALSIASI FON- 
TE DI ENERGIA... 


N >< PO AMeA/4AA”” Abba (Ì 
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... QUELL'ENERGIA CHE, SOLA, PUO' CONSENTIRE AL DOR- 
MIENTE DI PROLUNGARE SUL FONDO MARINO UN'ESISTENZA 
PRIVA DI COSCIENZA, AI LIMITI DEL TEMPO, 





—— Ex. 





















NO, TI SBAGLI. LA NOSTRA E' UNA MA- 
LEDIZIONE. NON POTREMO MAI ABBAN- 
DONARE | SOGNI DI GRANDEZZA DEGLI 


NON CAPISCO, SHAITAN. PERCHE' 
Bi NON CE NE ANDIAMO CON LA NOSTRA 
i ASTRONAVE VERSO TERRE LONTANE? 
POTREMMO ESSERE FELICI, SE AB- 
BANDONASSIMO LA NOSTRA INSEN- 
SATA AMBIZIONE. ER ESSE 


—* 


Y ORA RICORDO PERCHE'I NO- \& 
STRI ANTENATI ABBANDONARO-È 
NO QUESTA BASE, ARLA. E FOR- 
SE, CON UN PO' DI CORAGGIO, 
POTREMMO SFRUTTARE UNA 
















:T UNA STORIA CHE COMINCIO' QUANDO I PRIMI ESPLO- 


P_E' UNA STORIA ANTICHISSIMA, 
RATORI GALATTICI GIUNSERO A R'PNUI... 


QUELLA DI GLYKZ. 





«ERA MOLTO DIVERSA, ALLORA, L'ISOLA. C'ERA VEGETAZIONE, 
SELVAGGINA, E UOMINI ANCORA PIÙ' PRIMITIVI DEGLI ATTUALI.» 


e arte — 
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{... MENTRE GLI ARTISTI SCOLPIVANO COI GRANDI A 
LASER LE STATUE CHE AVREBBERO ADORNATO LE ag (43 
VIE DELLA NASCENTE CITTA" ; 





«FURONO GIORNI, 
MESI DI LAVORO 
INTENSO. TUTTA 
L'ISOLA DOVEVA 
ESSERE MIGLIORA- 


TA CON L'IMPIE- 
GO DEI RAGGI A- 
TOMICI...» 








«SI PENSO' ANCHE A MODIFICARE LE COSTE PER PREPARARE 
UN PORTO AD USO DEI PESCATORI LOCALI. E QUESTO FU L'I- 
NIZIO DELLA FINE.» 
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«IMPROVVISAMENTE LA TERRA TRE- 
MO', IL MARE SEMBRO" APRIRSI.» 


GUARDATE! UN 
MAREMOTO! 























«MA NON ERA UN MAREMOTO. ERA IL DORMIENTE CHE SRGEYA. = 
DAGLI ABI) ALLA RICERCA DISPERATA DI ENERGI hi; E - 





E' UNA BESTIA INFERNALE! AZIONATE | 
PROIETTORI ATOMICI 0 CI SCHIACCERA"! 


04 


i VI = Vesti ; 
1; 0] une di 


«FU UN ERRORE, TUTTI | TENTACOLI 
DEL DORMIENTE SI DIRESSERO VERSO 
I RAGGI, AD ASSORBIRNE L'ENERGIA... 










«UN ALTRO TENTATIVO. L'ESTREMO. MENTRE | RI- 
FUGI ANTIATOMICI VENIVANO CHIUSI, UN PICCOLO 
AEREO DECOLLO'. A BORDO, UNA BOMBA ALL'I- 
DROGENO.» 














CRESCE! AD OGNI SCARICA 
CHE GLI MANDIAMO DIVEN- 
TA PIU' GRANDE! 






GUARDATE! E' QUASI RADDOPPIATO! SI 
NUTRE DI ENERGIA RADIANTE... NON 
POSSIAMO DISTRUGGERLO CON LE NO- 


STRE ARMI. E CONTINUA AD A- 
VANZARE! 
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DOVREMO ABBANDONARE L'ISOLA O CI ANNIENTERA'. 
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GRADUALMENTE, NELLA PICCOLA SFE- 
RA ELETTROTELEPATICA, SI E' RIPRO- 
DOTTA L'ORRIBILE MASSA. PIAN PIANO IL 
SUO PENSIERO SI FA COMPRENSIBILE. 


TENTIAMO DI METTERCI IN CON - 
TATTO CON LUI. DI SICURO QUE- 
STO NON E' UN ESSERE TERRE- 






Ra 





1A VI PRI SI: (051 





Ul 4 Hifi N? dt MM | 
HO BISOGNO DI ENERGIA, TANTA E- 
NERGIA PER TORNARE AL MIO MON- 
DO. SONO UN NAUFRAGO DI UN'AL- 






OTe|N i" /174 
o e a 
"—=" 7a | RIERA DI QUESTA DIMENSIONE ED 0- 
RA \ RA MI MANCA L'ENERGIA PER TOR- 
i NARE AL MIO MONDO. 


NON POSSIAMO DARTI MOLTA ENERGIA. NE HAI GIA' di PER UN ISTANTE NELLA SFERA BRILLA UNA FORMULA. 
= == 


CONSUMATA UNA QUANTITA' ENORME. QUANTA TE vrromeIRI 
NE OCCORRE ANCORA? ‘illpuzzzze Grapamprametiti (=== 


Mii, aa 
Vi fy 4} if 
va. 


UA, %, 


fi Lg dI “=== = 
Vj, ® i E SUBITO | VOLTI DEI-SIGNORI DELLA GALAS- 
UY GLAS > i )) SIA SI SONO FATTI PALLIDI. 
AUAZ9G, pi: 
1) ; 


Ney GIA', SIGNIFICHEREB- 

sli BE L'ANNIENTAMENTO 

DI TUTTE LE GALASSIE 

DELLA NOSTRA DIMEN- 
IONE! 
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UNA SCOPERTA CHE NON LASCIA SCELTE. VELOCEMENTE LE NAVI 
INTERGALATTICHE RIPARTONO DA R'PNUI. TANTO VELOCEMENTE 


DA NON PERMETTERE AL DORMIENTE DI CATTURARE ALTRA ENERGIA. 


SUO TENTACOLO SI SCATENA COME Lassadli 


LE, INCONTROLLATA... SJ 


DAT 
hp 


UN'IRA INUTILE, PERO'. E ALLA FINE IL 
DORMIENTE RAGGIUNGE DI NUOVO IL FON- 
DO MARINO, RICOMINCIA LA SUA INCREDI- 
BILE, DISPERATA ATTESA. 




































POI LE ONDE ENERGETICHE CHE ABBIAMO 
USATO DURANTE LA BATTAGLIA DEVONO A- 
VERLO SVEGLIATO. ECCO IL PERCHE' DEL 
MAREMOTO E DEL TERREMOTO. 


CAPISCO... MA COME PENSI 
DI UTILIZZARE UN SIMILE 










E ALLORA?... CHE TUTTO SPARI. 


SCA, SE NON POSSIAMO TORNARE 
ALLA NOSTRA ANTICA GRANDEZ- 
ZA. VADO AD INDOSSARE IL CA- 
$CO TELEPATICO... 





LO ATTIVERO' CON LA PILA ATOMICA 
DELLA NOSTRA ASTRONAVE, STABILIRO' 
IL CONTATTO E GLI PROPORRO' UN'AL- 
LEANZA. NOI LO MANTERREMO ATTIVO 
CON LA NOSTRA ENERGIA... 


) , \ 


; ) -— Sq 
| ZAN IN 
1A NL 
A 7) 





NEMICI E CI AIUTERA' A CONQUI- 
STARE IL MONDO. DEVE FARLO. 
SOLO SE QUI TORNERA' LA CIVIL- 
TA' PUO' SPERARE NELL'ENER- 
GIA PER RIENTRARE NELLA SUA 
DIMENSIONE. e 


(6 LUI CI LIBERERA' DEI NOSTRI 


So . 
1% 


osi 


#7 NO! QUESTO POTREBBE SIGNI- 
FICARE LA FINE DI TUTTO IL 
SISTEMA GALATTICO E DI 0- 


STA BUONA... E RICORDA CHE NON TI 


ERO' PIUTTOSTO! AN- 
UCCIDO PERCHE' MI SERVE UNA DON- 


ALVAGITA' HA UN 
LIMITE. 


DOVRAI UCCIDERNI, 
INVECE... NON STA- 
RO' PIU' CON TE! 





DIETE 
A' NESSUNO, NE' 
ORA, NE' MAI. QUASI COMPARSO DAL NULLA, YOR SI LANCIA COME UNA FURIA. 


4 vidgyyy, 
LUI 





E PER SHAITAN NON 
C'E' NEANCHE LA POS- 
SIBILITA' DI USARE 
L'ARMA. 


AIUTATE IL CACCIATORE... NON TEMERE PER MIO PADRE. 
ABBIAMO ASCOLTATO TUTTO E 


SHAITAN LO UCCIDERA' E DI- 
STRUGGERA' IL MONDO. SAPPIAMO LE INTENZIONI DI 
Db AN SHAITAN. 72 n 


aIZ fl A, 
Utd i I, de du 




















UNA LOTTA SELVAGGIA, SENZA E- FINO ALLA CONCLUSIONE. Ii 
SCLUSIONE DI COLPI... Tp En 


VO si i 
47 CI / | 
A 4 el04 


, ' i 
tt, UN URLO CHE HA BLOCCATO PER 
UN ISTANTE YOR. E SHAITAN CA- 
Sa DE A TERRA SOLO SVENUTO. 

t bali A ; ga 

‘ ] } 
Mltolo 

DEN i IUUITATIOTTI 
k i il 
\ in} 5) 


il) Li 
lifpi 
ITA 


LO HAI SALVATO COL TUO GRI- UNA VOLTA LO AMAVO... 

DO, DONNA. PERCHE'? FORSE ORA NON PIU'. MA E' STA- 
TO VERSATO GIA' TROP- 
PO SANGUE... ORA BASTA. 


UNA DOMANDA CHE IL TONFO 
SORDO DELLA LANCIA LASCIA 
SENZA RISPOSTA. 


NEGLI OCCHI DI YOR UN'AMMIRAZIO- PENSI FORSE CHE QUELLA DONNA 
NE CHE RENDE SERIA L'ESPRESSIO- MALVAGIA POSSA RIMPIAZZARE KA- 
NE DEL FIGLIO. LAA NEL GUORE DI YOR? 

NON STUPIRTI, HOR... TUO PA- 


DRE E' TROPPO GIOVANE PER 
RESTARE SOLO... 








A AZIZ 


4! 
È (7 21500 


fit she" di sl È 
USL darti e) 


NON SIAMO DEI, MA UOMINI COME 
VOI... E SE CI LASCERETE, CE 


NE ANDREMO SUBITO, VE NE ANDA. 


TE? E DOVE? 


TE NE VAI, CACCIATORE? E 
10? CHE FARO', 10? 


HAI TENTATO DI UCCIDERCI MOLTE 
VOLTE. NON TI DOBBIAMO NIENTE! 


#5) "44; dl 
SS 4 N, 


PRIMA DISTRUGGEREMO LA TUA ASTRONAVE, COSI' 
SHAITAN RESTERA' BLOCCATO IN QUEST'ISOLA, 
TANTO LONTANA DAL RESTO DEL MONDO. SARA' IL 
GIUSTO CASTIGO PER LA SUA AMBIZIONE... 


ARLA E' UNA DONNA... E Si E' PENTI- 
TA, TANTO CHE VOLEVA FERMARE 
SHAITAN. NON POSSIAMO LASCIARLA 
QUI... VERO, BUTH? 


Mi] RA' CON NOI VERSO 
SIM EST. CE) 


VU] 
ip 
Kei 

i 











NE ie I 


= 








A BORDO, HOR HA TENTATO INUTILMENTE DI NON 
ASCOLTARE IL MORMORIO DI YOR E ARLA. 


NON E' OCCORSO MOLTO TEMPO PER INCENDIARE 
L'ASTRONAVE DI SHAITAN E PER DECOLLARE. 








E' INUTILE. GLI UOMINI 
NASCONO STUPIDI E MO- 
RIRANNO STUPIDI, BUTH. 





YI VENDICHERO"! UN GIOR- W 
NO CI INCONTREREMO DI 
NUOVO E MI VENDICHERO"! 


CAMBIERAI |- 
DEA IN BREVE 
TEMPO, HOR. 


n 


È n A 2 

e tifo, 
ATER, 708 
LA 


a 





RA, ji 
A la 


LONTANO, SUL FONDO DELL'OCEANO, UNA 
MASSA MOSTRUOSA, GRIGIA, OPACA. NON 

UNA VERA VITA, MA UNA TORPIDA, AS$UR- 
DA, ETERNA ATTESA. 








[Fino dell'episodio 


12 
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28. IL VILLAGGIO DEL LAGO 


NAPAK, IL CACCIATORE, HA FISSATO A 
LUNGO LA STELLA CADENTE... 


\ ì L Y ; ; == UNA STRANA STELLA, CHE NON SI E' 
| È \ \--- SPENTA COME LE ALTRE. E | VECCHI 
| Ù \ \ 3 ° SAGGI HANNO PREDETTO CHE UN GIOR- 
| È 5 = AT RIE È NO GLI DEI MALVAGI SCENDERANNO 

: È i RETE PROPRIO DA UNA STELLA PER RENDE- 
RE SCHIAVI GLI UOMINI, 





















OTTIMO... MI SEMBRA CHE SIAMO 
ATTERRATI IN UN POSTO ADATTO. 


aaa MATA 
ANTA a 
N 

INI VEXI 4 , 







-PER TUTTI GLI 
dA SPIRITI! 





E' FANTASTICO POTER RESPIRARE LI- 
BERAMENTE, SENZA IL TIMORE DI ESSE- 
RE ATTACCATI... 









Frig”?. 








UNA SPINTA PER FAR CADERE A TERRA ARLA, E YOR STA GIA' COR- 
RENDO VERSO IL PUNTO DA CUI ARRIVA QUELLA PIOGGIA DI FRECCE. 








nero crete 


ALLE SUE SPALLE, SUO FIGLIO HOR E BUTH, 
ARMATO DELLA PISTOLA POSITRONICA, 





ù 


FRÀ 


; sé 

1 ARRATAZZZZA 

If 

Ut; dI Ù) di ih 4 

YA È / if nf} } Z o \ o, S 

‘Y}, jp Wi; Z 4 $ A A 

IAN, CAGIIA ASA 
5 gn “ n ; 


9) 
ulti id 
IA Ji (1/43 


Y, 





SA i 
0) ; 


I FU 
MNT, 
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A TERRA, PRESTO! ) 


- “ 7) 
- ) ; 1 
= È 


Pegli AL, 
UMfieAiAp i 
% AAA 
“ppi 

4 4 
CAI 
v CÀ HET, 


5 


CA 
"(4 ù 


4 


N 


STEN 
\) N 
(A a Do 
a 


3 i ly , fr, OS 3 y,. IA % 
ij f7 ca, PAL 4° 35 AAA V/, 400) 
NAS st. 6 fi . A GF %2 AM 4 (8; Ù ‘ 


i 
Y 
e: 


po 














UN ISTANTE, E LA PISTOLA POSITRONICA, GRA- 
DUATA PER PROVOCARE UNO CHOC TEMPO- 
RANEAMENTE PARALIZZANTE, HA AVUTO RA- 


GIONE DEGLI ASSALITORI. ° 








ue), 


I, 6; VIA & d,) 
vlt GUIDA. p 
D9, SÉ ANCHE SE E' SERVITA A NON 
i à È FARCI UCCIDERE, NON MI 
PIACE USARLA. 























| 


RELA N n _ 


LIA LASCIARLA UCCIDERE... 


INSEGUIA- MA TU NON ERI ec UESTO NON SIGNIFICA CHE VO- 
MOLI! NON BURLARTI DI ME, BUTH, 


NON MI STO BUR- 
LANDO DI TE... 
FACEVO SOLO U- 
NA DOMANDA. 


; , v 
2) \ o iù 
Asi DE 4 è 
( K y Ps; bi 
I Sg 
ib /7 I 
Ta 


=) 


ULLANAA 


HOR HA RAGIONE... NON E' IL MO- 
MENTO DI SEPARARCI, QUESTO. 


GA E' FACILE CORRERE VELOCI, QUAN- [eSszetnE 
vl SI CONOSCE LA ZONA... _TAV27> EA 


SE CREDI 

CHE TI LA- 
SARA' FACILE SE- SCI ANDA- 
GUIRE LE TRACCE . 
DEI SELVAGGI... 





D'ACCORDO, MA STIAMO ATTENTI, NOI \ 
NON CONOSCIAMO QUESTA TERRA CO- _/° 
ME l'RAPITORI, x 


S/ A 
de A 
‘È 


zzz (Na 
AgEZA, Nav 




















POCHI MINUTI, E SONO IN VISTA DEL VILLAG- 
GIO AL CENTRO DELLA LAGUNA, 
SA se di 
L7 ao 
ia a 





quittti 














LA TRIBU' DI URUTEC HA CATTURA- 
TO UNA DEA DELLE STELLE... NON 2 









A AR A no. Go) 
(è CSO 3 df UA À di 
ALL'INTERNO DELLA GRANDE CA- - 3 


PANNA, L'UOMO HA OSSERVATO A 
LUNGO ARLA CON OCCHI ECCITATI, 


5 






















7/ SEI BELLA, DONNA 
DELLE STELLE... U- 
RUTEC TI PRENDERA' 
PER SPOSA E TU GLI 
INSEGNERAI | SEGRE- 
JI DEL TUO POTERE. 
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—. >» 


e me _ 


2-24, 
opa 






LI 


MILLI 2 AM 


NE 


JT IL RICHIAMO DI HOR IN- kyod 
TERROMPE BUTH. [—°’ 


' 
93 ef ENI... QUI C'E' UNA 
SPECIE DI ZATTE- 
RA. ES A 





ZEN) 


DEVONO AVERLA PORTATA 
LA', BUTH... DOVREMO AN- 
\ DARCI A NUOTO. MS 


7 ASPETTA... POTREB: 
BERO ESSERCI DEI 
PERICOLI NEL LAz, 


ARLA PUO' ESSERE IN 
PERICOLO, BUTH.., SE 
NON VUOI RISCHIARE, 
NON VENIRE. 


Y UN MOMENTO... ORMAI C'E' 
TROPPA LUCE PER AGIRE, 
YOR... MEGLIO ASPETTARE 


PNL 
9 
(+7? Ù NY AMP 


di 












PESUIFIIMNTE PROPRIO VERO CHE, INSIEME 
NEGLI OCCHI DI HOR UN LAMPO DI CURIOSITA". BOBBI i DUE PAZZI, ANCHE UN UOMO 


\ Va SENSATO PERDE LA RAGIONE. 
cos o io API 
SEAT NON SO... NON POSSIAMO LASCIAR- | 


LA NELLE MANI DI QUEI SELVAGGI. 


Ki 


UA}, 
ai 


a 
ps 





NONOSTANTE LA FORZA DEL- 
LA DISPERAZIONE, LA RESISTEN- 


ZA DI ARLA VOLGE AL TERMINE. LASCIAMI I 
Lippo Sie \ LASCIAMI! 


SETTA 
È 7 


= 77. kl 
0 Pi | 
e 
Cva È 
SARAI LA MIA DONNA... d 
MI INSEGNERAI A VOLA- TZ. 7A G | 
= "AMA N 


RE, A RAGGIUNGERE x È \ ON E'IL MOMENTO DI PIANGE-  [fgpr» 
LE.STELLE COME TE. $ Îì “ne La 4 AE sa vd "SONO QUI FUO-)Î 
i 5 Di È ; RI... NON POS- 
SO USCIRE... 
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IN ALTO, UN'APERTURA PER L'USCITA DEL FU- 
MO. NON E' DIFFICILE ARRIVARCI. 


mne lt dn lu 


7 








iN 


N Ra 


«i S 
sa \ 
ZIA ll ù 
Ù x 
| VA 
SAI al 


UN SOLO ATTIMO PER RESPIRARE DI SOLLIEVO, POI, SPA- 


VENTOSA, LA NUOVA REALTA'. 


PER GLI DEI! ... 
A ATTACCA...,y 


di 


FUORI, IL FRESCO DEL MATTINO LE 
DA' UNA NUOVA FORZA, 


\' dla 
; {P È DA \\ 


TT 


NES 


de __d 


SE RAGGIUNGO L'ACQUA 
SONO SALVA... 
i (7 i 


SI E" MOSSA CON ATTENZIONE, MA NON PUO' 
SPERARE DI PASSARE INOSSERVATA. 


ATTENTI! LA DONNA DEL- 
LE STELLE E' FUGGITA! _/ 


ECCOLA LA'N\ 
PRENDIAMO- 








CORPO, LA BESTIA LOTTA CONTRO QUEL- 
LE BRACCIA D'ACCIAIO CHE LA STRINGO- fa 1 e 
NO, CONTRO QUELLA PUNTA CHE LE At SE 
SQUARCIA LE CARNI... 7 Ze 


CON TUTTA LA FORZA DEL SUO ENORME ..« INVANO. 
cur gd i 


È LA DONNA A CUIHA SALVATO LA VITA E' TRA LE SUE 
fi BRACCIA, FINALMENTE, DOPO TANTA SOLITUDINE, IL 
NÉ SANGUE SCORRE ANCORA VELOCE NELLE SUE VENE. 


Ma x 47 ll; VEDA ; 
Auf n 3 
E, 


| 
$ A 





4, Pro —@ 





E' GIUSTO?... E' GIU- NO, HOR... YOR NON SCOR- 

STO CHE QUELLA DON- I DERA' MAI KA-LAA, MA E' GIO- 

NA GLI FACCIA SCOR- VANE... NELLA SUA VITA C'E' 
ANCORA POSTO PER L'AMO- 


ci N 
UNA FRASE CHE LA PIOGGIA DI. LAN- Pas t@RRà, 
CE INTERROMPE BRUSCAMENTE. iù, 





4 


I TR $ 
NYÙÉ 


Na p 
SCAOo 


15 





n° _— rr——— 


FA 


TI HO PRESO! ... 


TI HO... 


DI NUOVO GLI UOMINI DEL- 
LA TRIBU' DI URUTEC. DI 
NUOVO LA NECESSITA' DEL- 
LA LOTTA... 


dia LA Sag, ct 


APR 


E, A UN TRATTO, URÙ- 
TEC E' DI FRONTE A 


YOR. E' UN VALORO- 
SO, URUTEC... 

















CI STANNO ADORANDO... PERCHE' MIO PADRE HA 
UCCISO IL LORO CAPO E BUTH LI HA BLOCCATI 
CON LA PISTOLA... CI HANNO PRESI PER DEI... $$ 


NN 





PER BUTH, UNA FERITA LEGGERA. HOR PUO' BASTARE 
A MEDICARLA, MENTRE YOR ED ARLA SONO STRETTI IN 
UN ABBRACCIO CHE PROMETTE FELICITA' REMOTE, E- 
TERNE. ° 


N 


ENORME, LA LUNA DELLO YUCATAN ANNUNCIA LA 
PROSSIMA STAGIONE DELLE PIOGGE. 








VISA IE 
PACI 
rà ALTSA 
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29. ADDIO ALLA REGINA DI OGT 








Sg IL TEMERARIOL 
glio i) IMA ALLE MESIA a mu. 

f NEL RESPIRO AFFANNOSO DI NA- SS {\L BS "i n 

i PAK IL CACCIATORE, LA FATICA pr 
ei I PERLA LUNGA CORSA, E IL TER- i 
ib fl RORE PERLA BATTAGLIA CHEHA [N 

VISTO COMBATTERE DAGLI «DEI 
fl DELLE STELLE» CONTRO LA TRI- 
d_BU' DI URUTEC. 











E' SUCCESSA UNA COSA 
TERRIBILE, CZEL, MIO 
GRANDE CAPO! | NOSTRI 


E' GIUNTO IL MOMENTO ANTENATI AVEVANO RA- 
DI ATTACCARE | NOSTRI GIONE... GLI «DEI DELLE 
NEMICI DEL LAGO? STELLE+ SONO ARRIVATI! 

















'hy, 
% 


ea STAI FORSE BURLANDOTI DI ME? 
wp A NT 


CZ 










CHE RAZZA DI DEI SONO, SE 
SI LASCIANO SORPRENDERE 





.. TRE IN FORMA DI UOMINI, | 
ED UNO DI DONNA... | 
NEL TERRITORIO DI URU- 
TEC, HAI DETTO? ALLE 


\I 






V/ SE RIUSCIREMO AD IMPADRONIRCI DELLE AR-V 
MI DEGLI «DEI DELLE STELLE»... DELLA LORO 
AACEGIRA VOLANTE, SAREMO | PADRONI DI 

UTTO. 


GLI DEI PERDONO MOLTI DEI LO- 
RO POTERI, QUANDO ENTRANO IN 
CONTATTO CON GLI UOMINI... {7 


fis) 
CAPISCO, STREGONE... E CAPI- \f= 
SCO CHE E' IL AEREO DI FAR- A, 


















DOVRESTI PROVVEDERE CON QUAL- \B 
CUNO DEI TUOI RIMEDI MAGICI, BUTH. 


\ n Ù 


NEL FOLTO DELLA FORESTA, BUTH STA LENTA- de 7, \ VENI 
MENTE RIPRENDENDOSI, FERITE FORSE LIEVI, ESA 
LE SUE, MA DA CUI HA PERSO MOLTO SANGUE. ‘ 5 
5A MI i ; Ar) $ 
Li 


Pei 


TO SARA! CAMBIATO... ZI, PARE CHE VO- diga. | 7 

MA | NOSTRI NÉMICI?... Mia! GLIANO PROCLA- fg; <"\ i 
MARLO CAPO DEL. Ng ; IA pe 
LA LORO TRIBU'. po È 


GRAZIE, FIGLIOLO... NESSUNA PREOCCUPAZIONE, UN PENSIERO CHE NON 
ORA RIPOSERO', E VE- GRAZIE ALLA TUA ARMA ED AL- ) SFIORA MINIMAMENTE 
DRAI CHE DOMANI TUT- | \\LA FORZA DI MIO PADRE... AN- CC YOR... SSN 
ni 
) \i 


Ji 

i ' RR 8) 
(NELLE 3 ti AH 

Ur 70 ji 


Lit, 204 
til) 


(A y in) \ il Lo 39 / 
li "i I } vi; ; A | ( Wii } N lp. 14 
Hoaili! Î pri DI bi } 5; (0, 

4 AS LAI 


224 YI 
VA 


3 











Ev l( 






PNON SO PERCHE' MI PREOCCUPO TANTO PER W 
TE... SEI STATA NEMICA DI MIO FIGLIO, DI CO- 
LUI CHE LO HA PROTETTO, NEMICA MIA... 


o si” AVRESTI POTUTO ABBAN- 
Mi DONARMI PIU' DI UNA VOL- 
ATA AL MIO DESTINO, LT) 


NON ABBANDONERO' MAI UNA DONNA 
INDIFESA. E TANTO MENO SE E'... 





ÙM 







PERCHE' TI SEI INTERROT- 
TO? COSA VOLEVI DIRE? 























NON LO SO... HO AVUTO UNA SOLA DON- 
NA NELLA MIA VITA... UNA VITA LONTA- 
NA COME UN SOGNO. ED ORA SONO UN 
UOMO SOLO. TE NE RENDI CONTO? 


_/NON SO... UN PRESENTIMEN® 

A TO, FORSE... UN PRESENTI» 
MENTO CHE MI FA DESIDE- 
RARE DI CONOSCERE L'A- 
MORE. 


SOLO? HAI UN FIGLIO E UN WA QUALCOSA CHE LA MA- 
AMICO FEDELE. COSA PUOI AMAZAI DRE DI MIO FIGLIO MI HA 
DESIDERARE DI PIÙ"? gu , ARLA: L'A- 


se L'AMORE... VORREI CONOSCER 
7A L'AMORE, PRIMA DI MORIRE. J 


PERCHE' PARLI DI MOR- WI 


AI NRRZZZA 
ZA 
DI I 
bi; 4 s 

spl 1/7 ed 
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IAN Er? 

i A (1 (A y È 
A s ; 3 (| \\ 7 È | 

MII ZA RAI 
ùi IA N iL) I, Il 


Pa 
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ae 
et, 
44"), Siae 
LÀ DARA 


A\ ti) ì s 
P) 13 \\} / Va 
3 ì lg: 
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GA si 
/ 


BI 4 DI 


2 


LA LUNA, ENORME, BIAN- 
CA, LUMINOSA, SI SPEC- 
CHIA NELLE ACQUE SE- 
RENE DEL LAGO. 





IL SOLE TIEPIDO DELL'ALBA 

HA SVEGLIATO HOR. \ 
NON C'E' NESSUNO... DOVE È 
SONO YOR E BUTH?... 





94 

















«se NON DOVRESTI MUOVER- È” STAI CALMO... MENTRE DOR- 
TI, HAI PERSO MOLTO SAN- MIVI, HO PRESO UNO DEI nigi 
; RIMEDI MAGICI, sE TUL 
CHIAMI... ED ORA S O TANTO 
BENE CHE HO PENSATO DI 
PROCURARCI LA COLAZIONE. 


RICORDA CIO' CHE TI HO DET- 
TO IERI, HOR... COMPORTATI 
DA UOMO, NON DA BAMBINO. 





I/AMI QUESTA DONNA?... E' UNA DOS 
MANDA BRUTALE, LO SO, MA NON 
POSSO COMPORTARMI DIVERSA- 
MENTE. 


TI RISPONDERO" ALLO STES- 
SO MODO, FIGLIO... SI', L' 
AMO. ORA PUOI CAPIRMI? 


-7WE LO IMMAGINO... 


SOPRATTUTTO SE 


/ DEVO LIBERARMI DI QUALCO- 


SA CHE HO DENTRO, PADRE... 
POI MI SENTIRO' MEGLIO... 


UN IMPULSO STRANO, UNA SPECIE 
DI MOLLA CHE MUOVE IL SORRISO 
NEGLI OCCHI DEL GIOVANE. 


TI... TI AUGURO DI ES- 
SERE FELICE CON ARLA. 








LO STESSO IMPULSO CHE SEMBRA PERDONAMI PER IL MALE CHE A VOLTE HO TENTATO DI FARTI 
SPINGERE LA DONNA. HOR... NON AVEVO CAPITO CHE L'UNICA VERA FORZA E' L'AMORE, 
PERDONARTI?... CERTO 


CHE TI PERDONO, ARLA... 
MA NON ASPETTARTI CHE 








OHHH 4 








E' STRANO COME A _VOL- UN ATTIMO SERENO CHE LA LAN- RZ 
TE UNA BATTUTA POSSA | ..- .| |CIA INTERROMPE BRUSCAMENTE. [Bf 
SCIOGLIERE OGNI TEN- | RPWTCIATTACCANO ANCORA! NARA 
sio GLI UOMINI DEL LAGO! i 


Li NE. 
SÙ EHI! ... IL CIBO E' 
chì RONTO. 


ui 
du 
Nec 


X ‘ 
DE 


NO, NON SONO LORO... AF 
TIAMOLI, HOR! f I 
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A 96, 


UNA SPERANZA DI CUI GLI OCCHI MAL- 
VAGI, LE FAUCI ORRENDE DEL GRANDE 
COCCODRILLO MOSTRANO TUTTA LA 
FRAGILITÀ". 
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SE HAI PRESO FORMA UMANA, 
«DIO DELLE STELLE», PUOI MO- 
RIRE... ED IO TI UCCIDERO"! 


SONO PAROLE CHE NON BASTANO 
DI FENARE L'IMPETO SELVAGGIO 














E' STRANO COME GLI UOMINI 
SCELGANO SEMPRE LA SPIE- 


7'GLI «DEI DELLE STELLE» 
1 STANNO LOTTANDO CON 
TRO | NOSTRI NEMICI! 


TE 





na CI MOSTRANO IL CAMMINO! 
A TIAMOLI... MORTE A CZEL! 





2 AVANTI, BUTH! 


1 » 





UN AIUTO INSPERATO CHE 
DA' NUOVA FORZA A HOR, 





A I 
>? 

Ae Cas 
fa; * 









E YOR SEMBRA AVER 
CENTUPLICATO LE 
PROPRIE FORZE, 





POI, FINALMENTE, IL LAMPO PARALIZ- 
ZANTE DELL'ARMA DI BUTH. 





SI", PUO' BASTARE. E COME GIA' LA TRIBU' DI URUTEC, AN- ° UNA CALMA INNATURALE, ROTTA DAL GRI- 
CHE QUELLA DI CZEL SI INCHINA DAVANTI AD UNA TALE > DO DI 108, FINALMENTE GIUNTO ALLA RIVA 
FORZA. " È £ : L LAGO. 


/ 79, /I, 














PER GLI DEI! ... E' SCOMPARSA! 














SULLA SABBIA, IL LUCCICHIO 
DI UN PICCOLO GIOIELLO. 


./ LASCIALO STARE. E' UN 
UOMO... NESSUNA PAROLA 
PUO' CONSOLARLO. DEVE 
RIUSCIRE DA SOLO A RIAL- 
GAI A PENSARE AL 


NELL'IMMENSA, PRIMITIVA 


FORESTA, IL SILENZIO STRA- 


NO DELLA TRAGEDIA. 
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30. I GHIACCI DELLA MORTE 





IL TUONO, SPAVENTOSO, ASSORDANTE, HA PRE- 
CEDUTO SOLO DI UN ISTANTE L'OSCURARSI DEL 
SOLE, IL SOFFIARE TERRIBILE DEL VENTO GE- 
LIDO, IN QUELLE TERRE CALDISSIME. 


E 
3 ul > * 
Zi 


cà — ==" 





POI, LENTISSIMI, GLI IMMENSI BLOCCHI DI GHIAC- 
CIO SONO APPARSI SUL MARE. BEE 








E IN UN ATTIMO E' LA NOTTE, 
UNA NOTTE TERRIBILE CHE 
SPINGE UOMINI E BESTIE AD 
SNA USA PRECIPITOSA, AS- 


si ‘14 


As LA 1 
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ge IEZS ORTATE | FANCI 
get 24. (IPER IL SACRI 


O A DIFESE ANCORA PIU' ASSURDE. | 
i ene ess 
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BPPER GLI DEI! IL MARE SÌ 
TE SU DI NOI! = £ 





_ {i «= 


UNA ZATTERA, UNA PICCOLA, FRAGILE ZATTERA { o e 2g) a 


SAU ennio sro o. ie. _ ib - 
HI IN CUI IL RI DI ARLA, - P- î E COMINCIA ANCHE Per 
DA ARLA, SI ERA FATTO INSOPPORTABILE. Tr 2 A_ PIOVERE... 


dd 


ah 


i 


yy 
Ò 
x IST T(TVKgGeae NES AT 
UNA PIOGGIA TORRENZIALE, CHE PER QUALCHE 
NE ISTANTE SEMBRA VOLER NASCONDERE LA MARCIA 
z 
9 
Ca 





N L'ARIA SI E' FATTA GELIDA... RISCHIA- JSN 
MSA MO DI MORIRE DI FREDDO. x 


ME SEE A 


"NY GUARDATE! MON- 


TIENI IL 
CI DISTR 


TIMONE! STIAMO ATTENTI, 0 
UGGERANNO! > 


SENTI! ... DELLE GRIDA! 


CI SONO UOMINI, LAGGIU"! 

















E' INVINCIBILE, L'ISTINTO DELLA CONSERVAZIONE. 









NON C'E' POSTO 
PER TUTTI... 





bo, PAROLE CHE SI PERDONO NEL BOA- 
Z,l,} Ax ZAj A TO CUPO, SORDO, DI UNA MONTAGNA 
, EAEZA 4} gf 
// #0) 5 ANIA i RABILE. 
i 74 %, È : CY) = 


/ ZAR 16: £ 
{ DI GHIACCIO CHE SI AVVICINA INESO- 


SONO COME IMPAZZITI! 
NON POSSIAMO AIUTAR- 





E 


.| E SUBITO UN'ONDA TERRIBILE, GIGANTESCA 
VESTE LA FRAGILE IMBARCAZIONE. 
A] ù z® 


N S 


BLOCCHI DI GHIACCIO IM- 

MENSI, PAUROSI, SULLA SU- 

PERFICIE SCONVOLTA DI 

tia MARE ABITUATO AL 
SOLE. 






NRURI a mne TI \ 
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E FINALMENTE L'ENORME MASSA DI GHIACCIO E' CQMPLE- 
TAMENTE SGRETOLATA. 
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NEL PAESAGGIO GRI- BB TEMO CHE SIAMO GIUNTI ALLA == E 
GIO E CUPO, ANCHE RI FINE DEL NOSTRO VIAGGIO, E, TERE TRIS RUTA, omne 


LA PIOGGIA E' CES- — > = 34 
— a == i n, Di (= Si"... FORSE MIGLIAIA, 
COME NEI TEMPI RE- | 
MOTI... 


ssi E' STRANA, LA NATURA. POCHI ISTANTI, E PUO' 
TORNARE Al TEMPI PIU' ANTICHI, QUELLI IN 
3 CUI SOPRAVVIVEVA SOLO LA SPECIE CAPACE 
DI ADATTARSI, QUELLI IN CUI GLI ANFIBI ERA- 
NO | SIGNORI DEL MONDO. == a 


e z 


a 







DI EMO e 
= -Ap# SAM 3° e dl co 
—-. b- 


da pd 
Ti 
* CS 


ESE 2 

de Sgr” g 

ALA 
Al gt 
ASÎ 


} 
\ 


= 
Ò 

Mu 

F | U 


24 





RILASSA | MUSCOLI, HOR, 0 
TI STRITOLERA'"! 


tz 
SS 


UNA LOTTA MORTALE, QUASI DOVESSE SE- —iiifezgifi 
GNARE IL DOMINIO DI UN'INTERA SPEGIE.. ; 
E LA SCOMPARSA DI UN'ALTRA 








SILENZIOSA È GELIDA, SOPRA LA ZATTERA, L'OSCURITA' 

7 DELLA NOTTE. = 
ee . POTREBBERO ESSERCI AL 
pes TR) BLOCCHI DI GHIACCIO VAGANTI.. 


nai 


ca 
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TL, 
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UN 
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SY ECCOLO! E' \agiiao 
ENORME! _2'@RRNSN® 


BUTH? 


NON ABBIAMO VIA SOLO GLI DEI SANNO ALTRE LUNGHE ORE, NEL GELO DI QUELLE AC- E 
D'USCITA... VERO, DOVE ANDREMO A FI- QUE, POI, QUASI INCREDIBILE, IL SOLE. ne 
- —_ e si, — ra 
= - = 













IL SOLITO SOLE CALDO, BRUCIANTE. 
POCHE ORE, E GIA' LE CAROGNE GAL- 



































LEGGIANTI COMINCIANO AD IMPUTR:- Lili 
DIRE TUTT'INTORNO. FINCHE'... Ii, Pa 
LAGGIU"! TERRA! ili ihiel(t] dif n sigilli; 
Matte TI GT Tei {UE sd Luitk LU 
BE ECPLRI CI LONBLIFTO TOI Qi i ile | i : 
VEN ta HIT il dist il tà î 
POR ii AL salt e Mi 
Rs DEA saba AI ANIA piu o BEI iii: ! 


At 


E' PASSATA, BUTH... CHI PUO' DIRLO?... PER IL MOMENTO 
MA ORA COSA SARA' CONTINUIAMO A VIVERE. 


niphoi 
# GAI 
x 


€ 


CONTINUARE A VIVERE. MENTRE IL MONDO HA 
ATTRAVERSATO UNO DEI SUOI MOLTI SCONVOL- 
GIMENTI. MENTRE INTERE POPOLAZIONI, SPE- 
CIE ANIMALI, VEGETALI, SONO SCOMPARSE. CON- 


TINUARE A\VIVERE, PERCHE' COSI' HANNO STA- 
BILITO GLI DEI MISTERIOSI CHE VIVONO NELL' 
ETERNITA'. e 
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31. DELIRANTI UCCELLI DEL SOGNO 


SOPRA IL CAPO IL MARTELLANTE CALORE DEL 
SOLE, SOTTO | PIEDI LA SABBIA ARIDA E ROVEN- 
TE, NELLA MENTE INFINITI «PERCHE"». 


NE' PIANTE NE' ANIMALI... FOR- 
SE SIAMO GIUNTI AI CONFIN 
MONDO? RIE, 


IL MARE E' A GIORNI DI 
MARCIA DA QUI... COSA SI- 
GNIFICA TUTTO CIO"? 


7 MANO 
MA <33 ta 
* "gf 4 >= = 3 
vio, 5 A eee 


7 - 








UNA DOMANDA SENZA RISPOSTA, COME SENZA UNA META SEMBRA IL CAMMINO. ] | / GUARDA! ... GUERRIERI! 


O UN MIRAGGIO DEL DE- 
SERTO, HOR. P 





... MA SONO... SONO PIETRI- N 
FICATI! COME SE QUALCOSA 
LI AVESSE TRAMUTATI IN 


STATUE DI SABBIA! SI"... SONO STATUE 


DI POLVERE! 





















LE GAMBE SEMBRANO MUOVERSI DA SOLE... 
DOVE ANDIAMO, BUTH? 



















POI, IMPROVYISO, UN SUONO DOLCE, SOTTILE, 
COME UN TRILLO CHE SEMBRA VOLER SOVRA- 


STARE IL FRAGORE DI CENTO ALI NERE. 
E' COME UNA STRANA FOR- 


/ 
ZA.., UNA FORZA CHE SEM- 
BRA PRODOTTA DA QUE- 
STA MUSICA... 









GUARDA, 


BUTH! AV- 
VOLTOI... , 










LA GRANDE SFERA LUCENTE SEMBRA NASCERE DALLA SABBIA, 
== 


UNO SPETTACOLO INCREDIBILE, IRRESISTIBILE... 
E' DIFFICILE SOTTRARVISI. MA YOR SENTE CHE SI 
TRATTA DI UN MALEFICIO... 
{° 
40%; 


P Cut Mi i DÒ 
EAZA ud NU 


E' TUTTO FALSO! GLI AV- 
VOLTOI, LE STATUE... 
QUESTA OASI! 
















HAI RAGIONE, PELLE: fi... gi 
GRINO. TUTTO E' FALSO... {© 
MA COSA C'E' DI VERO, DI 


REALE, NEL MONDO DEI 
SENSI? NEL TUO MONDO? 








IL MONDO DEL SOGNO, DO- 
VE OGNI COSA CHE VEDI 
E' LA VERITA', PELLE- 
GRINO. 






IMBARCAZIONI SENZA UN MARE, AV- 
VOLTOI CIECHI, GUERRIERI DI SAB- 
BIA CHE SORRIDONO, SAI PERCHE' 

RIDEVANO? 









IMPERCETTIBILMENTE, IL SUONO SI E' FATTO PIU" 
FORTE. ORA DAVVERO RAGGIUNGE L'ANIMA, 








|// QUESTA E' VALIA, QUANDO APPARVE AI GUER- 
RIERI, ESSI SORRISERO, POI UNO DI LORO TEN- 
TO' DI BACIARLA.., E LEI LI TRAMUTO' TUTTI 


BACIAMI, VIAN» 
a \ DANTE... 
o 

















PERCHE' NO? VALIA E' BELLA 
COME IL SOGNO PIU' BELLO, DOL- 
CE COME IL FRUTTO PIU' DOL- 
CE... PERCHE' NO? 


AA] 
X) 
Ki) 


HAI MAI SENTITO PAR- 


È VI 
@L' | : 
i I e LARE DI AMORE, SCO 


7 
>, SS NOSCIUTO? 


"SE NON LO SEI, TI TRASFOR= 
MERAI IN STATUA DI SALE 0 
DI SABBIA... MA SE LO SEI... 











E DI NUOVO IL SUONO. UN SUONO DOLCE E SCONVOLGENTE IN- |/VERRAI CON ME... SOLO POCHI ESSERI UMA= 
SIEME, CHE PENETRA NELL'ANIMA... = NI POSSONO RAGGIUNGERE LA DIMENSIONE 


DEL SOGNO, DOVE ANCHE L'IMMORTALITA' 
E' POSSIBILE... VIENI... 


UN MOMENTO... E | MIEI COMPAGNI? 
PERCHE' LI VEDO COSÌ' LONTANI?... 
PERCHE' NON MI PARLANO? 


LORO SONO RIMASTI IN QUEL 
TORRENTE TUMULTUOSO 
CHE VOI CHIAMATE REAL- 
TA', VIENI, ORA, NON TAR- 
DARE. 


NON AFFANNARTI A CHIAMARE... LORO SI 
SVEGLIERANNO IN UN LUOGO QUALSIASI E 
PROSEGUIRANNO IL CAMMINO... A VOLTE LI 
VEDRAI, A VOLTE SARA' COME FOSSERO 
MORTI, PER TE, 
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DOV'E' FINITA LA SABBIA? COME MAI ORA DAVANTI 
A LUI C'E' UN MARE? 


A LORO NON ACCADRA' NIEN- 
TE, FINCHE' TU STARAI CON 
NOI. MA SE TENTERAI DI FUG- 
GIRE, BUTH E TUO FIGLIO MO- 
RIRANNO. VIENI, LA BARCA 






UN BOSCO FRE- 
$CO D'UMIDA OM- 
BRA, VIVANDE 
APPETITOSE, 
FRUTTA DOLCIS- 
SIMA. E' BELLO 
AVERE FAME 

E SETE.., 


VEDO... MA... MIO PADRE 
DOV'E', BUTH? 














VRA' LIBERARE MIA SO- 
RELLA NATH... 


I0 HO SENTITO LE GAMBE FARSI MOLLI, POI DEL- 
LE VOCI, COME IN SOGNO, HOR... NIENT'ALTRO. 


ART 
MIO PADRE STAVA PARLANDO 
I0 MI SONO ADDORMENTATO C0- 


ASSIEME AL PROFUMO DEL MARE, FORTE COME QUELLO DEI GEL- 
SOMINI SELVATICI, IL PROFUMO DELLA DONNA. 


TU SEI L'ELETTO CHE DO- 


ME TE... VIENI, CERCHIAMOLO! < 
Earn] 1 p 









CON QUALCUNO, QUANDO ANCH' | 


TI CERCHERANNO A LUNGO... LUNE, 
MESI, ANNI... HAI MAI SENTITO PARLARE 
DEI SECOLI, YOR? NELLA DIMENSIONE 
DEL SOGNO ABBIAMO IMPARATO A GIO- 
CARE CON IL TEMPO... 








TU ANDRAI A KLANTIK, YOR. UN PAESE ABITATO DA 4... UOMINI CHE CA 

UOMINI DAI CAPELLI BIANCHI E LA PELLE BRUNA, OFFRIRLA AL LORO RE NUMIDAR. TU SELUN GUERRIERO 
AL INSENSIBILI ALLA DIMENSIONE DEL SOGNO... INVINCIBILE, YOR, E NOI TI ABBIAMO RECLUTATO PER 
ao 2 \ | 7 | NE; LIBERARLA E UCCIDERE NUMIDAR...: 

RITA a LARIO 


NON RIMPIAN- ' 
GA IL TUO MON- 7A 
(è 


A A I 
GDO CRETU. | (SZ 7, vi AV 


DO, DOVE TUT- ) 
9 5 ITALO we YU 


SE LO FARO', POTRO' RIVEDE- JEZAEZZIARZAA 
MIO FIGLIO? RD UM pl 
NO. NON FINO A CHE NON TRO- 
VERAI COME ROMPERE L'IN- 
FLUSSO DEL MONDO DEL SOGNO... 


TA, } Se A | LABBRA STRANE, LABBRA CHE RI- 
JAN | A % PORTANO IL RICORDO DI ALTRI BA- 
[/ U/ ù SU = DI, \ ZZZ CI, IL PROFUMO DI ALTRE DONNE... 
IL ; (II, DI KA-LAA, DI ARLA... 





















ALZATI, DONNA... SONO NUMIDAR. 777% 
MONTAGNE ALTISSIME PROTEGGONO IL PAESE DI KLANTIK. E TOR- MITE UCCIDIMI... SE SEI UN UO- GA000 
RIONI, PONTI, DIFESE RENDONO ANCORA PIU' INACCESSIBILE LA Wo, SE HAI UN CUORE, Ut: 





ROCCA IN CUI VIVE NUMIDAR, IL SUO RE. 





UCCIDERTI? HO ORDINATO DI CAT- 
TURARTI PER FARE DI TE LA MIA 





AI CHE 
IO NON POSSO AMARTI, NE' DARTI FIGLI. IO «NON ESISTO», O RE. 10 Te ZA 
SONO FATTA DELLA MATERIA DI CUI SON FATTI | SOGNI, CAPISCI? RIP ENTI. VUOI BUR VSGRSARINOE 
l I MAIA | MAIDA LARTI DI ME. >. 


ESE 
e x ! ; 
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Ue 
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ra 


TERI 
NS vi 


DS 
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SIONE, DI FRONTE ALLA FACILITA' DEL CAMMI- 
NO, ALL'INDIFFERENZA DEI CANI DA GUARDIA. 


CHE ABBIA CESSATO DI ESSERE 
mn PA N\\ URANO E chi DIVENTATO ANCH'IO 


i: TABA UN Sogno? 7 
Oi 


NEL SUO CUORE COME UNA STRANA APPREN- È si 


er, | n 3 i } ia è al 
= fu Ì Da 


Re Mi 


TI AMO, NATH!.... TI AMO DA QUANDO HO |- 





NIZIATO A SOGNARTI! LASCERO' KLANTIK... 


PORTAMI CON TEI... 




















ALLORA MI UCCIDERO'... SE QUESTA E' POSSO... POSSO TENTARE DI PERDERE LA 
L'UNICA STRADA PER SPERARE DI MIA IMMORTALITA' E DI DIVENTARE COME 
RAGGIUNGERTI, LO FARO'... TE... UN ESSERE UMANO, NUMIDAR... 





LACRIME SUL VOLTO DI NATH... O 


A QUESTO PREZZO, NO! LA MIA MORTE E IO TI VOGLIO... OH, NUMIDAR... 
NON ADDOLORERA' NESSUNO. IL MONDO INSEGNAMI AD ESSERE DONNA, AD E' IL VOLTO DI KA-LAA, DI ARLA... 
E' PIENO DI UOMINI CHE DESIDERANO ES- AMARTI... AD ESSERE FELICE! DELLE DONNE CHE YOR HA AMATO? 
L'ORDINE E' DI UCCIDERE NUMI» 
DAR... SE NON LO ESEGUO, MORIRO'. 


SERE RE, MA TU... EANCHE DELLA 
MIA MORTE IMPOR- 
TERA' A NESSUNO... 


i 


LA LUNA ORA IMBIANCA | SUOI PASSI, | SUOI PEN- 
SIERI, MENTRE EGLI VA VERSO LA MORTE... 


MA CHE IMPORTA LA MORTE, QUAN- 
DO VICINO A NOI FIORISCE, INEGUA- 


GLIABILE, LA VITA? 


“i 
% 


N NE 


CEESZ"S 


























E SONO VENUTO A MORIRE... MA VOGLIO FAR- 

LO DA UOMO, E COME UOMO SFIDO VOI, ES- 
SERI DEL SOGNO, A FARVI AVANTI PER TO- 
GLIERMI LA VITA. 






E DI NUOVO E' NEL DOMINIO Ar 
ii SOGNI, DI NUOVO E' IN QUELLA 
i STRANA DIMENSIONE CHE VIBRA 


Sere pn IDE 
| 


i tl 


NESSUNA RISPOSTA. UN ISTANTE, ED E" 
. SOLO, SPAVENTOSAMENTE SOLO. 


vo) Fee DI 
Îi ii A 1%) Non i 
LL ig 


utili n n i Va VA Ai INIT ip N 


i dernai i, sa o. 
Ù ri e ui li ni ch Ni vi Li 


Vi "i 
Pi RI oi 
o i 


ti) nu, 1) DI x di 
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SOLO COME UN UOMO CHE HA PERSO LA PROPRIA 
DIMENSIONE. SOLO COME CHI DIPENDE ORMAI 
DAI SIGNORI DEL SOGNO. 


N19 BALLI EN 
nE ipa) 


x] Si ZON 
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I NELLA MENTE DI HOR, | RICOR- 
DI DI MILLE BATTAGLIE, DI 
MILLE AVVENTURE... 


N SU, IN UN NULLA... SENZA MOTIVI. 


SIERO CHE EGLI SIA SCOMPARSO CO- 


ED E' DIFFICILE ACCETTARE IL PEN- 


32. E QUALCHE GIORNO DIVENTERMO LEGGENDA 


.. DI PERICOLI AFFRONTATI ASSIE- 
ME A SUO PADRE, 





r 





COSA PUO' ESSERE SUCCESSO, 








ATRAIIRI BUTH?... COME PUO' ESSERE 
| SIOE SPARITO, MIO PADRE? 


CI SONO DIMENSIONI CHE NOI NON GIUNGIA- 
O NEANCHE A SOGNARE, HOR, E SONO 
REALI COME LA NOSTRA, PENSO CHE 
YOR SIA STATO RISUCCHIATO DA UNA 
BRECCIA Nek NOSTRO G 


CERTAMENTE, FIGLIOLO, LO CERCHEREMO 







ALLORA POTREMO RAGGIUNGER- 
LO, UN GIORNO! CONTINUEREMO 
A CERCARLO, BUTH! _S77] 


A GIUSTO... COME SE GLI DEI MI PER- 
SEGUITASSERO DAL MOMENTO IN 









OVEREMO, MA NON CON LO STOMA- 
OTO, 


}CUI SONO NATO. COME SE.., [TV] 














CA Sar 
PATÙ 
n ae 
ESTA 
; (MEZ 
x ù 
Es 1a 


SERA ‘ 
na LES f 


UNA REAZIONE ISTINTIVA CONTRO QUEL- 
LE FIGURE MISTERIOSE E TERRIBILI, 
COMPARSE COME PER MAGIA, 





E LA MASCHERA SCIVOLA PIANO DAL È E MA... UNA DON- 
CAPO DELL'AGGRESSORE. guervsezzaane A NA!? 


PIAN PIANO, 

NEL BUIO PRO- 

FONDO, DEBO- 

LI FIAMMELLE 

DAVANTI AGLI 

OCCHI DI HOR. 
1 






pi TU SEI LA RAGAZZA CHE 
i MI HA AGGREDITO, DOV'E' IL MIO COM- 
PAGNO? COSA GLI HANNO FATTO? 

















di 


\ 
o Le D fe 
Pa È ST CALMATI, SONO NITAR, UNA DELLEW/(=, & i 
ail is Juni cena | AncELLE DEL TENPIO, E VOGLIO Mat 
i RAGGIO SA PROTEGGERTI IL VECCHI E'TUO/ NSt_s 
at v IAA } È (3% ? Lei I E Pl NG 
277 € libia tl 2 tai - che 
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QUESTI UOMINI LOTTANO HOR NON E' SCHIAVO DI 
NELL'ARENA SACRA IN ONO- NESSUNO. E' NATO LIBERO 
RE DELLA GRAN MADRE, QUEL- E LIBERO MQORIRA'! 

LI CHE SOPRAVVIVONO HANNO 
i L'ONORE DI DIVENTARE NO- 





LIEVE, LA MANO DELLA RAGAZZA SI E' POSATA SULLE || 
SUE LABBRA, PER HOR UNA SENSAZIONE STRANA, PIU' |' 
INTENSA DI TUTTE LE EMOZIONI MAI PROVATE... & 


NON GRIDARE... NON BESTEM- 
MIARE! E' PECCATO DIRE CHE 
GLI UOMINI SONO LIBERI... 
LE ANCELLE DELLA GRAN DEA 
2\ POSSONO ESSERLO. v 


NON LO SO... NON LO SO... MA \ 
NON POSSO LASCIARTI... NON 
POSSO! 





a 2 





Ni 








SENSAZIONI NUOVE, INDESCRIVI- 
BILI... PIU' FORTI DEL FRAN- 
ff GERSI DEL MARE CONTRO GLI 
sa SCOGLI. 












POI... POI TRA | DUE GIOVANI QUAL- 


: CHE TI SUCCEDE, NITAR? 
i Sosa È CAMBIATO... IRREVERSIBIL» } . 
«MENTE. 


IL FORESTIERO TI HA 
AGGREDITA? 


OH, NO! GLI HO SALVA- 
TO LA VITA. COME PO- 
TEVA FARMI DEL MALE? 












tI \} 
NON POSSO FERMARMI TROPPO... 
PER LA GRAN MADRE, NON A- 
MAVREI MAI IMMAGINATO... 


NOTTE. E CON LA NOTTE, | SOGNI NELLA MENTE DI 
HOR, SOGNI CHE HANNO UN SOLO VOLTO E UN SOLO 
NOME, ; YTx ; VIE 

e x N =: dl 
A ANSE 7 









SOGNI CHE VENGONO INTERROTTI DALLA VOCE 
ASPRA, DAL VISO ARCIGNO DI UNA MATRONA. 










L] 
E' GIUNTA LA TUA ORA, 
STRANIERO... SEI PRONTO 
A COMBATTERE? 


FA 


RE 





















SUL VOLTO DELLA DONNA, L'OMBRA LIEVISSIMA DI 
UN SORRISO, SENZA UNA PAROLA, HOR E' CONDOT- 
TO AD UNA PICCOLA CELLA. 


Berg e ft 8 Agp ep iti 






LA TUA VITA DIPENDERA' DALLA TUA 
FORZA E DALLA TUA ABILITA' E FORSE 
Pe LA VITA DEL VECCHIO CHE ERA 


BUTH! COME HO PO- 
TUTO SCORDARLO? 

VOGLIO VEDERLO. VE 
NE PREGO! 








A SEI ANCORA VI 
0) N 


V/ SAPEVO DELL'ESISTENZA DI QUESTE DONNE... «UNA MALATTIA UCCISE TUTTI | LORO UOMINI, ED ESSE, PER 
SONO LE DISCENDENTI DELLE DONNE DI UNA DEL- NON ESTINGUERSI, DOVETTERO INCROCIARSI CON GLI INDI- 
LE PRIME NAVI COSMICHE CHE RAGGIUNSERO LA GENI, CHE PERO' CONSIDERAVANO INFERIORI, SCHIAVI. NAC- 

é > QUE COSÌ' LA CASTA DI SACERDOTESSE CHE GOVERNA KO0- 





TO! TI ASPETTANO 
i L'ARENA E LA LOTTA 
PER LA VITA TUA E # 
RA DEL TUO AMICO! 



















QUI ATTENDERAI CON 
I TUOI COMPAGNI IL MO- 
MENTO DELLA LOTTA, SIE- 
TE IN CENTO... E SOLO CIN-/ 
QUANTA DI VG AVRANNO _/ ] 
SALVA LA VITA. 


IN FONDO AL CORRIDOIO, UNA ROBUSTA PORTA. 


























UN LUNGO CORRIDOIO. 
PIETRE CONSUMATE 
NEL CORSO DEI SECO- 
LI DAI PIEDI SCALZI 
DI MIGLIAIA DI DONNE, 


NEGLI OCCHI DEGLI ALTRI UOMINI, NEMMENO LA MINIMA — DRZBBBSAAIZZZZZ, gr 
TRACCIA DI OSTILITA', E' STRANO COME, A VOLTE, IL PE- [Ai 1 n; 
RICOLO POSSA RENDERE LA GENTE TRISTEMENTE AF- BADA 

FETTUOSA. | 





\ RUI HI, 7 
i î ve aa ; 
> elet 


| o sit \\ È = AAA 


| Io soNOHOR, FIGLIO DI YOR. SE CI_WMNE SONO SICURO... DOPO IL BREVE SALUTO, UN LUNGO ISTANTE DI SILEN- 
| | TOCCHERA'DI LOTTARE, SARA' SEN- 24 IN ALTRE CIRCO= ZIO. UN SILENZIO CHE E! HOR A ROMPERE. rs 
ZA ALCUN ODIO, E' IL DESTINO. A STANZE, CERTO SA- 
| d REMMO DIVENTATI 
| AMICI. Da 
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Lg 
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GUARDA, HAAK! 








TIVI \ 














DEVONO ESSER STATE SORPRESE MENTRE PREPARAVANO \ 
| COMBATTIMENTI RITUALI, PER QUESTO NON HANNO AVU- 


TO IL TEMPO DI DIFENDERE GLI INGRESSI DELLA CITTA" 
ESERTO CHE MANGIA, 





& 4, 


Fan 
a 


% if ) 
vo i 
> O “ 
AILANTROPOFAGI?... 


PER UN LUNGO ISTANTE, IN OGNUNO DEGLI UOMINI UNA STRA- 
NA LOTTA TRA L'ODIO E L'ISTINTO DEL MASCHIO CHE VUOL 
SE LA FEMMINA, ED E' HAAK IL PRIMO A SCUOTER- 


NON SIATE STU- 
PIDI! QUANDO LE 
AVRANNO UCCISE, 
ATTACCHERANNO 
ANCHE NOI E CI 

DIVORERANNO. 





NELLA GRANDE, CICLOPICA ARENA, UNA BATTAGLIA CHE NON FA CERTO PARTE DI UN RITO 
TRA LE BELLISSIME DONNE GUERRIERE E UN'ORDA DI ESSERI PRIMITIVI, REPELLENTI, 






BUON PER LORO... STANOTTE CE- \ix 
NERANNO CON LA TENERA CARNE pie 
DELLE ANCELLE DEL TEMPIO... 4% 















| 
| 





/ j ( 
NOOO! NON POSSIAMO PERMETTER- 
A LO... DOBBIAMO AIUTARLE! i 









/ CERTO! ... VOLEVANO VEDERE UNA BELLA LOTTA? 
SFONDIAMO LA PORTA, PRENDIAMO DELLE ARMI E 
O GLI OOGR-EL! 














AVANTI! ; 
ADDOSSO!) 


SERRA 


i è» (AN) 
Ì a CSI ” ji 














gore 






= (0% por 


* Go 3 pe ; 
LA BATTAGLIA E' FINI- 

i TA... ABBIAMO VINTO! 

\ Ci] P4- ED ORA? DOVREMO LOTTARE 

i SEN È PER LA NOSTRA LIBERTA'? 
adi / — DECIDI TU, HOR... DA ADES- 














SO SEI IL NOSTRO CAPO. 







© 
dA: 
Job: 


CI/ULA DI 
= “= Mid di; 
N — — AM LO 
Wal LIA N 
Nr Vida Palati VETENO Ù 
VI, VAPORE 





A UN CENNO DELL'AN- 
ZIANA, LE LANCE DEL- 
LE DONNE SI SONO AL- 
ZATE, PUO' ESSERE 
FORTE, LA TRADIZIO- 
NE... PIU' FORTE DEL- 
LA GRATITUDINE. 




























see LO AMO,.: NON PER UN GIORNO..| NON PER 
UN ANNO... SEMPLICEMENTE LO AMO! 


HAI SENTITO, SACERDO= 
TESSA? QUESTA DONNA MI 

APPARTIENE ED IO APPAR- 
TENGO A LEI. CHE DECIDI?...| 
RESTIAMO A KORAKIM CO- 
ME UGUALI, 0 COMBAT- 
TIAMO? 





E' GIUNTO IL MOMENTO PROFETIZZATO QUANDO 
MORIRONO GLI UOMINI VENUTI DALLE STELLE! 

ECCO «L'UOMO CHE PUO' GOVERNARE KORAKIM:... 
E PER DI PIU'.., 










E' DIFFICILE CAMBIARE IN UN ISTANTE LA PROPRIA MENTALITA'. MA 
E' POSSIBILE. E NON E' FORSE QUESTO CIO' CHE DISTINGUE L'UOMO 
DALLE BELVE?... 


VENGA LA PACE! 





i DDR ARCI 
E CON LA PACE... L'ALLEGRIA, LE GRIDA DI ENTUSIA- PE2Z743 (04% 
SMO, E LA SCOPERTA DI QUEL SENTIMENTO NUOVO, VI. “is HZ 
BRANTE, CHE DANNO DUE CUORI QUANDO BATTONO 
INSIEME. , G 
4; 
li 


LÀ VALI 
4g 


CIA) 


A, 


(7 
4 


AG eZ 9 
AIA 
AZ 


IA) 

; 

DA 
i, 
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33. IL RE DEL SOLE 


DEBOLE ED ARCANO, IL SUONO DEL FLAUTO HA GUI- 
DATO I PASSI DI YOR SUL SENTIERO ORMAI INVASO 


DALLE OMBRE DEL TRAMONTO. 


MI CHIAMO YOR E VENGO DAL \ 
SUD... COSA C'E' IN FONDO AL- 


Î 











PER TUTTA RISPOSTA, ANCORA QUELLA MUSICA VORREI SOLO UN PO: 
STRANA, ANTICA COME UNA VITA PERDUTA. — ubi D'ACQUA E OUALCOSA 


POI, A UN TRATTO, IL Huono SERA PER LASCIAR POSTO 2 Ch EGR RELA 
AD UNA PRESENZA CHE MBRA EVOCATA DAL VENTO. IS NOTTE SISPEZZA 
IL PASTORE TI gr: MENTI... SE TU FOS- 
HA ATTIRATO SI LA MORTE, 10 0- I \ FoaTo KeLl ABI- 
QUI SU MIO CO- {at Dog ì RA VEDREI KA-LAA, al? 88 ; I DEL $0- 
MANDO, YOR. _ 7a = 

10 SONO LA 


Ù T7005 
ZA ; il 
baeit I I 

PAIR 
vip \ 
o) f ZA NI 


ML 
SASSI) 





4 W/AZ A 7 LAGGIU' VIVE IL RE 
ei, SATA: ‘98 11/ DEL SOLE, CACCIATO- 

| è % RE. E TU ANDRAI A 
Via CATTURARLO PER NOI. 









SONO DOLCI LE MANI DI VALIA, LA REGINA DELLA DIMENSIONE DEL 
SOGNO. E IL SUO PROFUMO E' COME UNA STRANA FORZA CHE PARLA 


DI MONDI LONTANI, DIVERSI... TL SUO NOME E' MOABYR. EGLI CRE- 
DE IN UN SOLO DIO, CREATORE DI 
TUTTO, E RIFIUTA DI ESSERE DEI NO- 
STRI. TI ORDINO DI ANDARE. 
















POSSONO SPINGERE UN UOMO AD AF- 
FRONTARE DA SOLO UNA CITTA' SCO- 

NOSCIUTA E DESERTA. DA SOLO, CO- | 

ME ALL'INIZIO DEI TEMPI, ' f di ) di 


3a i ca pi Ki nie 25) re A 
‘ [Un sincHiozzo BREVE, TRATTENU-] [PT0 soNO TAIKAL.. UNO DI QUEGLI VW 
TO, IN QUEL SILENZIO DI MORTE, UOMINI E' MIO PADRE... UN ALTRO, 
o Pn MIO FRATELLO. HANNO RIFIUTATO 
DI i L'UNICO DIO DI MOABYR..._TMTRS 


(ff? SONO | FIGLI DEI MORTI. RESTERAN- 
NO LI'RINCHIUSI COME BESTIE FINO 
A CHE NON ACCETTERANNO IL DIO... £ 


{\ild È PSE: 








OGNI UOMO CHE RIFIUTA IL DIO DO- 
VRA' LOTTARE CONTRO UNO JABALI". 
SARA' UN MASSACRO... UN MASSACRO 
IN ONORE DI MOABYR, IL RE DEL SOLE. 








STANNO FESTEG- Yj È | 
GIANDO | GIOCHI A 
DI DOMANI. 


LE HA PRESO LA MANO ED ATTRAVERSA CAUTO | VICOLI SCURI 
DELLA CITTA', DOVE RISUONANO LE RISATE VOLGARI DEI SOL- 
DATI E DELLE LORO DONNE. SIR I 



























NON ABBIAMO TROVATO 
TAIKAL, MIO SIGNORE... 
MA LE RICERCHE CON- 


MA SUL VOLTO DI MOA- 
BYR NON C'E' ALLE- 
GRIA. 






IL PROFUMO 
SOTTILE DI 
MILLE ERBE 
AROMATICHE, 

IL SUONO DOL- 
CE DEGLI STRU- 
MENTI, LA DAN-. 
ZA ECCITANTE 
DELLE FANCIUL- 
LE PIU' GIOVA- 
NI... è 

















IL SANGUE DEI RI- 
BELLI RENDE PIU' 
SPLENDENTE IL DIO 


CATTURA ALTRI CEN- 

TO DEI MIEI SUDDITI, KU-). 

RIAL. SE TAIKAL NON 
VERRA' DA ME, MOR- 


VERRA',MIO SIGNORE... 0 
INONDEREMO DI SANGUE 
LA PIANURA. 
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+ 


DI NUOVO GIORNO, DI NUOVO L'ATROCE GIOCO DEL MAS- 
SACRO, DEL SACCHEGGIO. i M 


ANCORA LA VIO- ; 

LENZA DELLE e, 
CORDE ATTORNO RI fp ___aillfa 

AL COLLO E AI PAM" — È 
POLSI... AES 


ASI, SEL 
bo CHO 
È: A SS + sel | 


LI HANNO CATTURATI PER NO! NON LO PER- 
CAUSA MIA... DEVO ANDARE METTERO"! 
BYR ‘ 
























CI SONO COSE DA DIFENDERE, NELLA VITA, TAI- 
KAL... LA BONTA', L'AMORE... 





/ MENTI! LA VITA E' QUESTO: 

SANGUE, FUOCO, DOLORE... AN- 
DRO' DA MOABYR... RESTERO' 
CON LUI FINCHE... FINCHE' PO- 
TRO' UCCIDERLO. 





A META' 
DEL 


GIORNO, 
IL SOLE 
INONDA 
L'ARE- 

NA... 


x x RICOR- 

DATE... CHI RESTERA'VIVO 
POTRA' TORNARE ALLA PRO- 
PRIA CASA. 


UNA PROMESSA MALIGNA, 
IN QUEL LUOGO DOVE E' 
POSSIBILE SOLO MORIRE... 
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f SCOMMETTO CHE NON SOPRAV- \_. . _7 
VIVRA' ALL : , 


ALLA PRIMA CARICA. 
: Lo 2 , 











V AVETE VISTO?... 


Wii “HI 
di 
| 


UA 
I Di 


ACCETTO LA SCOMMESSA, MIO \; 
RE... E SCOMMETTO IL DOPPIO fis 
° PAPA lic DI GRAN CAR- 


NON E' STATO DIFFICILE, PER YOR, ME- 
SCOLARSI AI PRIGIONIERI ED ENTRARE 
COI PRIMI NELL'ARENA. 


VIENI AVANTI, BESTIAC- 


CIA... VIENI.. 


SEMBRA FURBO!” 





PER FORTUNA tie 
ERO PREPARA- 











IL SUO BALZO E' IMPROVVISO, 
PRODIGIOSO. 


UN'IMPRESSIONE COMUNE A MOLTI, MENTRE 
YOR CERCA AFFANNOSAMENTE, SULLA GO- 
LA DELL'ANIMALE, IL PULSARE DELLA 


ECCOLA...INON DEVO } 
SBAGLIARE... 77/7 





... A CUI FA SEGUITO UN BRUSIO TESO, STRANO. UN 
ALTRO JABALI' STA-CARICANDO YOR! 








NR 


‘4CI SONO TANTE COSE UN PENSIERO CHE GLI DEI SEMBRANO ASCOLTARE. MIRACOLOSA- 
NELLA VITA... LA BON- MENTE YOR HA EVITATO UN ALTRO ASSALTO, MENTRE LE SUE MA- 
TA', L'AMORE... OH, 7 NI SI SONO STRETTE SULLE ZANNE DELL'ANIMALE, 
DEI, FATE CHE NON ; S uti. 
A UNI \ 
È 39 < ND 


ED E' UNA MORSA FERREA, INCREDIBILE, MENTRE TUT- 
TI I SUOI MUSCOLI SI TENDONO. UNO SFORZO SOVRUMA- 
NO, SEGUITO AL FINE DA UNO SGRICCHIOLIO SINISTRO. 


NELL'ARENA UN SILEN- 
ZIO TOTALE, MENTRE 
LA VOCE DI QUELL'UO- 
MO BAGNATO DI SAN- 
GUE E DI SUDORE SI LE- 
VA SICURA. . 


TU UCCIDI CHIUNQUE TI SI OPPONGA....MA NON LO FAI 
PER IL TUO DIO. LA TUA E' SOLO PAURA DI ESSERE SQ- 
PRAFFATTO. SE SEI DAVVERO TANTO FORTE, FATTI A- 
VANTI E DIMOSTRA QUANTO IL TUO DIO TI PROTEGGE. 
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f 10 NON SONO UNO JABALI', STRANIE- Y 
‘ RO... 10 SONO LA MORTE. LA TUA. 


GLI DEI NON C'ENTRA- 
NO, GUERRIERO... S0- 
LO GLI UOMINI CONTA- 
nu: IN QUESTA LOT-; 





LO HA VISTO ESTRAR- 
RE UN PUGNALE, E 
‘LA SPADA VOLA CON 


UN SIBILO MORTALE. TOCCA A TE, 0 RE. LOTTA, 
"NN O TUOI UOMINI CAPIRANNO 
Ki CHE SEI UN VILE E TI UCCIDE- | 
> _RANNO. NON HAI VIA D'USCITA. 


è i e 

SR i 7) to x 2 # nr Si 
IE E F 
> Sie i 
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LO STUPORE DEI SOLDATI E' UN'OCCASIONE TROPPO BUONA 
UN CODARDO! IL NO- 4 PERCHE I PRIGIONIERI NON NE APPROFITTINO. 
STRO RE E' UN CODARDO! _ f Son: 


AITII 
) 


li, 
#0 
$s 


WI 
f 


SEI SOLO UN DISCO 
DORATO, DIO SOLE... 
VALI TANTI MORTI, j 
TANTE DISTRUZIONI? 4 


TU... TU CHE HAI DISTRUTTO 
TUTTO CIO' CHE AVEVO... CHI 
SEI? CHI? = 


2 


Vi 


iI 


4 


CEREA 




















TAIKAL... NON SPORCARTI LE MANI. \ f\ Y CHI SONO?... IL MIO NOME E' YOR, 
QUEST'UOMO E' GIA' MORTO. E' MOR- MOABYR... NEL MIO MONDO ERO 
TO QUANDO SONO STATI DISTRUTTI SOLO UN CACCIATORE. 727 

IL SUO ORGOGLIO E LA SUA FEDE. 


FUORI L'ORRORE HA LASCIATO IL 
POSTO ALLA CALMA. DA LONTANO, 
L'ECO DI UN RISO DOLCE, STRANO. 


NO, NON HA RISPOSTO. NEL SUO CUORE NON C'E' POSTO 
PER I RICORDI DI ODIO, DI LOTTA. MENTRE SI DISSETA AL 
PICCOLO RUSCELLO, LA SUA MENTE E' LONTANA. LON- 
TANA CON HOR, SUO FIGLIO, CON BUTH, CON KA-LAA. 


VOLEVAMO MOABYR, E TU CI 3 
TRADITI, YOR... CIO' CHE RESTA |: 
DI LUI NON PUO' SERVIRE Al SI- 
GNORI DEL SOGNO. 


#<SZ£Fine dell'episodio 
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34. E DOPO SARÀ L'OBLIO 


| SSR: QUESTO E' PER TE, UOMO DEL FUTU- 
NE SSR ri Ù RO, PERCHE' TU SAPPIA CHE ANCHE 

IN TEMPI REMOTI CI FURONO UOMINI 

CHE SFIDARONO LE SUPERSTIZIONI 

E LE PAURE. 








PERCHE' TU SAPPIA CHE | DO- 
MINI DI HOR, FIGLIO DI YOR, 
SIGNORE DI KORAKIM, GIUNSE- 
RO FIN QUI. 

















DOMINI GUADAGNATI COL = "A 

SANGUE ED IL FUOCO E CON- ; . == SI RITIRANO. | CA- 

SERVATI CON INTELLIGENZA A . . NI DELLA PIANURA 

E CORAGGIO. d se Tar E sl, ALLE LO-/ 
> L= A = f x re 


NON DERIDERLI, HAAK. X) È PAROLE CHE IL VECCHIO BUTH ASCOL- 
HANNO LOTTATO BENE. _/ GS \ Ave i | TA INSILENZIO, MENTRE IL SUO PEN- 
Î NE 2 > di SIERO CORRE ALL'INDIETRO, A QUAN- 
DEVONO COMPRENDERE CHE So D_ ; DO YOR IL CACCIATORE SPARI", RISUC- 
NON POSSONO INVADERE IMPU- 3 23 | CHIATO NELLA DIMENSIONE DEL SOGNO. 
NEMENTE LE NOSTRE TERRE. SA 





Gi ; È x si h £ Y . ; Va N\ 
ITAL AMS VI Fanno WA 4g LAÒ | 
A QUANDO HOR SALVO' IL REGNO DELLE DONNE IAMO COMBAT- 
GUERRIERE DI KORAKIM DALLA DISTRUZIONE. o BENE. VERO, SUARDI MIO SIGNORE. 
? i 
ì a ; | KS "A $ 


( 
a 


F) 
d 
ES 
di 


























SE MI CHIAMI ANCORA «SIGNORE», «ss E 1 TUOI UOMINI LO SANNO. PER QUESTO TI SE- 
TI FACCIO INGOIARE LA LINGUA. A GUONO, PERCHE' HAI QUEL «QUALCOSA» CHE FA 
KORAKIM SIAMO TUTTI UGUALI! DI UN UOMO UN CAPO. TI MANCA SOLO LA MATU- 











/ LA DECISIONE DI AFFIDARTI | DES UN SEMPLICE GESTO 
' DELLA SACERDOTESSA, E COME PER INCAN- 
STINI DI KORAKIM E' STATA SAG- TO VENTI RAGAZZE COMPAIONO, SUI LORO VOLTI, ALLEGRIA, MA- 
GIA, HOR, FIGLIO DI YOR, PER LIZIA, TIMIDEZZA; : 
QUESTO VOGLIAMO PREMIARTI E , —_— 4 
AL TEMPO STESSO ONORARE LA sin 
NOSTRA DEA. 


‘e, 


A Li 


Sidsha) 





ERANO DESTINATE AL SERVIZIO DELLA DEA. 0- 
RA TI APPARTENGONO. DA LORO AVRAI | Fl- 
LI CHE CONTINUERANNO LA TUA STIRPE. 





= MAI : BASTA! I0 NON SONO NE' DI NITAR, NE' DEL- 
Î de: LA DEA, NE' DI NESSUNO. FINCHE' AVRO' UN' 
ARMA AL FIANCO E L'ORIZZONTE DAVANTI A 



































LASCIALA ANDARE. }..{ PER GLI DEI COSMICI! CHI LE 
LE PASSERA". “A CAPISCE, LE DONNE? L= ea 














SONO COSI' BELLE... 
APPROFITTA DELLA TUA PAROLE CHE GLI MUOIONO IN GOLA, MENTRE UNA, 


DUE, DIECI MANI LEGGERE E FORTI SEMBRANO VO- 
FORTUNA, FINCHE' C'E", Si- e” : sa ° ' 

ì GNORE DI KORAKIM. ; d LERLO SOFFOCARE IN UN UNICO ABBRACCIO. 

prese» preme. x ci 








ED ALLA FINE LA GIOVINEZZA 
HA LA MEGLIO SULLA RAGIONE, : 
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LONTANO, IL VENTO SIBIL — 
OMNIA TRA TE ALTURE VOGLIO MORIRE! HOR NON Mi JE0 L'OMBRA LE SI ALLUNGA SOPRA 


AMA... PERCHE' VIVERE? IMPROVVISA, MINACCIOSA. 


ANCHE SENZA PAROLE, LE INTENZIONI DI 
QUELLO STRANO ESSERE SONO CHIARE. TROP- 
PO CHIARE, PERCHE' NITAR NON LE COMPREN- BA 





























NON TENTARE DI RESISTERE, SAREBBE INUTILE... AB- 
BIAMO BISOGNO DI DONNE COME TE, E NON TI FAREMO 
NIENTE DI SPIACEVOLE... ANZI. SEI TROPPO BELLA... 


UNA MINACCIA INUTILE. E L'UOMO 
DALLA TUTA ARGENTEA CONTINUA 
A DIRLE COSE STRANE MENTRE LA 
CONDUCE, COME FOSSE UNA PIUMA, 
VERSO L'ASTRONAVE POSATA A PO- 
CHI PASSI. S = 


[f n 
SONO CONFUSO. AMO NITAR, NON AVREI HA RAGGIUNTO CON UNA STRANA ANSIA 
DOVUTO SENTIRMI ALLEGRO, MENTRE PERCHE', QUANDO NITAR MI LA PROPRIA CASA, E L'HA TROVATA VUO- 
STAVO CON LE ALTRE RAGAZZE... FISSERA' NEGLI OCCHI, 10 DO- TA. DI NUOVO E' USCITO ALL'APERTO. 
ANDIAMO... 10 MI CAMBIEREI Mili |\VRO' ABBASSARE LO SGUARDO. Tr 
IMMEDIATAMENTE CON TE. 




















MA NON L'HO VISTA TORNARE, HOR 


L'HO VISTA ANDARE VERSO GLI ALTIPIANI, N&& IMPROVVISAMENTE L'ANGOSCIA, QUASI UN 
OR. È PRESENTIMENTO, SI E' FATTA PIU' FORTE. Mae 
n 


E, IMPROVVISA, LA SENSAZIONE DI 
NON ESSERE SOLO, LO SCATTO AL RI- 








SÌ 


fo Lara I is Hr 
2 E' USCITO IN FRETTA DALLA CITTA', GLI OCCHI SOCCHIU- 
SI A CERCARE LE TRACCE SUL TERRENO ASPRO È SCOSCE- 
smi _S0... ET PASSATA DI QUI... CAMMINA 
x SENZA META... tao tà 
“ i 
È « 





BUTH! PERGLI DEI, Sg 
COSA FAI QUI? = > 
QUALCOSA MI DICE- 
VA CHE ERI IN PE- 
RICOLO. E RARAMEN- 
TE IL MIO INTUITO 
MI INGANNA. PER 


QUESTO VOGLIO SE- 
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NELL'ASTRONAVE, NITAR STA | TELEAVEPORZE 0 CA ME CON TUT- 
gg” "N FORZE A CIO' CHE ORMAI RITIENE INEVI- 


(0 0, NO! HOR TI VC: 
TU 


SI E' LANCIATO IN AVANTI DI SCATTO. 


ATTENTO... SI DIFENDERAN- ) 
NO COI RAGGI COSMICI! A- 
SPETTA! 


PER LA GALASSIA! SONO MILLENNI 
CHE NON CATTURO UNA DONNA COME 
TE. QUANDO TORNERO' ALLA NAVE- 
MADRE | MIEI AMICI INVADERANNO 
QUESTO MANCIA PER PRENDERE 


INTERGALATTICA, DIREI... UN MODELLO MOL- 
TO MODERNO. NON.UN RELITTO DI ATLANTIDE... 


... 0 DEI SIGNORI DEL COSMO CHE LA DISTRUSSE- 
RO. QUESTA VIENE DA MOLTO PIU' LONTANO. 


ZITTO! LA VOCE DI NI- 
TAR... CHIEDE AIUTO... 
MI CHIAMA! 





i È «MI; ex ui 
it | IE do SS at 











‘| ENORME, MOSTRUOSO, IL ROBOT SI E' AVVICINATO 
ALL'ESSERE DELL'ASTRONAVE. \ CHA \ 
-——@====="====={ \\MANOIDI DI TIPO B-H5 ALL' 
ESTERNO, ALO. 3 
NV AN 
4 
il 


QUANDO LO VEDRAI DISINTE- 
GRARSI CORRI VERSO QUELL' 
INGRESSO. "—y 


UN UOMO MECCANICO. USANO | 
AUTOMI, PER DIFENDERSI. 


CHE POSSO FARE, 
BUTH? NITAR E' 
LA' DENTRO... 


> > GA 


10) 
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E' UNO STRANO ISTINTO, QUELLO DEL CACCIA- 
TORE. TI FA PRESENTIRE IL PERICOLO, TI FA 
SCANSARE DI UN SOFFIO IL COLPO MORTALE. 
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SAPEVO CHE SARESTI ARRI- 
VATO, CHE NON MI AVRESTI 
ABBANDONATA... 






























Se 


ERA UNO SOLO, E NON CI 
SEGUIRA' MAI PIU'. MA ORA 
ANDIAMO. PRESTO TRAMON- 
TERA' ANCHE LA LUNA. 








si, UNA VOLTA CI FURONO UOMINI CHE OSARONO 


SFIDARE ANCHE GLI ESSERI VENUTI DALLE STELLE... 





PER IL COSMO! QUESTA NAVE POTREBBE SERVIRCI AD 
ESPLORARE LA GALASSIA... BAH! A CHE SERVIREBBE 
FARLO? TUTTI | SOLI BRILLANO NELLO STESSO MODO, E 
TUTTI GLI UOMINI DELL'UNIVERSO, BUONI 0 CATTIVI, 
SONO UGUALI... 


«.. OGGI TUTTO E' POLVERE. E' 
RIMASTA LA LEGGENDA. 





































UNA PIANURA COPERTA DI SALE, UN CIELO PALLIDO, COME vi- 


; SCHIOSO, CHE IL SOLE MALEDICE. E ROCCE, TERRA, NUBI... TUT- 


TO DELLÒ STESSO, SPENTO COLORE, IN CUI FA MACCHIA IL BRUNO 


SPORCO DELL'AVVOLTOIO, INTENTO A FISSARE QUEL CORPO CHE 


dc 


SPENDE LE SUE ULTIME ENERGIE PER ANDARE VERSO IL NULLA. 


© ra CORPO CHE INVEGCHIA DI 
DIECI ANNI AD OGNI MINUTO, 
SOTTO QUEL SOLE SPENTO C0- 
NE I SUOI OCCHI CIECHI, 


35. KAIREL 


Î LE i di 
ALL' AVVOLTOIO, all PORTATI 
DAL VENTO, al SEGUONO bh" 














POI COME NATO DALL'OPALESCEN- 
TE, IRREALE LUCE... YOR. E GLI AV- 
volo! CHE SI ALLONTANANO INFA- 





UN TUMULO DI SASSI. PER UN 
ISTANTE GLI AVVOLTOI HANNO 
OSSERVATO YOR, SENZA CAPIRE. 








ss PER RITORNARE DOPO UN ISTANTE, 
CHIAMATI DALL IRRESISTIBILE ODORE 
—>7% DELLA MORTE. 
NQ ALT 
‘4 (a 


NON PROSEGUIRE!... 
NON GUARDARE KAI- 
REL, O NON VEDRAI 
MAI PIU' LA LUCE! 










IMPROVVISO, IL VENTO E' CADUTO. CON CALMA, GLI ; TRE 
AVVOLTOI SI SONO PREPARATI AL SICURO BANCHETTO. | ‘=*ìdina 


4 

S 4-22 À 
74 

a d 


< 


\: 


*. 


ai 


POI SI LANCIANO CONTRO DI LUI, ESASPERA- I 
TI DALLA LUNGA ATTESA. Z° 


ti SI 











nitrnena ET 


ros Sr 


POI, UN LIEVE TRILLO... E VALIA, LA REGINA DEL MONDO 
DEL SOGNO. SUL SUO VISO, L'ESPRESSIONE DI UNA DONN 
QUANDO SA CHE UN UOMO LE APPARTIENE. n 






/A KALOHUM VIVONO GLI N 
UOMINI DEL CENTRO DEL- 
LA TERRA... UOMINI CHE 
SONO STATI SUPERBI CON 
NOI, CON GLI DEI DEL S0- 
GNO. TU VI ANDRAI ED UC- 
CIDERAI PATMIR, IL SI- 
GNORE DELLA LAVA E 













STI 


'UOMO CHE HAI SE- 
OLTO SI CHIAMAVA 
ACYL, ED ERA STATO 
CCECATO DA UNA SA- 
ot DI KA- 


<'uvr Po 






error 
[©] 
LL 


CC PRIDE IDA 











UN ALTRO TRILLO, E DI NUOVO, INTORNO, LA SOLITUDI- 
NE... IL SILENZIO ROTTO DA UN 






SE TORNERAI, PER PREMIO 
POTRAI RIVEDERE TUO FI- 
GLIO HOR E IL SAGGIO BUTH, 
CHE SONO RIMASTI NELL' 
ALTRA DIMENSIONE... 





LONTANO GALOPPO. 


VIENE QUALCUNO... 
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AMICA Za: 





























Vagi LIPARI: mer (Ci Leif DA KALOHUM, UNA GOLA TRA ALTE ROCCE, iN CUI 
Vj i È 4), INNUMEREVOLI, MISERABILI SCHIAVI RACCOLGO: 
(RA 1 ilo, NO UN FANGO GIALLASTRO SOTTO GLI SGUARDI 
é | ST 17 E LE FRUSTE DI DONNE MALIGNE. 
7) ay A\ \ N I 
RI Y, Ù RI ‘i ) 
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PERCHE' TUTTI GLI UOMINI 
SONO CIECHI? 


PERCHE' KALOHUM APPARTIENE ALLE 


DONNE. | BIMBI MASCHI VENGONO ACCE- 


‘MM, 
V7AG G; 


LÀ } 
A 
Y 


10... NON POSSO FARLO. PATMIR 
El MI AMA... E IO... 10 NON POSSO AC- 
D\ CETTARE LA SUA VOLONTA", NE' E 
GLI VUOLE ACCETTARE LA MIA,,, 


ANCORA UN BREVE 
TRAGITTO, TRA UOMI- 
NI CIECHI IMPEGNATI 
A ESTRARRE DAL FAN- 
GO GIALLO UN METAL- 
LO PIU' NOBILE DELL' 
ORO... E FINALMENTE 
LA VOCE DI PATMIR. 





L'UNICO UOMO CHE NON AB- 
BIA POTUTO DOMINARE. DEVO 
UCCIDERLO, PERCHE' GLI AL- 


COME RE, DISTRUGGENDO.IL 
REGNO DI KALOHUM. 


I0 SONO NATA PER ESSERE 
REGINA, NON PER ESSERE U- 
NA DONNA COME LE ALTRE. 
NON POSSO AMARE... NON 
POSSO! 


SFACNT 
LUI CHE 
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PER UCCIDERE DEVI ODIA- 
RE, STRANIERO... 





10 CI VEDO, PATNIR... 
TU NO... NON POSSO 





“NON TI ODIO, MA 


DEVO FARLO, PAT- 
MIR... COM'E' CO- 
MINCIATO TUTTO 
QUESTO? 
















| DALL'ALTO, COME PER MIRA- 
COLO, DUE SPADE. 


E' STATA KAIREL A_SOTTOMET- 
TERE GLI UOMINI ED A COSTRIN- 
GERLI A ESTRARRE IL METAL- 
LO... LI HA ANCHE CONVINTI 
CHE 10 SONO. COLUI CHE COMAN- 
DA IL VULCANO CHE CHIUDE LA 


JI Ita 


7 


PERO', ESSENDO CIECHI, NOI \ [ll 
ABBIAMO SVILUPPATO ALTRI 

SENSI, E A VOLTE E' COME SE 
VEDESSIMO MOLTO MEGLIO DI 


"1, 
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AL, 


Adro ros È i ; » £ 
Ag, | > 


NELL'ARIA GELIDA, UNA VOCE GE- 
{LIDA RESA Dpr ng 









UNO SOLO DI VOI RESTERA' VI- 
VO, E QUELLO SARA' IL MIO UO- 
MO... L'UOMO CHE MI DARA' UN 

FIGLIO... L'EREDE DI KALOHUM, 


ATRIRICON 
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LE 


un 


| 
pi 


ele. È de 
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TI RESTITUISCO IL TUO AT- 
TO DI NOBILTA', STRANIERO... 
RURPATTERENO A MANI 


KAIREL SEGUE CON UNO STRANO LAM- 
PO NEGLI OCCHI LA LOTTA ANTICA E 
SEMPRE NUOVA PER LA SOPRAVVIVENZA. 


e i 
ge” ? È 


) \ "I n 
129 | I 
l'A 


7 Yi PATMIR... C'E' UNA POSSIBI- 
i ZA LITA"... ASCOLTAMI... 











HO VINTO, KAIREL... SEI MIA. 


SEI FORTE E BELLO. NOSTRO FIGLIO SARA' IL 
PIU' FORTE E IL PIU' BELLO DELLA TERRA. 


NON PENSI ALL'A- 
MORE, KAIREL? 






PER PATMIR, NON 
UNA PAROLA PER 
YOR. SOLO UNA MA- 
NO TESA VERSO IL 
VINCITORE. SOLO 
UN CENNO PERCHE' 
LA SEGUA FIN DEN- 
TRO IL PALAZZO. 


A \ Il 
NON UNO SGUARDO BA I 











ii ; si 4 
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È TUN GESTO QUASI PATETICO, MEN- 
TRE RINUNCIA AL POTERE, PER 
SM DIVENTARE SOLO UNA DONNA. 


GLI UOMINI FINGONO D'A> 
MARE SOLO QUANDO L'I- 
STINTO LI SPINGE... PREN- 
DIMI, STRANIERO, È SIA_// 
QUEL CHE SIA... 


UNA-FRASE CHE IL CLAMORE IMPROVVISO INTERROMPE. 
è. 47° Do n Ù] va j >5,j 














UN CLAMORE CHE SI FA [RI Pila 
SEMPRE PIU' FORTE.  MIUSIME 


Gero “uu € 


ia pg = NO N È " 
i u_‘ LI ARA pr 
ASCOLTA IL GRIDO DEI TUOI SCHIA- COME UN'ONDA IMMANE, LA FURIA 
VI, KAIREL... AMORE E LIBERTA' $0- DI QUEGLI ESSERI CIECHI HA IN- 
NO UNA COSA SOLA... o FRANTO OGNI OSTACOLO. 
/ FIA 


Wi Ii 
pO / J/ 


ARL, 
ARNO SE 
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VAL 

3-S A (ig 2 | 
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VI AU 3A 
dI, 
Agi 
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UCCIDIMI, PATMIR... TS 


CHE ASPETTI? 


T IL VULCANO... SI E' 
\SVEGLIATO... 














E] UNA PIANURA COPERTA DI SALE... 


nap® 






I salti Î, A 











ra Vl lee ss 2 

caga — = ” 

i Z LR eZ a e e ar G 

..+ UN CIELO PALLIDO, VISCHIO- PEreceOoyyTTTTZZZZAZZNZZ 

$0, EPPURE DIVERSO. il FGGLEZZCEZO j 
NON HAI UCCISO PATMIR. HAI j GG, / CLASE 
DISOBBEDITO ANCORA... CON- yy DA 
TINUERAI A VAGARE SENZA VE- Yo, 
DERE BUTH E-TUO FIGLIO... 
















SI', UN CIELO DIVERSO... 
IL CIELO DELLA LIBERTA' 
DI UN POPOLO, E PER UN 
DONO COSI" SI POSSONO FA- 
RE | SACRIFICI PIU' GRANDI. 
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36. GLI DEI LONTANI I 


NELLA MENTE DI BUTH, L'ANTICO, 
UN PENSIERO STRANO, CHE GLI DA' 
COME UN TURBAMENTO. 
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se e © | 
> i a È 
Fe} Me ca VUE 
(EYNA 7, 
>= % ni 
_—>. di AIM ee 


nd 
CES 
E, 


YA RE 
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SABBIA... EPPURE DA UN PO' 
i, LOSENTOVICINO... 
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SE 
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e 
==a = 
CAI : 
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ii ) lo I 


I VAI ni 


o A roi de È 
n n) be ni >» ; 3 AE is 
gr gl a Pa i 


a di #77), 


Dc tal 


ni si CA ME 


TI CERCAVO, BUTH... (ig E PERCHE' NO? A 

COLLO BRINDARE : VOLTE IL SUCCO FER- 

CON MENTATO DEL CACTUS 
E' UN DOLCE RIMEDIO 
AI RICORDI... 



















LA MIA TERRA STA MOLTO 
AL DI LA' DI QUELLE MON- 
TAGNE, IN UNA VALLE IN- 
CANTATA... 


BAH... E' IL PEGGIOR LIQUO- 
RE CHE I0 ABBIA MAI BEVUTO, 
Mo L'UNICO CHE FACCIANO 





SELUN TIPO STRANO, HAAK, 
IN POCO TEMPO SEI DIVENTA- 
TO IL MIGLIOR AMICO DI HOR... 
DA DOVE VIENI? 











UNA VALL 
INCANTATA?... 
E' DAVVERO 
TANTO BELLA? 








NON SO SE E' BELLA, MA E' 

LA MIA... LA MIA GENTE CI SAI ANCHE QUESTO? SAI i 4 IRA 

VIVE DA PRIMA CHE | TUOI CHE VENIAMO DALLE ; 2 pene DIA BELLE 

ANTENATI GIUNGESSERO STELLE? aa e a x 
DALLE STELLE. i 





PER GLI DEI DELL'INFER- 
NO, BUTHI.... GUARDA! 


ii Ì 
Hi ApAE 


; È i die : 
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DA 
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bla A CHIAMARE HOR, 


AAK... CORRI! 


COSA TI SUCCEDE, NI- 
TAR?... UN INCUBO? 


UNA COSA 
SPAVENTOSA... 
HO SOGNATO 

CHE... 


STA ACCADEN- 
DO QUALCOSA, 
IN CITTA"! 


GLI DEI DELLE STELLE SONO SCESI TRA 
NOI... LA LORO COLLERA E' TERRIBILE, 


GLI EXTRAGALATTICI... 
MALEDETTI!... RIMANI 
QUI, NITAR! 




















NON MI AAT QUE- 


STOE*IL MIO INCUBO | Y rn >” 
Gbit AA cla MR N 277 yen, HORI... 
| / CORRIAMO AL- 
DEVO ANDARE A Gi LE MURAI 
COMBATTERE... A- N 
SPETTAMI... — 4 





NE 





pr x 
NELLE MANI DEGLI EXTRAGALATTICI, DUE AR- n SÈ 
MI DIVERSE, ARMI CHE DISINTEGRANO GLI UOMI- 1 Î 
NI E PARALIZZA- i dieta 
NO LE DONNE. ci o 


TENIAO 


LI 


UD) 
fee 
' 


} enza 
PCN 
ALA 

(Ca 

Dead 


: DELE, MEN- 
SONO BELLE, LE E GLI UOMINI SONO PRESSO- UN'ESPRESSIONE SODDISFATTA E CRU s 
DONNE DI QUESTO CHE' INDIFESI... LA CITTA' TRE SEMINANO LA MORTE TUTTO INTORNO. 
PIANETA SELVAG- CADRA' IN POCHI MINUTI, = 
GIO, KRAM. IO 
EE $ ere 
N , 










SEMBRANO INVULNE- È CI ANNIENTE- 
RABILI ALLE NOSTRE RANNO, SE LI AF- 
FRONTIAMO COSI"... 


RITIRIAMOCI. 
ORAI.,. DI SORPRE» 


SA! ADDOSSO! 











TROPPO TARDI QUALCUNO DEGLI EXTRAGA- 
LATTICI SI RENDE CONTO DI ESSERE STATO 
ECCESSIVAMENTE OTTIMISTA. 





AVANTI COSI"... CORPO A CORPO... A 
DISTANZA CI ANNIENTEREBBERO... 













UNA FACILE VITTORIA CHE SI 
TRASFORMA IN UNA ROTTA IN- 
CREDIBILE. 


NON ALLE SPAL- 
LE, DEMONIO! 


M DONO BENE... QUESTO NON 2 
PIACERA' MOLTO A CAPAC-? 
HORN! 


am) :( 
IS 





FORSE LI ABBIAMO SOTTO- 
VALUTATI... TRA LORO CE N'E' 
UNO CHE HA UN'ARMA TROPPO 
MODERNA PER ESSERE UN PRI- 

MITIVO. 





INFORMA L'ASTRO- 1 'SRCREDO STA 
NAVE DEL COMANDAN- sco IL NOSTRO CA- 
TE..: NECESSITIAMO Po... CON LUI CORRIA- WE SN} 
DI RINFORZI... MO IL RISCHIO DI FA- | 
RE UNA FINE PEGGIO- 7gx 
RE DI QUELLA CHE 
CI ATTENDE CON 


Ipo ax: TAGLIAMOGLI LA RITIRATA... 
#| DEVONO IMPARARE A NON AT- 
Mz TACCARCI PIU". 
NET, 


ui A si 5 


di (‘= a zx LI 
tal > "= (3 EEA 
Rd TT.o>—>-" tt 
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FERMI, SELVAGGI! “Gao 
RIVA PEND VS Armi G = 
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REA: NNN DIA 
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NIENTE DA FARE... 
AVANTI COI RAGGI 
«EPSH CHE NON RESTI 
SULLA DI VIVO LAG- 


NE TROVEREMO ALTRE SU 
QUESTO PIANETA. QUI DOB- 
BIAMO DARE UN ESEMPIO. 
NON SI RESISTE AGLI EMISSA- 
RI DI CAPAC-HORN. DISTRUG= 
GETELI! 


NEANCHE LE DON- 
NE? RICORDA CHE 
SIAMO VENUTI IN QUE- 
STA GALASSIA SOLO 
PER LORO, 








A MENO CHE TU NON 
CI Pelia RIESCA A MANOVRARE 


RIE QUESTA CAPSULA. 





prg 
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TT 





VII ll IIS 





GI 
D ; EN 
Y/ ot 0 tO QUI CI SONO SOLO 
4) U UZIMILLI I ii \ d\\ NOTA, ROBOT, GRAZIE A- 


DI 





UNA PRECAUZIONE... SEM- SONO RIMASTI IN POCHI, SULL'ASTRONAVE.E QUEI 


PRE MEGLIO NON AVER NULLA ; 
Al ALLE SPALLE. VIENI, FIGLIO- POCHI SONO TROPPO OCCUPATI COI RAGGI «EPSt... 


LO, PROSEGUIAMO... 
































IMPOSSIBILE... E' MOR- 

TO, HOR. CONTINUIAMO, 

ORA, 0 TUTTO SARA' 
PERDUTO, ì 


- HAAK... TI SEI SAGRIFI- E' BELLO, POTERLO 
CATO PER SALVARMI... 


FARE... PER UN AMICO... 
MI SPIACE DI NON POTER 
TORNARE ALLA MIA... 
VALLE... ALLA MIA... 





E DA UN PORTELLO SECONDARIO 
PUO' LASCIARE LA NAVE MADRE. 


ACCELERA, 
OALL, ORMAI NON 
CI RESTA CHE LA 

FUGA. 


BENE... I SUPERSTITI | _MTT 
SONO FUGGITI. TUTTO 1 HOR, 
E' FINITO. A TERRA 


1 Y GIA!... CI ASPETTERANNO PER 
PE OS CMIAMO WI | SEPPELLIRE | MORTI E RICOSTRUI- | 
RE CIO' CHE E' STATO DISTRUTTO. 


CIT] > 
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HOR! HAI VINTO! 
HAI VINTO! 


UN ABBRACCIO, MA GIA', MENTRE L'ASTRONAVE CON | COMANDI BLOCCATI DA 
BUTH SI DIRIGE VERSO LA MONTAGNA CONTRO CUI SI SCHIANTERA', NELLA 
MENTE DI HOR MARTELLANO QUELLE PAROLE... 


e 


= e = A 


... LE PAROLE DI BUTH, L'ANTICO. 
CRUDELI E PAUROSE NELLA LORO 
SEMPLICITA'... «CI0' CHE VERRA", 


_fR, 
mi 9 
MALL /} 
Arad PRO: 
NI 
Ì 


' 


COSA VERRA' DALLE STELLE, 
HOR, FIGLIO DI YOR? 
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37. I FIORI MORTI DELL'ILLUSIONE 


UN TIMIDO, MALATO RAGGIO DI SOLE SEMBRA AV- 
VOLGERE ANCOR PIU' DELL'OMBRA 













TI VOGLIAMO DARE L'ULTIMA POSS 
BILITA' DI TORNARE NELLA TUA DI 
MENSIONE, YOR... DI RIVEDERE TUO 
FIGLIO HOR E IL VECCHIO BUTH. 












MA RICORDA... SE FAL- 
LIRAI 0 CI TRADIRAI AN- 
CORA, SARA' LA MORTE. 
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NEOFIR... AMO. 
RE MIO... 
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E ei SN 

«... LASCIO' IL NOSTRO REGNO E SI IN- | Po Ce) 

NAMORO' DI UNA DONNA MORTALE DI SECONDO LE PROFEZIE, IL FI- \{_ \_ 2 

UN VILLAGGIO DI UR.» zzz GLIO DI UN DIO E DI UNA MORTA- |} 

È 7 gs LE, GIUNTO A VENT'ANNI, LOT- fi 

A; TERA' COI SIGNORI DEL SOGNO. p 
uN =; Ò (* É 
\ and, TA La 
ISS - 


; (fy 
: a : N 997 







7 E ORA QUELLA MORTALE 

- | HA DATO UN FIGLIO AD IZRAK... 

UN FIGLIO CHE TU DEVI UCCI- 
DERE, SE VUOI ESSERE LI- 
BERO. 


led È \ 
TESSÒ \ 
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STE SD 
eo ar 
x TIR 


TESS 
II 






MA... VOI SIETE PO-_ \- 
TENTI, VALIA. PERCHE' 
NON LO UCCIDETE VOI? 








Ù 7 vicerpito PRIMA CHE SI CT" 

UN DIO NON PUO' UC- £ a 
CIDERE IL FIGLIO DI IZ- SD FACCIA VOMO E CI DI © 

ra” 


RAK, DIO DELL'ILLUSIONE. 2, STRUGGA. 
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ca N alga W (97 SS \ 

SIT Lu AP My 4g i DE 2 
tappe" Mia I vas 

" DIA pe SSN UnA SERIE DI ANTRI COME BOCCHE SPALANCA- 
707: 00 NESS TE, CONDANNATE A GEMERE PER L'ETERNITA' |» 

i EEN DEL SIBILO DI UN VENTO FREDDO. ; 
NELLA CAVER- (} i i AR 

$ Le (2: \ b 


1 NA DELLA MOR- Wi 
4 TE, STRANIE- 
RÒ... 


QLL 
td 
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DOVE POSSO 
TROVARE IZ- 
RAK, RAGAZ- 
zo? , 








pe SÌ pà sj Vj 


S 5 AT _ v 
e — DO WA, a : h4 i \\ Î 
È { È Ah (e LD, GG ' ay Y ( 
ol / Se E' QUESTO DUN-\/ {Ù 
vi AB \\Mf quE, IL REGNO DI y | 
IZRAK, DIO DELL' 
Hi) ILLUSIONE... 
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LUNGO LA CAVERNA PRINCIPALE, UNA STRANA FOSFORESCENZA. E 
IL VENTO, CHE ORA SEMBRA RIDERE DI UN RISO SGANGHERATO È i 
BEFFARDO. | 


FUORI! FUORI, 
BESTIACCE! 





SPERO SIA QUESTA LA i 
DIREZIONE GIUSTA PER © .. 
GIUNGERE FINO AD IZ- È: UE: 
RAK. 0, 
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'ARIA. AL-! 
ORA... ALLORA QUESTO 


ORRENDO ESSERE... 


[CS 


COLPIRE L 


BRA 
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e SN Sri 
UN URTO VIOLENTO, CONCRETO. LA TENSIONE \ \ 
CHE PRECEDE UN ALTRO ATTACCO. : N 
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POCO LONTANO, IN UNA 
PIGORIA O CAPANNA... 


(i 7 
| TI AMO, NEOFIR. PRESTO 
NOSTRO FIGLIO NROSSen 
IL MIGLIORE DEI MONDI... 
MONDO EE MO MONE e 


NON C 


SEI VENTO. PRI RIUNIRTI A ME... 
PER SEMPRE 


P VIENI... HO ASPETTA- 
| TO O TANTO QUESTO MO- 





LUI LOTTERA' CONTRO GLI 
DEI DEL SOGNO. COSI' DICONO 
LE PROFEZIE. 


CI SONO SORRISI DI BIMBO NELLA CAVERNA DELLA MORTE. MA 
ANCHE UN VOLTO DI DONNA PUO' SCALDARE IL CUORE. 


\q 


4-/ SEI ARRI- 
VATO, MIO 
AMATO SPO- 
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DA UN ANGOLO NASCOSTO DELLA SUA MENTE, UN PENSIERO SOLO: UN COLPO, E LA DONNA E' SCOMPARSA. DAVANTI 
KA-LAA E' MORTA. MORTA PER SEMPRE. - A LUI, FUMANTE, UN BARATRO, 


Ò SION 


ANCORA UN ARA N 


PASSO, E... DA RI 


un 
_ 


E LA RABBIA CHE ESPLODE PR NE \ pe, i io ; 
TERRIBILE, VIOLENTA, DETTI DEI DELL'ILLUSIO- ii i 


SIAMO QUI... LA TUA 
ATTESA E' FINITA. 
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STRITOLERO' LE TUE OSSA... SPA- 
RIRAI COMPLETAMENTE, SENZA 
LASCIAR TRACCIA. 


77 PERCHE" 


1 PERCHE' LOT- 











pi piso ia 
\ /_ PER RIVEDERE HOR?... ROPF#zza 
‘ BUTH?... MA NON E' VERO | 
FORSE CHE CON LA MORTE fe 
\ RITROVEREI KA-LAA, CHE “8 
HO TANTO AMATO? 









P 






IMLEIRNA, NEL GROVIGLIO VISCIDO DEI SERPENTI, LE MILLE TESTE DI 





a age a VOM non PENSARE. VITA O MORTE SO- 
NO UNA SOLA COSA, LE DUE FACCE 


062 “N DI UNA STESSA DIMENSIONE... GUAR- 
DAMI... GUARDA LE MIE TESTE... 
li 


cd DA 

d = CI 
BS LS 
to 














SÙ 1'OSÈ \ CES LI 

SO eric ..- \ NI, MI 

e : EN A) 
ta) SEO I 


VEDI?... VOGLIO ANCHE LA TUA 
PER UNIRLA ALLE ALTRE... 


ORA CAPISCO... SI', TU | 
EI IZRAK, IL PADRE DI 
COLUI CHE DOVREBBE 
DISTRUGGERE I SIGNO- 
RI DEL SOGNO... SEI IL 
DIO DELL'ILLUSIONE... 
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BASTA, INVIATO DEGLI DEI DEL SOGNO. IL GIOCO E' FI- 
NITO. AVEVI SOLO LA VITÀ. ORA PERDERAI ANCHE 
QUELLA... CONOSCERAI 
\ LA MORTE. 


ì è 
si; 
(fina 
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d = 42) = DALLA MANO DI YOR, LA 
CLAVA DI PIETRA SI E' 
ALZATA. SE UN UOMO 
DEVE MORIRE, VUOLE 
FARLO A MODO SUO, 
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E IMPROVVISAMEN- 


COLPI VIOLENTI, SPAVENTOSI, RABBIOSI, SU QUEL- TE IL SOGNO SVA- 
NISCE. 


LA MASSA GELATINOSA. COLPI SU COLPI... INESO- 
RABILMENTE. 


MUORI... 
MUORI !... 


HAI... UCCISO IZRAK.... °] 
HAI UCCI... SO... TUTTE 
LE ILLUSIONI... 
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AALEDETTI 
PRE TOENO! 
MALEDETTI ! 


SONO CESSATE A UN 


%, (A NE 
i} 4 (RPS, 


AA A 
I _ AGGUA 
linzane A. 
“a lf « 





AM 





=" nane SETT] 
yy” T/ as UI A 
È \k li dA & N “u ; N Y 7 ; ‘9 A z | 


/ 7 "a |, \ 
WA, DOVA 2 / Î LI 
VIAIAAAA, AA ANI) NZ 

(4 | 174, É Di a 
NGI ll L' 

wi S 


“A 





LANCIOSTORY N. 1 / 1978 59 


LAMPI D'IRA NEGLI OCCHI 

DI VALIA, OSCURE MINACCE 

NELLA SUA VOCE, A ROMPE- 
RE IL SILENZIO DELL'INFINI: 


ZA TO DESERTO DEL SOGNO. 
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CHIAMALO UKBAR, DONNA. SIGNIFICA «NATO 
DUE VOLTE», NELLA LINGUA DIMENTICATA 
DEL MIO POPOLO SCOMPARSO... 


SII MALEDETTO, YOR. NON HAI OBBEDITO AGLI OR- 
DINI. HAI UCCISO IZRAK, MA HAI LASCIATO VIVO 
SUO FIGLIO, CHE CRESCERA' PER UCCIDERCI. 
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TI.CUNDANNO A VAGARE PER MONDI PRI- È 
VI DI AURORA. SENZA INVECCHIARE E SEN- 
ZA RIVEDERE TUO FIGLIO E BUTH... E NON 
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«LA RADICE DELLA 
MORTE-FIORISCE NELLA 
e GIUSTIZIA DELLA VITA, CI 
SONO VENTI*CITTA' SUL 
TUO CAMMINO... E VENTI. 
POPOLI. SOLO IN FONDO 
AL CAMMINO, AVRAI LA 

i LIBERTA"... 
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t.., SE VIVRAI ABBA- 
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RE DISCO DELLA VI- 
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if UNA CONDANNA STRANA, INCOMPREN- 
“ | SIBILE. MA NON E' TUTTO INCOM- 










0%) ia Ly 101)" È PRENSIBILE CIO' CHE CIRCONDA UN 
a I} 7 }} VIA ZA 4 0 ,7 UOMO, CHE VAGA SOLO NELLA DIMEN- 
Ml SPUNTA SA PREZZI  —.. | SIONE ALLUCINANTE DEL SOGNO? 
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EL TEMERARIO 





38. FIGLI DEL SOLE, FIGLI DELLA LUNA 







SONO CRUDELI E ORGOGLIOSI, | FIGLI DEL CIELO. 
ED AMANO LE DONNE DELLA TERRA. PER QUESTO 


ARRIVANO DA PIU' LONTANO DELL'INFINITO, PER 
UCCIDERE GLI UOMINI... 
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TENTE! DICONO CHE ANCHE TU HAI SANGU 


GIA' SCONFITTO | FIGLI DEL CIELO. IIS DI 
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DALLE STELLE, BUTH. CREDI CHE ABBIANO 
IGINE COMUNE CON | NOSTRI ANTENATI? 


VENGONO DA ALTRE GALASSIE, HOR. 
GSSORIGLIATO A NOI, PERO' NON SO- 





ASPETTA CON | TUOI COMPAGNI NEL TEMPIO. LE DONNE 
TI DARANNO DA MANGIARE E DA BERE, MENTRE NOI DE- 


AIUTACI... AIUTA- 
CI 0 CI ESTINGUE- 

























SUL VOLTO SAGGIO DI BUTH UN'ESPRESSIONE 
SOGNANTE, MENTRE RICORDA IL PASSATO GLO- 
RIOSO DELLA SUA RAZZA, LE GRANDI CONQUI- 
STE DI ATLANTIDE... 
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NO. I NOSTRI ANTENATI E QUESTI ESSERÌ NON HAN- .:s QUESTI INVASORI SONO DIVERSI. 
NO NIENTE IN COMUNE... GLI ATLANTIDI FURONO ENGONO DA UN ALTRO UNIVERSO, DA 
GRANDI E CRUDELI, MA UMANI... UN ALTRO TEMPO, FORSE DA UN'AL- 
TRA DIMENSIONE. SONO INUMANI. 
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HO PAURA! QUESTI ESSERI SONO TROPPO POTENTI PER 
NOI. NON ACCETTARE LA RICHIESTA D'AIUTO. 


DOVREI STARMENE SENZA MUOVERE UNA MANO. 
MENTRE INVADONO IL NOSTRO PIANETA? 


VENDETTA. E POI... | PROBLEMI DEI 
MIEI SIMILI SONO | MIEI PROBLEMI, 
AMORE. LI AIUTEREMO. 


NELLO STESSO ISTANTE, SOPRA IL GRANDE 
LAGO DELL'ALTIPIANO... 


SO LA TUA VOLONT 


E'UN ORDINE, CA- 
APAC-URN. 
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E' TRISTE NON SAPERE COME LOTTARE CONTRO GLI INVA- 
SORI, MENTRE SOLO DUE GENERAZIONI FA SULLA TERRA A 
C'ERA UNA CULTURA INTERPLANETARIA... | 


TRISTE MA VERO, HOR. OGGI” 
SIAMO SOLO UN PUGNO DI SEL-} 
VAGGI... IEP ZE 
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NO! SIAMO UMANI, SIAMO COSI' PARLA LA DONNA DI 
LIBERI, POSSIAMO AMARE, UN GUERRIERO. 


COSI' PARLA LA 
RE IL CIELO SENZA VER- i 
GOGNA... GLI INVASORI PO- DONNA TE 
TRANNO UCCIDERCI, MAI : 


A TOGLIERCI TUTTO QUE- 408 
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DEVO VEDERE HOR... HA \ 
PROMESSO LI AIUTARE IL/ 
MIO POPOLO. F 


I FIGLI DEL SOLE NEL LAGO7...VUOI DIRE CHE LE WI] 






SONO ENTRATI LORO NAVI SPAZIALI SI SONO IM- 
NEL LAGO! MERSE...? BUTH, HAI SENTITO? A 


n 
ZA 


QUESTO ERA PRIMA CHE TU FOSSI LA_\ 

MIA DONNA, NITAR... ORA DEVI STARE 

ACCANTO AL FUOCO AD ATTENDERMI. 
71 


( , 






I FIGLI DELLA LUNA VANNO A LOTTARE 
CONTRO I FIGLI DEL SOLE. 
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NON PRETENDERE DI SAP E- 
RE DI PIU', NITAR. POTREB- 
BE ESSERE TERRIBILE. 











LA GRANDE DEA PARLA \. 
PER LE MIE LABBRA... 
\ OH! ... E' TERRIBILE!” 
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SANGUE... VE- 3 | 
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VICINI 


dn I i pnt ui SME GI 


N HAI ACCOMPAGNATO HOR... SAI i, 
RESTI POTUTO ESSERGLI UTILE 
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E SE I0 TI PREGASSI DI ANDARE? COSA CI PUO' 
SUCCEDERE IN CITTA"? S—__-;? 


GLI INVASORI VERRANNO, NITAR... VERRAN-» 
NO PER DISTRUGGERE LA CITTA', 


nt ei ra) È 
MI HA CHIESTO DI STARE QUI A PROSA) di 
HA NITAR. NON HO Pa To, 
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PUPPIPUPTI VITATI SI PRMPONEPPTIA VITE IT TRIO MUIITLA 
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ELLA E'UNA NAVICELLA DA RICOGNIZIONE, 


. LE GRANDI ASTRONAVI SONO NIRRTE SUL FON- 
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APPROFITTEREMO DEGLI UL- 
TIMI RAGGI DEL SOLE PER E- 


SPLORARE IL FONDO DEL LA- 


GO, PER VEDERE LE ASTRO- 
NAVI. 
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VEDREMO QUEL CHE POTREMO 
FARE... INTANTO VALUTEREMO 
LE FORZE DEL NEMICO. 
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CHE FACCIAMO. ADESSO, HOR?... SEMBRANO INVULNERABILI. ASSI 


Ames N.6/1978 


\_/QUELLO CHE LI 
d LO STESSO CH 
STRUTTO LA NAVE 
CAPAC-URN. 


QUESTI SEL- 
VAGGI... MI DI-S 
VERTONO. 
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L'ODORE TERRIBILE DEL- 
LA CARNE BRUCIATA, IL 
SILENZIO. 
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LIZ } SE 


UN ORDINE CHE NESSUNO RACCOGLIE, MENTRE HOR GUA- 
DAGNA DI NUOVO L'USCITA. 
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7 NON MI HANNO SEGUITO... .E' 
STRANO... A MENO CHE... PER 


“Lil LMR 
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BASTA! DISTRUGGIAMO LA SUA CITTA"! ... POI CI 
DIVERTIREMO A BRACCARLO COME UN ANIMALE. 
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UN'IMPROVVISA SENSAZIONE DI IMPOTENZA, HOR HA COMPRE- 
a SUO PENSIERO CORRE A NITAR, A BUTH, ALLA SUA | 
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Na Si UDENN 


NO. FORSE NON ARRIVERA' IN TEMPO, MA 
ANDRA' UGUALMENTE. C'E' SEMPRE TEM- 
PO PER MORIRE LOTTANDO. SEMPRE... 
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39. DUELLO AL SOLE 











CUPE E MISTERIOSE, NELLA MENTE DI YOR LE PAROLE DI VALIA, Lg da \ 
LA REGINA DEI SOGNI. SI MESCOLANO AL RICORDO DI HOR, DI * |. E 
BUTH, DEI MILLE PERICOLI CORSI INSIEME PRIMA CHE IL DESTINO N, 


LI SEPARASSE, [WEI do Luo 


«INCONTRERAI VENTI VILLAGGI E VENTI PO- 
POLI»... MA DOVE, QUANDO? 
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dr. cani 
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PENSIERI INTERROTTI 
AD UN TRATTO.DA UN 
CANTO SENSUALE CHE 
SEMBRA NASCERE DAL 
NULLA. 
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CERCO ALTRI POPOLI... CER- ] 
CO ME STESSO. © 
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BELLE. TROPPO BELLE PER NON AVVICINARSI A LORO. [ 
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NON VA LONTANO. IMPROVVISE 
SUL MARE, COLONNE DI SCHIU- 
MA, MENTRE IL RISO DELLE SI- 
RENE SI MESCOLA AL CANTO 
CHE SEMBRA ESPANDERSI IN 

3 CERCH CENTRICI. 
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TUFFO AL CUORE. E LA STRANA SENSAZIO- SONO LA PARTE a 
DI ESSERE PRECIPITATO IN UN SOGNO AN- VE NEL TUO CERVELLO. SÒ co. 
RA PIU' PROFONDO. SA TI E' ACCADUTO, COSA CER- 









CHI... VIENI! 
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PAROLE CHE GLI RISUONANO 
STRANAMENTE NELLA TESTA 
FATTASI ALL'IMPROVVISO VUO- 
TA, PRIVA DI PENSIERI. 


INTORNO, VISI SORRIDENTI, UN'ALLEGRIA 
QUASI PALPABILE RISE ea 
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pÀ COSA STANNO FESTEGGIANDO? |, 


TE... TI ASPETTA- .\ D RES Ul E. 
Ad A TANTO TEM- RIE 
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N S ia " È 4. LE PROFEZIE ANNUNCIA- 
N MAIA \LVANO A MHORAB. r— 
ANCORA QUEL VUOTO NELLA MENTE, 
QUELLA SENSAZIONE DI INUTILITA', 
CHI ERA IL PADRONE DELLA VACCA?) 





















GIUDICA 
NO UCCI 





RE QUESTI SCHIAVI CHE HAN-} 
SO UNA VACCA REALE. A 
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LIBERATELI. NON POS- 
SO CASTIGARE NESSUNO . 
PER AVERMI RUBATO 
QUALCOSA CHE NON SA- 
PEVO DI AVERE. E POI 
LA FARE KOK E' MAI UN /° 


SONO TUE. TUTTE LE DON 
TI APPARTENGONO. 





SONO GIA' IN CAMMINO, E LA LEGGENDA SI AVVE- 


RERÀ': "|L DIO VERRA' DAL SUD, VINCERA' | PA- 
STORI, E SARA' INCORONATO RE DI MHORAB"".» 


MA... IL PERDONO E' SEGNO DI | 
DEBOLEZZA. JET 


LASCIA STARE... DIMMI, 
PIUTTOSTO... TUTTE QUEL- 
LE DONNE, CHI SONO? 


E' MAHALA, LA 
PRINCIPESSA DEI 
PASTORI DEL DESER- 
TO. ERA STATA PRO- | 
MESSA AL LORO RE, 
POZNAN. ED ORA LO- 
RO TI ATTACCHERAN, 
NO PER RECUPE- 
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LIBERATELA, NON NON VOGLIO IL TUO PERDONO. 
ODIO QUEI PASTO- NON MI PIACE LA TUA FALSA 

RI, NON LI CONO- BONTA'. VOGLIO VEDER ROTOLA- 
SCO NEPPURE. RE A TERRA LA TUA TESTA! 


MA PERCHE' 
MAHALA E' QUI? 
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CON PASSO DECISO, L'ESERCITO DEI PASTORI SI STA 

AVVICINANDO A MHORAB, QUESTA PIETRA... LE STESSE PAROLE 
DICONO CHE IL RE SIA ARRIVATO. I0, POZNAN, DI VALIA... ALLORA MHORAB E' UNA 
VOGLIO BERE NEL SUO TESCHIO: 


DEVI COMBATTERE E 
SCORDARE | TUOI SEN: 
TIMENTI. IO, CHE SONO 
IL TUO CERVELLO, TI 

\\AIUTERO'. pg 
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STATE TUTTI SBAGLIANDO. IO NON SONO UN 
VIANDANTE, UN O CHE DE 


UOMO C 


PRENDI UN CAVALLO E VAT- 
TENE COL TUO POPOLO, 
MAHALA. SEI LIBERA... 

E' TARDI, VILE! POZNAN 


TI UCCIDERA'. NON SPE- 
RARE DI SALVARTI. 
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POZNAN VUOLE QUESTA CITTA' 
10 SONO SOLO UN PRETESTO... 
UN UTILE PRETESTO... GLI HO 
(IRINA INVIATO INFOR 

! \W LUI SA QUALI SONO | PUNTI 
N \ì da PIU' VULNERABILI. J 


DEI... VV 
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ASPETTATE! LA VOSTRA 

PRINCIPESSA E' LIBERA, 

7 URESTA LOTTA E' INUTI- 
N 


HA RAGGIUNTO LA STRADA INSANGUINATA CON 
LA MORTE NEL CUORE. E ANCORA QUEL SENSO 
DI VUOTO AL capo. IT TZ TS 
DOVE VAI, STUPIDO? A FARTI AMMAZZARE COME 
HA DETTO MAHALA? | SENTIMENTI UCCIDONO 
GLI UOMINI. 





s INUTILE, CAPITE? 
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I quo SOLDATI PRIVI DI GUI- 

SONO FUGGITI... MI SPIA- 
CÈ ‘PER TE. VEAPISGI ORA co- 
ME LA NOBILTA' E IL PERDO- 
NO PORTANO SOLO MORTE? 
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LASCIATELO A ME. SA COMBAT- Î Noa STUPIDO. MILLE VOLTE STU- Vl 
TERE. IL VINO NEL SUO TE- RA PIDO! NON POTRAI MAI BAT- 


SCHIO AVRA' PIU' SAPORE. i ar sd TERE POZNAN. NON HAI CER- 


T3e di a I A? \ VELLO... 10 TE L'HO TOLTO! 
Sa AIA 2 : PROVA A UCCIDERLO CON 
LA TUA VOLONTA" O IL 
TUO ONORE. 


PRIMA DI MORIRE, DAMMI IL TUO AMULETO. TI RICOR 
IL CODARDO CHE SI TRASFORMO' IN LEONE... 
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SCANSATI, MAHALA, VO- I TUOI SOLDATI SI SONO UNITI AI MIEI. SEI SOLO. ) |, 
GLIO STRAPPARGLI IL i —— ANN. 
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NON LO ODIO... PER- 
CHE' DOVREI UCCI- 

DERLO? PERCHE' DOB- 
BIAMO FARE CIO' CHE 
NON SENTIAMO? 
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FACCIAMO LA PACE, POZNAN, LA GUERRA PORTA SOLO LOR 
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UNA MORSA FERREA, INCREDIBILE. TUT- | 
TO IL CORPO CHE DIVENTA DOLORE. 







ISGRAZIATO! VOGLIO SENTIRTI GRI- ) ; 
PLORARE FER, LA TUA VITA. 
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SEI FATTO DI GELATINA, GRAN- 
DE RE, NON MERITI IL TRONO.. 
NON MERITI UNA DONNA. 








ROMPERO' LE TUE %/: 
OSSA COME FOSSERO}, 
PAGLIUZZE... TI 
SBRICIOLERÙ'.. 
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LA MANO DEL CACCIA- 
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E IL SUO CORPO SI PIEGA, COME 
PERCORSO DA UN BRIVIDO TROP- 
PO FORTE. ©‘ i 
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NO! NO... NON PUOI & 
UCCIDERE IL TUO 
E Sere NON 





a RR 


SI SONO BLOCCATI. E YOR SI E' ALLONTANA- 
TO CON QUELLA SPLENDIDA PRIGIONI ERA. DI 
NUOVO, DI FRONTE A LUI, UN LUNGO, INTER- 
MINABILE CAMMINO. 
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3 P DOBBIAMO RITIRARCI! BANDONARLA! 


SSN 
" Virò «li il DI 


Ì, 
}l 
%S 


j 
x 


L 


MORIREMO! 
MORIRE, MA- MA NON CI SCAC- 
CERANNO DALLA 
CITTA! SACRA! 














L'ARRIVO DI QUESTE 
ASTRONAVI SPIEGA IL RI- 
TARDO DI HOR... LO HANNO 
UCCISO! ALTRIMENTI SA- 


REBBE GIA' TORNATO. SA- 


REBBE QUI, ACCANTO 
AME... 


CALMATI, NI- 
TAR... HOR HA 
DELLE RISOR- 

SE CHE... 


IATA 
Ul: < 


ti Srr—_* 
a” a 


CI ANNIENTANO, 
MADRE... CHE P 
SIAMO FARE? 


FUGGIAMO! 
FUGGIAMO! 


SE NON POSSIAMO VIVE- 

RE LIBERAMENTE, NON CI 
RESTA CHE MORIRE CON DIGNI- 
TA', FIGLIE MIE... PREGHIAMO 

LA GRANDE DEA PERCHE' CI 

SORRIDA DALL'ALTO... 
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» x 


elim” A CCOGLICI CONUN “ 

SABENI SORRISO, O DEA... NON È 
TEMIAMO LA MORTE, SE 
TU CI CONSOLI! 
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LASCIAMI 
NON E' IL MOMEN- PIU' MI LEGA A QUES 
pag ZA TO DI PREGARE, MA DI MONDO! ils” 
. Lan MIRI FUGGIA- 


HOR E' MORTO! NULLA 











SCUSAMI, FI- 
GLIOLA! 


Mia MADRE? RESTA QUI! 





- 


LA 14 Mer se a ema 











10 RISPETTO CIO' CHE CREDETE, MA NON 


LO CONDIVIDO. VOGLIO ANDARMENE PRI- E'LA DONNA 


HE | FIGLI DEL CIELO UCCIDANO AN- | R74 =) O DI HOR! FATE 
MOLE ME. 55 LARGO, HO 
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NITAR E' DEI NO- 
ASTRI... LASCIALA! 





ANO! L'ANTI 
SFUGGIRE 





sxo MA CIO' CHE STA SCRIT- 
TÒ AVVERRA"... QUI O ÎN U 
ALTRO LUOGO... CHE VA- 
ì DANO! 










ANCORA POCHI ISTANTI, E DAL CIELO‘ 
UNA VERA TEMPESTA DI FUOCO SI SCA- 

TENA SULLA CITTA' DEI DISCENDENTI 
DEGLI ATLANTIDI... 
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TEMPIO 
CCIO LE |] 


COME ZUCCHERO SI SCIOGLIE IL 
DELLA GRANDE DEA, COME GHIA 
MAESTOSE COSTRUZIONI. cA] Vi 


ho 


WA) 


/ 


{ 
U 


f 


if 


foi. 


‘e 


nidi Liv. A ima cio nn pn 


deo... Ae 


Via. 


fon \. 





Phi > > 
E DELLE BELLE DONNE, DEGLI ORGOGLIOSI 
GUERRIERI, NON RESTANO CHE MISERI RESTI 
IN UN SILENZIO TOTALE. 






MAGNIFICO... ORA POTRE- ... POI CATTUR O TUTTE LE 
MO DEDICARCI A CACCIARE TREE, FEMMINE CHE TROVEREMO, : 
L'INSOLENTE CHE OS0'AT- ig E Ò 








for '"_—_i Pi st RANA... 





x Det.0/ Ages: 
sa 
e". I 


9 DEI COSMICI! ... QUESTI ) 
ESSERI SONO PEGGIO DEI DE- L& 
MONI... SE NE VANNO DOPO A- Ri 
VER TRASFORMATO IN UN DE- 


se MI LA CITTA' DEL 
\v%1 AM LA GRANDE DEA 


ÙU 


COSA?... ORA 
RICORDO... MA 
PERCHE' MI HAI 
SALVATO? 


DEVI AFFRONTARE LA REALTA', NI- 
TAR. LA CITTA' E' STATA DISTRUTTA... 
NESSUNO SI E' SALVATO, 


PERCHE' VIVERE, SE - 
HOR E'MORTO E LA MIA 
CITTA' NON ESISTE PIU'?, 
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P 
VO, NE SONO CERTO! E LO IN, PAC-URN... GLI APPARECCHI IN- PT RAZIONE... SE CI SONO DON- 
CONTREREMO, VEDRAI... DICANO UNA PRESENZA FEMMI- / {NE GIOVANI, LE CATTURINO, 
NILE... VUOI CHE RIMANDIAMO/ \E UCCIDANO CHIUNQUE SI OP- 
LA CATTURA, O... PONGA. 


NON PIANGERE... HOR E' VI- ERDONA SE TI DISTURBO, CA- WI MANDA UNA NAVE IN De 





CRIITE EN AN bi 
SPIRALE: \ AI GIS NE 
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LA 
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IN SILEN- 
ZIO, E SEN- 
ZA DANNEG- 
GIARE LA 

RAGAZZA, 
E 


Cats 
t4 
‘ 
ut! 


Ve a 


1/4 


ea 


NZ 
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< iRna 
NELLO STESSO ISTANTE UNA [ma 
FIGURA CHE SEMBRA L'IN- 
CARNAZIONE DELLA VEN- 

DETTA SI MATERIALIZZA, 

COME DAL NULLA, 
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Sr di. V 
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W/ ( È N 
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y, , 44 
n=" Y 22 


alt ta N 
VI alti 9) IT: 


n, e: 
Gi AIR auili! DA407, Zip. 


HOR... SEI TU! SEI 822 
dA VIVO! SEI... 


NON HO MAI CREDUTO 
CHE TU FOSSI MORTO, 
FIGLIOLO... 


HANNO... HAN- 
— NO DISTRUTTO 


TUTTO... VOI 
SIETE | SOLI... 





79 


R 
(ea) 
- 
“- 
N 
- 
z 





N. 17 / 1978 


I SOLI SOPRAVVISSUTI, HOR. QUESTO E' SICU- n. prgeze © S87 BUTH... TELA SEN- 
E DOBBIAMO ALLONTANARCI RO... MA FORSE... > : 
DA QUI AL PIU' PRESTO. QUEI 
DEMONI DELL'ALTRA GALAS, * LA È. SAR 
SIA TORNERANNO... D. (NR i Na \ LIQUIDATO L'HANNO 
SS 5 I PI A\VAMBA} LASCIATA QUI VICI- 





FORSE ALL'INIZIO NW CHE ASPETTIAMO, AL- 
NON SARO' UN GRAN È LORA?,., HAI PAURA, 
PILOTA, MA POSSIA- AA 
MO VOLARE... 


> 4 CON TE NON TEMO NIEN- 
2 TE E NESSUNO. 

















PERCHE' NON TORNANO CON E' SUCCESSA UNA ».- IL SELVAGGIO CHE CO- 

LA DONNA? GIURO CHE QUAN, COSA TERRIBILE, MANDAVA NELLA CITTA.HA 

DO TORNANO, LI... CAPAC-URN! IL UCCISO | NOSTRI UOMINI ED 
SELVAGGIO... ELETTO CON LA NAVI- 


UCCISO?... FUGGI- 

TO?... E LO DICI COSI"? 

CHE TUTTA LA FLOTTA ; VE 
GLI DIA LA CACCIA... LO Lil 
VOGLIO VIVO, PER TOR- 4 
TURARLO PERSONAL- 


(AMI ZAN) 
MENTE! w SE 
re Li 


LZ 


AGOSTO) N. 17 / 1978 


77, 


bei Se 


"LO VOGLIO IMME- 
DIATAMENTE! 


cqCAMZiza 


IRE 'TABIIZIONE ZIATIRII 


RAPIDA COME UNA STELLA CADENTE, LA PIC- 
Li DI COLA NAVICELLA SI ALLONTANA VERSO SUD- 

RNA ALIA; POVAOE vi EST. VERSO QUELLA CROCE DEL SUD CHE SEM- 
CI ” fi BRA INDICARE LA STRADA AD HOR, FIGLIO DI 


Pr Là d 2 
© COPYRIGHT EURA 1978 
77 





ANNO IV - N. 24 
19 GIUGNO 1978 
SPED. ABB. POST. GR. II-70 


350 LIRE 


AG 
ye 
CA2, 4 
i e s 
dh Ar di «fi 
(zi 3° li p 
7 7” pr 










\ 
IA, 
i 
ci 


N. 24 / 1978 












41. IL PELLEGRINO 








IL TRAMONTO HA RALLENTATO UN PO' LA MAR- 
CIA DI YOR E DI MAHALA, LA PRIGIONIERA CHE 
HA PORTATO CON SE' DAL VILLAGGIO DI MHORAB. 
NELLA MENTE DI YOR, IL PENSIERO DEGLI ALTRI 
POPOLI CHE DOVRA' INCONTRARE PRIMA DI GIUN- 
GERE AL DISCO DELLA VITA E A RIVEDERE HOR, 
SUO FIGLIO, E BUTH, L'ANTICO, COME GLI HAN- 
NO DETTO GLI DEI DEL SOGNO. 









IL CACCIATORE 










COSA VEDONO 
I TUOI OCCHI, _, 





GLI DEI DICONO CHE SARA' CON 

IL SANGUE DI UNA DONNA IN- 

NAMORATA CHE | DEMONI CHE SONO 

IN LUI FUGGIRANNO RIPORTANDO. 
LO ALLA VITA... 











NEGLI OCCHI DI RE HANTEL UNA LUCE 
DI SPERANZA. DA UN ANNO, DA QUANDO 
E' NATO, SUO FIGLIO VEGETA SENZA A- 
PRIRE GLI OCCHI, SENZA EMETTERE UN 
SOLO SUONO. 


PORTATE QUEL- 
LA DONNA E PREN- 
DETELE IL SAN- 

GUE, 


MAHALA, LA PRIGIONIERA, SI E' CHINATA 
poi DOLCEZZA VERSO LE FOGLIE PIU' TE- 
RE. 


pr 


ALZATI, 10 NON 
SONO IL TUO PA- 
DRONE, 








TI PREPARERO' fata 
UN GIACIGLIO... 49 
cs GR 


"MP SILENEZ 
uo 5, PA 
Li, Peio 


CURARCI DA MAN- 4 
GIARE, 3 
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27 UN'ANTILO- Y 
PE... 


VUOI LASCIAR- 
MI SENZA CE- 


ANZI, UNA FEMMI- 
NA COL PICCOLO... 
SONO FORTUNATO... 

















NON MANGEREMO 
ANTILOPE... MA QUI 


DOVREBBERO ESSER- 


CI DEI PESCI, 


UNA LOTTA BREVE, CONCLUSA DALL'URLO DI 
VITTORIA, 
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L'HANNO RAPITA... ED 
ERANO IN PARECCHI, A 
> MIRDIUARE DALLE OR- 


UNA SENSAZIONE STRANA, MENTRE RICORDA 
GLI OCCHI, IL PROFUMO DI MAHALA... 





NELLA MANO DELLA BELLISSIMA DIO- DIORAH... LA SA- 
RAH IL COLTELLO MANDA STRANI CERUOIERSA DEL- 


PORT AE Di IRR 
PERCHE' VUOI PERCHE'IL_ 
| UCCIDERMI? _/& \ (FIGLIO DEL RE 


"O i TORNI A VIVE- 
i) | \\ RE. 
4; i x 


n a INA 


SCORDATO DI DIR- 
ONO... LA VITA, 















IL MIO POPOLO HA TANTI POTE- 
RI... MOSTRA | TUOI, SACERDOTES» 
SA DELLA MORTE... MOSTRALI! 





BENDATELE GLI OCCHI... | SW E' TUTTO INUTI- NO! IL SUO SAN- 
COSI' NON POSSO... LE... MIO FIGLIO GUE FARA' IL 

i E' COME MORTO... MIRACOLO... 
NON RIVIVRA'! 


_ i 


a i 
(ira! 
LATI 


ì | 
i VA (0, 
\_ MZ 
, Gil 
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VENGA VERSATO, 


GLI DEI NON VOGLIO- UN BALZO RAPIDO, E DIO- IL SANGUE NON FA MIRACO- 
NO CHE QUEL SANGUE RAH E' IMMOBILIZZATA, LI,,. LIBERATE MAHALA, 0 
= E UCCIDO QUESTA DONNA! 
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GLI DEI POSSONO 
ESSERE DOMINA» /% 
TI, MIO RE! __AÎ( 



























MIO SIGNORE... LA 
MIA VITA TI APPAR- 
TIENE... IO TI AP- 
PARTENGO, 


PERDONAMI, FIGLIO... HO PER- 
CORSO MILLE STRADE PER CU- 
RARTI,.. MILLE STRADE CHE 
NON CONDUCONO IN NESSUN 








SE SEI RE, ORDI- 
NA AI TUOI UOMI» 
NI DI FERMARSI. 
\ VOGLIO SAPERE... 











MAHALA NON E' LA 
MIA DONNA... E' SOLO 
UNA PREDA, VERRO' 
CON TE, HANTEL, E 

TI AIUTERO' A SALVA, 
RE TUO FIGLIO. 


GLI DEI TI BENEDI- 
CANO, YOR. 











».. E DIORAH DICE CHE 
SOLO IL SANGUE DI UNA 
DONNA INNAMORATA PUO' 
SALVARE MIO FIGLIO... 
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ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA IL CAMMINO E' RIPRESO, fe — a 


NON E' L'UOMO DI 
NESSUNO, APPAR- 
TIENE SOLO A SE 
STESSO. 


PERCHE' CONTINUARE A VIVE= 


RE? NON SAREBBE MEGLIO MO- 
RIRE ED UNIRMI A MIO FIGLIO? 


«COME LA TIGRE E L'ANTILOPE», PENSA YOR. «PER- 
CHE' PER CONTINUARE A VIVERE E' NECESSARIO 
UCCIDERE?» : 


SIAMO TROPPO POCHI PER 
ENTRARE NEL VILLAGGIO E 
RAPIRE UNA DONNA, UN UO- 
MO SOLO HA FAGGIO POSSI. 


IL NOSTRO POPOLO HA 
BISOGNO DI TE... MAN- 
GIA, PER FAVORE. 
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SUI VOLTI DEI SOLDATI, ESPRESSIO- |{ SE LUI NON E' IL TUO 
NI CHIARE, INEQUIVOCABILI. UOMO, SEI LIBERA DI 
” SCEGLIERE UNO DI NOI... 
LE: 
(aprì 


(me * 


) 
VIA DA QUI! Re) ) 
Hi ) 


wa 1) 
SD | 


TROPPO FORTE, SI SCEGLIE LA LOTTA, 





i 


NO LE PAROLE DI 


ENDERE IL FUOCO 


DIORAH AD (SS 


LOTTATE 0 TIRATE 


f@az\ A SORTE. chi VINC 


RA'AVRAÀ' LA DONNA... 




















PRESTO SOLO UN SOLDA- 
TO E' RIMASTO VIVO. 
I A 
» 3 A 





SONO ARRIVATO, (e 
.\HANTEL. — he 


E' MIA! 10 
L'HO VINTA! 


LA TESTA DI UNA DON. 
NA INNAMORATA... IL 
BAMBINO VIVRA', 


COLPO, ED UN 
| OSSA FRANTU- 









e, 
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"CURERO' IL BAMBINO SECONDO | 


TUOI ORDINI, DIORAH. CON SAN- 
GUE FRESCO DI DONNA INNAMO- 
RATA... ; 











/ IL RE E' MIO! IL FIGLI 
DI QUELL'ALTRA DONN 
DEVE MORIRE... NON HO 
na TANTO PER... 

R... 


Sl'... E' VERO, MA TU NON 
POTRAI USARE L'ANTIDOTO, /, 
PERCHE" 10 TI UCCIDERO"! 





0 
A 





FORSE GLI HAI DATO 
ERBE VELENOSE FIN 
DA QUANDO E' NATO.. 
E' COSI"? 77 




















E' CADUTA AI PIEDI DEL TUO FIGLIO VIVRA". LEI \ /-PER TUTTI GLI /SOLO PEZZI DI CARNE, IMMAGINA- 

$UO RE, L'AMORE PUO' ES- LO STAVA UCCIDENDO A DEI... E LA TESTA VO CHE LEI FOSSE COLPEVOLE... 

$ POCO A POCO PER SPO- DI DONNA CHE TU L'HO IMMAGINATO FIN DA QUANDO 
SARTI... LO PENSAVA DA HAI PORTATO? PARLAVA DI «DONNA INNAMORATA»... 


QUANDO TUA MOGLIE 
ERA MORTA DI PARTO, 
I) 
b, | x 
VAI 
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». E CHE DESIDERAV 
TE DI TUO FIGLIO. 










È ESNSON \ 

ANCORA GIORNI DI CAMMINO, POI, PIAN PIANO, | VELE- = 
Le i aa net ili D MIO NOIO MOPATE CE Sraa 
' Ii: 1 NA ( Lo \ . 


IS STA MEGLIO! = RE % is 
) E'GURITOI "n 


un 
ly da 






KS 


+ NI NE 
È \ \ 


SI ALLONTANANO SENZA VOLTARSI, E LE 
GRIDA DI GIOIA DEL RE SI MESCOLANO AL 
RICHIAMO DEGLI UCCELLI, AL PROFUMO 

RELRISRI SELVATICI, AL VENTO TIEPIDO 
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42. ISCHIGUALASTO 


«es L'IMPRONTA FOSSILIZ- : | | ... TUTTI SEGNI DI COME 
ZATA DI UN PIEDE... GLI UOMINI ABBIANO VISSU- 
+ TO, RISCHIATO, SOFFERTO, 
SEGNI CHE CI POSSONO 
(ICKONTARE LA LORO 


7 N.29/1978 


IL TEMERARIO 


IL GROSSO RETTILE ALZA A MALAPENA IL CAPO DALLA PALUDE — by 
QUANDO LA NAVICELLA DI HOR, NITAR E BUTH SI POSA AL SUOLO, BB 


fi ; MBEBATA fi i 


È 6 . si TRO (1 il i A 
S SEA lt Tu pe db A 


. dà 
n a 
.r, = 











MA ANCHE UNA LIEVE DISATTEN- 
ZIONE PUO' ESSERE FATALE PER 
UN INDIFESO ANIMALE VEGETA- 
RIANO, QUANDO INTORNO SI AGGI- 
RA UN SAURO ARMATO DI CENTO 
DENTI AFFILATISSIMI, 
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" L'IMPORTANTE E' STARSENE NASCOSTI PER UN PQ', 
NEL CASO GLI EXTRAGALATTICI CI STIANO SEGUENDO, 


CREDETE CHE QUEI DEMONI 
DELLE STELLE CI STIANO SE- 
GUENDO? CHE NON SI SIANO SA- 
ZIATI CON LA DISTRUZIONE DEL, 


LA MIA CITTA"? Ri) 
S d 
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SEMBRA UN'ISOLA IN CUI IL 
TEMPO SIA RIMASTO FERMO, 
QUELLI SONO ANIMALI ESTINTI 
DA MILLENNI... MI CHIEDO SE 


IN QUESTA VALLE CI SIANO”, 
ESSERI UMANI... 
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<< 4% 
(23 N p 


ta 77 
CE 
Nec 
» / o 
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TeT 
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o SIT pi 





NITAR! LA STANNO 
PORTANDO VIA... 


LA LOTTA SELVAGGIA AT- 

TIRA L'ATTENZIONE DEL È 

GI RETTILE... 4 
B 
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N 
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Rea 
fps 
D 
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a\i//5 UN ATTIMO, E IL SAURO HA GIA' BUTTATO LON- 
TANO IL CORPO SENZA VITA DEL SELVAGGIO, 


STE I SUOI OCCHI GIALLI SI VOLGONO VERSO 
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E PER HOR NON C'E' CHE UNA FUGA DISPERATA. 
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LECCO CE L'HO FATTA. WR (i 


IL CERVELLO DEL MOSTRO E' TROP- 
PO TORPIDO PER RICEVERE IL SE- 
GNALE DI PERICOLO... 
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UN BREVE SOSPIRO, E BUTH 

SI E' RIPRESO, 
HOR, FIGLIOLO,.. CREDO PRO- 
PRIO DI DOVERTI LA VITA... 





VADA PER UNA DELLE TANTE VOLTE IN CUI . L'HANNO CATTURATA a 
ME L'HAI SALVATA TU, BUTH... PUOI MUO- : QUEI SELVAGGI, 
VERTI? ” uit no I 


DURA... MA NITAR DOV'E'? CHE LE 
\ SUCCESSO? avo 





ASPETTA! DOBBIAMO PRI- 
MA DI TUTTO RECUPERARE 
LA MIA PISTOLA A RAGGI, dî 





VOGLIAMO SALVARE LA TUA 
DONNA, i 











DA TEMPO IMMEMORABILE LA TRIBU' DI GRUNK SPO- 
STA IL PROPRIO MISERO VILLAGGIO NELLA VALLE, 


SEGUENDO IL RITIRARSI INESORABILE DELL'ACQUA, 
PERENNEMENTE IN LOTTA CON LE INSIDIE DI UNA 
NATURA OSTILE. 
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UNA PREDA INESTIMABILE, 
GRUNK, L'OFFERTA IDEALE 
BERTI DEMONIO DELLA PA- 


IVI e 





METTETELA NELLA MIA CAPANNA, PER STANOTTE, GRUNK E' IL GRANDE SACERDOTE! GRUNK CO- 
DOMATTINA LA OFFRIREMO AL DEMONIO DELLA PA- MANDA E GLI ALTRI OBBEDISCONO... O MUOIONO, 
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UNO SCATTO BREVE, IROSO, E L'UOMO S 


I È 
LIBERA DI QUELLE DONNE URLANTI, COME 
UN LEONE DI UN BRANCO DI MOLESTI SCIA- 
CA 


LA TENGONO SICURA- Sl', DEV'ESSERE LA CAPANNA 
MENTE NELLA CAPAN- DEL CAPO... 

NA GRANDE AL CEN- 
TRO... E' QUELLA 
PIU' VIGILATA, LA 
VEDI? 


ANDIAMO, PRIMA CHE LE SUCCEDA QUALCO- 
SA... CON LA TUA PISTOLA A RAGGI POTREMO... 


ASPETTA! SE CI VA MALE, NITAR SARA' DEFINITIVAMENTE 
PERDUTA! MEGLIO PAZIENTARE UN PO', FINCHE' SARA' NOTTE, 


PER IL GRAN (W4 
DEMONIO, NON PER TE, GRUNK. 27411 


(ES, MIYArmRAm, DONNA! 10 
Ni (. CERDOTE DEL GRAN DEMONIO, STA- 
i A Bai NOTTE VEDRO' SE VA BENE COME / 


5 OFFERTA O NO. 77 


= 








«e INVECE DI OFFRIRTI AL DEMONIO DEL- 
LA PALUDE... FERMA, HO DETTO! 


RL balli 





E' RIMASTO SOLO. NEGLI OCCHI 
UN PROPOSITO GHIARISSINO. _ 
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(ANDIAMO... E SENZA FAR RUMORE! NON E 
lì si SONO ANCORA ACCORTI DI NOI. 


S# 
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Re ta 
(Cane ul 
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Y ATTE 


GIONI 


NTI! LA PRI- 
ERA! ... 


(i 
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FUGGIREMO A PIEDI, ATTRAVERSO LA PA- 
LUDE. LA' NON POTREMO INCONTRARE NE' 
66, EXTRAGALATTICI, NE' | SELVAGGI, E 


TEAK 


fl ... POI... SOLO GLI DEI COSMIC!, FORSE, SANNO 
COSA RISERVA IL FUTURO. 


: (+ n (/ \ Ai i a i na ) 
TUO IR dina ALII È è e ._Je 
RR)? e se. — Fine dell'episodio © 
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43. IL DIO VORACE 
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IN SILENZIO YOR HA STRETTO LA MANO DI MAHALA, IN 
SILENZIO SI E' AVVICINATO A QUELLE MURA STRANE E 
TERRIBILI. DEL RESTO LO SA DA SEMPRE: IL SILENZIO 
E LA = ACCOMPAGNANO n Losi x SL 
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IL VECCHIO APPARE COME CONTINUA PER LA TUA STRADA, 


PER INCANTO DAL FITTO DEL- STRANIERO. LASCIA CHE IL 
LE PALME. DIO DIVORATORE COMPIA LA 
x \\ 


TL DIO CHE ABITA NEL TEM- SUA OPERA. 

Pio HA DIVORATO TUTTI GLI 3 i 

ABITANTI... ORA GIUNGERAN- 
NO GLI EQUIMANI, E LA CITTA' 
; SARA' COMPLETA 


IN 





VOGLIO VE- 
DERE QUESTO 
DIO. 






a] dr!) 
Vi port. 5 
n| WR, 


5 









IL DIO VUOLE LA 
TUA COMPAGNA, STRA- è 
NIERO. ; 
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UN SILENZIO CU- 
PO, E NELLA MEN- 


HA VOLUTO CREA- 
RE CON LA MENTE 
I GUERRIERI CHE 
GLI SERVIVANO? 





FUORI DEL TEMPIO 

RIAPPARE UN CORPO 

CONTORTO, SANGUI- 
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LASCIATE QUI POCHI ISTANTI, E MAHALÀ E' SOLA. INTOR- 
LA DONNA E NON NO, IL FETORE PENETRANTE DELLA MORTE. 


4 VI ACCADRA' \ 
C'E' UNA NAVE, A OCCIDEN- NULLA. ) YOR... YOR... 
TE DELLA SPIAGGIA, TRA LE gl >) de di 
SCOGLIERE. POTETE FUGGI. C- a 2 NÌ 


RE... SE NON VOLETE FINIRE ANDIAMO! A_N | 
: NEL TEMPIO (BG i Cu 
Ci SONO | DE- Tal | Sorta. DAS 


«U 
CA 








O bL N 
eciogitone N. 34 / 1978 


N. 34 / 1978 





VIENI... NON 
TI ACCADRA' 
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UNO SCHIANTO ORRIBILE E 
LABARE CHE SI SPEZZA IN 


GLI INVASORI HANNO RAGGIUNTO LA 
' RANE COME INSEGUITI DA MILLE DE- 
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VORATORE... 





























POCO LONTANO, YOR IL CACCIATO- | | 
RE HA SEGUITO TUTTI GLI AVVENI- | | 


UNA VOCE MAGNETICA, IPNOTICA, UN | 
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PER UNA COME TE IL 
MIO POPOLO E' SCOM- 
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LO FARO' RIVIVERE... 
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ZO, YOR SI E' LASCIATO ANDARE QUANTO TI K VANO LE DIMENSIONI DI UN 


TRA LE DOLCI BRACCIA DI MA- ASPETTATO... PICCOLO RAGNO CHE UGHUR 
HALA. MANOVRAVA... ERA UN ILLU- 
+.» SOLO QUESTO.’ 


STREMATO DALL'ULTIMO SFOR- SEI VIVO. ) #7 SPECCHI CHE AUMENTA- 
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POCHI PASSI E SONO AL DI FUORI DI 
QUELLE MURA STRANE, TERRIBILI, 
DOVE UGHUR NON POTRA' PIU' RE- 
GNARE. 
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LENTA, QUASI LIEVE PUR NELLA SUA IMMENSA ENERGIA, LA NA- 
VICELLA MATERIALIZZATASI DALL'IPERSPAZIO SI E' POSATA NEL- 
LA PICCOLA RADURA DELLA FORESTA PRIMORDIALE. 


E DI NUOVO, NELLA MENTE DELL'INDIVIDUO DISCESO DALLA 
NAVICELLA, SI RISVEGLIA LA STRANA, IRRESISTIBILE SENSAZIO- 
NE CHE LO HA FATTO RESPINGERE PERFINO DAI SUOI SIMILI, 
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D'INFERNALE... COME SE S 
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NETA SELVAGGIO RIBOLLE 
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BUTH L'ANTICO HA COMINCIATO A MUOVERSI LI 

#2 3 

SCETISZU ZITTO! QUALCUNO DEVE di‘ 
Po RESTARE QUI PER BADARE ( 


A NITAR, IO VADO A VEDERE 
COSA SUCCEDE... TORNERO'. 











UN ULTIMO SGUARDO AL GIOVANE CHE HA VISTO 
CRESCERE ACCANTO A SE'. E DENTRO, COME UN 
DOLORE, IL PRESENTIMENTO DI QUALCOSA DI TRE- 
MENDO ED INEVITABILE. 








AVANZA LENTAMENTE NELLA 
PALUDE, MENTRE DENTRO DI 
SE' LA VIBRAZIONE STRANA 
CHE HA SENTITO SI FA PIU' 
FORTE, PIU' INSIDIOSA. 
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QUI CI SONO SOLO 
ANIMALI... COME 
7\ PUO' UN ANIMALE 
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HOR, FIGLIOLO MIO... 
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BUTH MI CHIAMAVA! E LA 
SUA VOCE A UN TRATTO 
S'E' INTERROTTA! 

HOR... LA VOCE DI 


BUTH NON E' GIUN- 
TA FINO A QUI... 
HORI 











HO UN BRUTTO PRESEN- 
TIMENTO, HOR! NON AN- 
DARE! 
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CON CALMA, L'ESSERE VENUTO DALL'IPERSPAZIO TORNA VERSO LA | PENSIERI INVECE SEMBRANO CONGELARSI A UN 
NAVICELLA, IL TERRIBILE BISOGNO DI UCCIDERE, CHE NE HA FATTO TRATTO NELLA MENTE DI HOR, 


UN PARIA ANCHE TRA | SUOI, SI E" UN PO' PLACATO. ORA PUO' PEN- 


SARE. 





ue —_ el | o 
rr di agile, 
QI \\ i le 

DI RI x Dì 


na 


e 
AG 









BUTH... MIO MAESTRO... 
MIO AMICO... PIU' CHE 
PADRE... 
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UN ESSERE INTELLIGENTE _ 
SI STA AVVICINANDO... AT» 


TENDIAMO ISTRUZIONI. il 
I 7 CHE ENTRI NELLA 
I A COSMONAVE, — pormi 
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IO FACCIO LA MIA INVASIONE BUTH? L'ULTIMO ESEMPLARE 
PERSONALE, PICCOLO ANIMALE... | SI CHIAMAVA BUTH? INTERES- 
I0 SONO XIU, L'ASSASSINO.., 10 UC- È SANTE. E' PIU' PIACEVOLE UC- 
CIDO QUANDO LO SPIRITO COSMI- CIDERE ESSERI INTELLIGENTI 
CHE SEMPLICI ANIMALI ... ORA 
TOCCHERA' A TE, MA SARA' 
MOLTO PIÙ' DIVERTENTE, VE- 










ENTREREMO NELL'ARENA ATEMPORALE, SELVAGGIO. SARA' DIVER- 
pda PROLUNGARE IL DUELLO NELL'ETERNITA". & 
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PER HOR UN ISTANTE DI SORPRESA, MENTRE I SUOI 
MOVIMENTI E QUELLI DEL SUO NEMICO SEMBRANO 
FARSI LENTI, PESANTI. 


NON SORPRENDERTI, SELVAG- 
GIO... HO ALTERATO IL FLUS- 
SO DEL TEMPO. MI DIVERTE 
CAC osi"... 
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LOTTA, ORA, SEL- 
VAGGIO! LA VOCE 
AMI ORDINA DI NUO- 
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GONZALO! MIO MARITO CI 
HA SCOPERTI! 
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IMPAZZITI TUTTI E 
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E MENTRE IL TEMPO SCORRE INCREDIBILMENTE VELOCE IN- 
TORNO Al DUELLANTI, LA FEROCIA DEL CACCIATORE IN CER- 
CA DELLA PROPRIA VENDETTA PREVALE SULLA FREDDA A- 
BILITA' DELL'ASSAS 





la (Lila, 
W f1 [RA ANA\ 
fi sa Rail 





V N. 40 / 1978 


N. 40 / 1978 


EHI, FERMO! _4m 





GLI OCCHI DI HOR UN ODIO PROFONDO, TANTO PROFON- 
DA FARGLI EVITARE DI COLPIRE ANCORA. 


MUORI! MA PRIMA SOFFRI, 
MALEDETTO! 
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SEI SCONVOLTO... NON TEMERE... NES- 


A SUNO TI FARA' DEL MAL 


E. 


SERI CHE NON POSSONO, NON RIESCONO A COMPREN- 
DERSI. EPPURE LA COMPASSIONE SUPERA BARRIERE 
ANCHE MAGGIORI, 


HO UCCISO IL MIO 


NEMICO... DOV 
SONO? | 
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COLLEGATA AL LOBO FRONTALE DI XIU, L'ASSASSINO... LA CEN- 
TRALE TERMICA DELLA NAVICELLA ESPLODE, E' FORTE IL PEN- 
SIERO, PUO' SUPERARE DISTANZE DI CENTOMILA ANNI, 
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CIRCOLARE! CIR- NON CAPISCO... LA GENTE SI E' FA STRANI SCHERZI IL TEMPO, TÌ FA CREDERE CHE UN ASsAs- 

COLARE! ECCITATA COME SE FOSSERO SBAR- SINO EXTRAGALATTICO ED UN GUERRIERO DELL'ETA' DELLA | 
CATI | MARZIANI... CHE TIPI, IN PIETRA POSSANO AVER COMBATTUTO PER LE STRADE DI BUE- 
QUESTA CITTA"! È NOS AIRES. STRANI SCHERZI... | 


AVANTI, MUOVITI... MI 
SEMBRI IPNOTIZZATA, 
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TI HO VENDICATO! 7 
TI HO VENDICATO, 
BUTH! 


PERO' TI HO VENDICA- 
TO, BUTH, MAESTRO... 
AMICO... PIU' CHE PA- 
DRE... 
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45. LA STREGA DELLA PIANURA 
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VENTI GELATI COME FRUSTE INVISIBILI SULLA RE- 
GIONE DEL SOGNO, SU YOR IL CACCIATORE, SUI 
SUOI SFORZI PER RAGGIUNGERE LA CITTA' PRO- 
MESSA, IN CUI SPERA DI TORNARE A VEDERE SUO 
FIGLIO HOR E BUTH, L'ANTICO. 
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SCENDIAMO LUNGO LA RIVA, 
PRESTO! QUELLA STREGA 
DEVE MORIRE! 


















PER GLI DEI!... E' COME SE 
KA-LAA FOSSE RINATA... 

REINCARNANDOSI IN QUESTA 
DONNA DAI CAPELLI ROSSI. 
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VEDO MORTE E PERICOLI, CACCIATO- 
RE. LASCIALA IN ACQUA, E FUGGIAMO. 
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SONO UNA STREGA... CA- 
PACE DI RICHIAMARE | 
MORTI DAGLI ABISSI DEL- 
L'OSCURITA'. 


SONO GINIAN DEL- 
LA PIANURA... 























COS'HAI DETTO GLI ORDINO DI 

CHE FAI COI SCORDARSI DI 

MORTI? ESSERE MORTI, DI 
VENIRE QUI. 





UN LUNGO, TESO SILENZIO, MENTRE YOR IL CACCIA- 
TORE CERCA UN APPRODO PER LA NOTTE. 





MENTI! ALLORA 
FA' CHE TORNI 
MIO PADRE... E IL 
PADRE DI MIO PA- 
DRE! 


UN RAPIDO GE- 
STO, E SUBI - 
TO, INTORNO, 
UN ODORE 
PENETRANTE, 
STRANO. 
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NEPTHAL, PADRE 
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DALL'ALTO DELLE ROCCE YOR HA UDITO IL 
RUMORE DI UN GALOPPO SERRATO. 
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NON DIRE MAI AD UN UO- 
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VENGONO PER ME... 
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SPARMIERANNO LA 
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SONO QUELLI CHE 
INSEGUIVANO GI - 
NIAN... 


SULLE LABBRA DELLA DONNA UN SORRISO STRANO, 
COM'E' STRANO IL SUONO DEL SUO CORNO. E NELL'A- 
RIA, UNA VIBRAZIONE DIVERSA. 
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PER GLI DEI! TUTTI GLI 
ANIMALI DELLA FORESTA 
CI STANNO VENENDO AD- 
DOSSO! PREPARATE LE 
ARMI! 
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DELLA MIA MENTE... NON LA 
VOGLIO QUI... 


... E NON TORNERA' SE 10 
NON VORRO'. MA ORA TACI. 
HAI TENTATO DI SALVARMI... 
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Y DEVO PROSEGUIRE VERSO LA ) 
CITTA' PROMESSA... ADDIO... A 
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"TI HO SALVATO LA 
VITA, YOR... ORA NON 
TI DEVO Pil' NULLA. / 
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PERO' SO COS'HAI 

PROVATO NEL VE- 
DERMI... TU NON 
VEDEVI ME... VE- 
DeMI QUESTA DON- 
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MI HAI DISPREZZATA... 

HAI DISPREZZATO UNA DEA 
COME ME GINIAN, CHE PUO' 
MANDARE MOSTRI A SALVAR- 
TI O INVIARE MAHALA IN 
UN'ALTRA DIMENSIONE... 





QUESTO VENTO IMPROVVISO... KA-LAA! 
DOVE SEI? 
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«+ MA ANCHE COSI" TI AMO... 
ADDIO... FORSE TORNERAI 

A VEDERMI... FORSE NON 
ARRIVERAI MAI ALLA CIT- 
TA' PROMESSA... 
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TI AVEVO DETTO CHE ERA 
PERICOLOSA, YOR... 
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COME DEA, HA SBAGLIATO AD AMARTI COME UNA \ 
DONNA. E | SIGNORI DEL SOGNO L'HANNO UCCISA... 
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L'UOMO E' SEMPRE SOLO, NEL LUNGO VIAGGIO TRA 
IL PRIMO VAGITO E LA MORTE. TANTO SOLO. 
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... E' UN NAVIGANTE CHE CERCA LA 
VERITA' TRA LA LUCE DEL SOLE E 
L'OSCURITA' DI MILLE NOTTI. 
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A_TRATTI, GORGOGLII DI VAPORI NAU- 

SEABONDI SI ALZANO DALLA SUPER- 
FICIE VISCHIOSA METTENDO IN FUGA 
INSETTI INDESCRIVIBILI... 
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SONO GIUNTI PER CASO SU QUESTO PIANETA GIOVANE E. 
PRIMITIVO, NASCOSTI TRA | CAVI ED | COMANDI DELL'ASTRO- 
NAVE CHE, MORTO IL SUO PILOTA, PERDE RAPIDAMENTE 

FORMA NELLA GRANDE PALUDE DI ISCHIGUALASTO, 
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NON SONO INSETTI TERRESTRI, LÉ LORO ORIGINI SI PERDONO 
NEI FANGHI SALATI DI ALTRI PIANETI, SOTTO ALTRI SOLI, IN 


ALTRE GALASSIE, 
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IDIOTA... E' MORTO COM'E' VISSUTO... VIOLEN- 
TEMENTE... A UNIC-CAPAC LA COSA NON PIACE- 
RA'. | SELVAGGI ABITANTI DI QUESTO PIANETA 
HANNO GIA' UCCISO TROPPI DEI NOSTRI... 









GEBEC LI ALLONTANA SENZA RIPUGNANZA. A LUI NON INTERESSANO. 
CIO' CHE GLI PREME ORA E' SOLO DI VERIFICARE COME E' MORTO XIU, 


L'ASSASSINO. 


7 dor] 


(sel 
N 
(ex) 
- 
x 
o 
x 
si 
n» 






w fr 










DI ì\ % Alb i % 
Ì AI; es) )) netta plot! * 
Lo 
feci ll 
m- CÀ i (/4//1 














BRR QUASI AVESSERO COM- 
ì PRESO CHE GEBEC 
SRL NON TORNERA' PRE- 
‘g) STO, GLI INSETTI SI. 
di STRINGONO DI NUOVO 
'l SUL CADAVERE DI 





BAH... OGNI COSA A SUO TEMPO... 
PER ORÀ PENSIAMO AL FATTO PIU' 
GRAVE, L'IDENTITA' DELL'UCCISORE 
DI XIU. IL COMPUTER MI AIUTERA'... 
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E PER DI PIU' QUELL'IMBECILLE DI XIU 
HA PORTATO CON SE' DOZZINE D'INSETTI 
MUTANTI... DOVRO' DISTRUGGERLI, PRIMA 
CHE TURBINO L'EQUILIBRIO ECOLOGICO 
DI QUESTO DANNATO PIANETA. 
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HOR SI E' BLOCCATO COME UNA BELVA ALL'ODO- 
RE DELLA SELVAGGINA. NELL'ARIA, INCONFONDI- | 
LTRI MONDI. 
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(SONO QUI»... GLI ESSERI VENUTI DA STELLE LONTANE. GLI STES» PotREBBERO \Yl | n" 
SI CHE HANNO DISTRUTTO LA CITTA' DELLA GRAN DEA, CHE | ATI 
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HANNO UCCISO BUTH... CHE ORA METTONO IN PERICOLO LE LORO 
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DAI RESIDUI DI ENERGIA INFORMATICA Ja 
ACCUMULATASI PRESSO LA NAVE DI XIU, \} \ 
OUT LA LOTTA E' AVVENUTA IN CONDIZIONI DI \ 

A NMIATVO DE MUESTO PIANETA UN ES dl - 
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«ss DOTATO DI RIFLESSI RAPI- bi MANDA UN RO- UNA NAVE EXTRAGALATTICA SUL 
NOSTRO CAMMINO, NITAR... LA CAP- 


DISSIMI E DI UNA GRANDE FIDUCIA BOT A INTERCET- a 
IN SE STESSO. CONSIGLIO DI DI- TO... E' COME SE BUTH, MORENDO, MI 
STRUGGERLO PRIMA CHE CI CAU- i AVESSE TRASMESSO LE SUE DOTI 
SI ALTRE PERDITE, L MENTALI... 
ZATO, PORTA LA 
«NAVE SUL LUOGO... 


E ADESSO PORTA- 
MI DA PENSAC. 
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SULLA NAVE. MI PIACE. 















PENSAC, UNA CREATURA PRODOTTA DAL GENIO DI MILLENNI 
DI EVOLUZIONE CONTROLLATA, UN CERVELLO CAPACE DI DO- 
MINARE TUTTE LE FORZE CONOSCIUTE, DI DAR FORMA A TUT- 
TO CIO' CHE LA MENTE PUO' PENSARE, 





PIAN PIANO, UNA FORMA SI DELINEA, 
LT EMBRIONE NELL'UTERO MA- 


MILLE TREMOLII NELLA SFERA DI LU- 
CE, MILLE MICROSCOPICI MOVIMENTI. 
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I0, GEBEC, DICO... \ 
UCCIDI! DISTRUGGI! 
ANNIENTA! 
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MA INTANTO... VIENI... SEI TROP- 
PO BELLA PERCHE' IO STIA A PER- 
DERE TEMPO AD AMMIRARTI. 


QUELLO CHE HAI VISTO E'IL “ 
POTERE ASSOLUTO DELLA PA- 
OLA, DONNA... CIO' CHE LA PA- 
ROLA ORDINA, QUE 
MATURA ESEGUE, 
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BA MORIRE SEN- 
ZA NEMMENO PO- 
TERMI DIFENDE- 
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COME SE L'INVOCAZIONE DI HOR LE FOSSE GIUNTA NITIDA ALLE 
ORECCHIE, NITAR HA RITROVATO D'UN TRATTO IL SUO PASSATO 
Au. 
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UNA VOCE DIVERSA, MA LA CREATURA E' STATA A ar PER IL DEMONE 
COSTRUITA PER OBBEDIRE ALLA PAROLA, E IN UN ti spissto DELLA GALASSIA! 
ISTANTE MATERIALIZZA LA PAURA, IL TERRORE DI UBUNi # n 


VUOLE UCCIDER: QUELLA FRASE, 
Ti, FUGGI! 
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MALEDETTA... HAI RIEMPI- 

TO DI TERRORE LA MIA 

CREATURA... DEVI MORIRE... 
MORIRE! 
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CREATURA AVAN- 
ZA SENZA CURAR- 
SI DEGLI OSTACO- 
LI, ED E' COME SE 
OGNI PARETE SEM- 
PLICEMENTE SPA- 
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TO CON L'ENER- 
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«CERCA UN RIPARO», LE HA GRIDATO NITAR. E LA CREATURA E' GIUN- 
TA AL CUORE DELLA NAVE, AL GENERATORE DI ANTIMATERIA CHE DO- 
NA AL MEZZO UN'ENERGIA IMPENSABILE. 
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ses MENTRE IN POCHI ISTANTI LA 
NAVICELLA DI HOR RAGGIUNGE 
LA STRATOSFERA. 
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PER GLI DEI DELLE 
STELLE! E' LA FINE 
DEL MONDO! 





LA FINE DI UN MONDO, E LA NASCITA DI UN DE- DR _ SUR er Sr | 
SERTO, ISCHIGUALASTO, LA VALLE DELLA LU: 
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PERCHE' E' ACCA- 
DUTO TUTTO QUE- 


IL MIO AMICO E MAESTRO MORTO, MIO PADRE SPARITO 
VERSO DIMENSIONI INACCESSIBILI... PERCHE'"?... PER- 
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GHE COSA SONO 10, ORA?...UN SELVAGGIO CHE VAGA CON 
LA SUA COMPAGNA, CERCANDO DI SOPRAVVIVERE IN UN 
MONDO OSTILE E SPIETATO... , 














DOV'E' L'ATLANTIDE DEI 
V MIEI AVI? LA CITTA' DELLA 


YTO AD AMARLA?... 
TANTE DOMANDE SENZA RI- 
Y SPOSTA?... 
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IL GRANDE UNIC-CAPAC E" SCE- UN SORRISO STANCO SUL VOLTO DI AMARU, E DENTRO 
E Re OTE E Le DI DI LUI IL DESIDERO DI RISPONDERE Fi COMPUTER, DI 
SELL ALUFIARO. LI (NTENDE | REAGIRE A QUEGLI ORDINI ASSURDI. 

SARI NON AVRANNO CONQUISTATO 
QUESTO PIANETA E NON LO AVRAN, 

\ io RESO SICURO... 


VERSI 
NE 
perke 


CÀ 


h /} î 
Este Ru 
A i \ 






























TUTTI | MIEI ui SONO MORTI, SU QUE- 
STO PIANETA STRANO E PRIMITIVO... E UNIC- 
CAPAC SE NE STA AL SICURO CON LE SUE DON- 
NE IN FONDO AL LAGO... LUI ORDINA, E... 2 
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MPI RESPONSABILE DEL FALLIMENTO 
N DELLA GRANDE SPEDIZIONE E' QUA 
MA SOTTO. RESTIAMO SOLO NOI DUE PER 
è; Ap A GLI ORDINI DI UNIC- Sao 
2 <$ VOGLIO CHE QUEL SELVAGGIO CHE 
SA PILOTARE LE NOSTRE NAVICEL- 
LE E LA SUA COMPAGNA SIANO CAT- 
TURATI VIVI. CI SONO COSE CHE DOB- 
BIAMO VERIFICARE, PRIMA ù CON- 
QUISTARE IL PIANETA. 
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SONO STANCO... TANTO 
STANCO... " 


VORREI DIRTELO, AMO- 
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STANCO... DISTRUTTO... 
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SEI CAPITATO MALE, SELVAGGIO....\| 
CUTEC E' IL MIGLIOR CACCIATORE 

\ DELLA FLOTTA. SPECIALMENTE SE 
LA PREDA HA UNA DONNA TANTO 
APPETITOSA CON SE"... 
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UN BREVE ISTANTE, E TUTTA LA STANCHEZZA 
E' SCOMPARSA. DI NUOVO, PER HOR, SOLO L'I- 
STINTO DELLA LOTTA, 
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SEI CORAGGIOSO, SELVAGGIO... 
INCOSCIENTE. 


MMMM... IL SELVAGGIO E' VALORO- NON VOGLIO UCCIDERTI, 
SELVAGGIO... MI LIMITE- 


SO... FORSE UNIC- CAPAC HA COMMES- 

SO UN ERRORE... FORSE SAREBBE ME- RO' A PARALIZZARTI CON 
GLIO TENTARE DI RENDERSI AMICI 

GLI ABITANTI DI QUESTO PIANETA... 



















E ORA? ORA CHE SEI TI UCCIDERO' LO ; 
DISARMATO, COSA FA- STESSO, E MI GODRO' 
RAI? LA TUA DONNA... 
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UNA FRASE PRONUNCIATA PER INNERVOSIRE, 
PER TOGLIERE ALL'AVVERSARIO LA CONCENTRA- 
ZIONE NECESSARIA. E GIA' NELLA SUA MANO, UN 
PUGNALE... 
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TROPPO TARDI... TROPPO TARDI PER 
PARLARE D'AMICIZIA... SIAMO STATI 
TROPPO DURI, CON QUESTI ESSERI... 
TROPPO SUPERIORI, E ORA... 
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4 NO! NON PUO' ESSERE! NON 
PUOI LASCIARMI.., NITAR... IO RE- 
STO SOLO... SOLO! 7 È 





NON CAPISCI CHE TI AMO?... E 
MI LASCI SOLO? IO TI AMO... 
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SIAMO RIMASTI IL SELVAGGIO ED |0,.. CHE VUOI, ANCORA? LA MIA VITA 
SOLO NOI DUE. NON VORREI FARLO, ”. DERTI ALLE SPALLE, MERITI DI VE- NON M'INTERESSA, MA VOGLIO RE- 
MA UNIC- CAPAC LO HA ORDINATO... MA DERE LA MORTE IN FACCIA, SEI UN STARE SOLO COL MIO DOLORE... 

; (2) 0 LASCIAMI SOLO, HAI CAPITO? SOLO! 
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HA RAGGIUNTO IL PANNELLO, 
HA MANOVRATO UNA LEVA COME 
AVEVA VISTO FARE A BUTH, L' 
ANTICO... 
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PER LUI UN CICLO SI E' CONCLUSO... IL TUTTO SI E' FATTO INCOMMENSURABILMENTE 
SUO TEMPO SI E' DIVORATO DA SOLO... PICCOLO E INUTILE. 
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OR IL TEMERARIO, ‘HOF FI GLIO DI YOR... 
HA LASCIATO TA DI SE' IN QUESTA 
ROCCIA, CHE UN G|ORNO!SARA" CHIAMATA 
SIERRA DELLA FINESTRA», UNA TESTIMO- 
NIANZA PER | SECOLI, PERI ILLENNI A 
VENIRE. UNA LABILE, MA NITIDA TRACCIA 
DI LOTTE, DI AMORI, DI FATIGHE, CHE SE- 
GNA IL SUO PASSAGGIO SUL PIANETA CHIA- 
MATO «TERRA». | 
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NERE PARETI DI ROCCIA, CHE SEM- 
BRANO SORGERE DALL'ACQUA SCURA, 
PROFONDA, GELIDA. UN PAESAGGIO 
SPETTRALE, CHE NON FERMA YOR IL 
CACCIATORE. 
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IN QUALCHE LUOGO LONTANO, IN QUALCHE REMOTO ANGOLO DELLA 
TERRA, DEVE ESISTERE L'ULTIMA CITTA'. L'ULTIMO MESSAGGIO CHE 
LO LIBERERA' DAL MONDO DEI SOGNI... 
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+. CHE LO LASCERA' TORNARE AL SUO MONDO, A 
SUO FIGLIO HOR, AL SAGGIO BUTH... 
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SOLO... ANCHE | SIGNORI DEL SOGNO, CHE DA TANTO TEMPO LO TENGONO PRI- 
GIONIERO NELLA LORO DIMENSIONE, SE NE SONO ANDATI... LONTANO, NELL'A- 
RIA FETIDA, RESTANO SOLO | LAMENTI DI MAHALA. 
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SONO SOLO... 
































L'UOMO VIVRA' SEMPRE TRA IL SOGNO E LA REALTA", VIVRA' SEM» 
PRE.PONEND 
















E MORIRA' CONVINTO DI ESSERE STATO UN RE, MENTRE 
NON E' STATO ALTRO CHE UN FILO D'ERBA CHE IL VEN- 
TO HA MOSSO NEL SUO ETERNO ANDARE. 
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YOR IL CACCIATORE. L'UOMO 
DEI PRIMORDI.., E LA SUA CO- 

SCIENZA UGUALE A QUELLA DI 
TUTTI | SECOLI A VENIRE, 


VUGILI 












L'UOMO E' UN MISTO DI TENEREZZA, AMORE E NOBILTA', 
CHE LO RENDONO DEBOLISSIMO O INVINCIBILE. 
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PRENDI IL DISCO E SAL- 
VATI... COS'E' UNA DONNA 


IN CAMBIO DELLA TUA LI- 
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VELOCI COME AL LORO APPARIRE, LE NERE FIGURE SONO 
SCOMPARSE. 





SDRAIATI... RI- 
i POSATI. 
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\ 
ì 
ino Va 


CONENORLI 


TUTTE LE DONNE 
CHE UN UOMO AMA, 
NON SONO FORSE U- 


NÀÒ 





bo - 











SONO STATA TUTTE LE 


TO... DOLCI 0 MALVAGE... 
TI HO MESSO ALLA PROVA, 
ED HAI VINTO. HAI SCORDA- 
TO TE STESSO PER SALVA- 
RE MAHALA.., PER LEI HAI 
d \ 19) RINUNCIATO AL DISCO CHE 
SE \\ o ANO TI AVREBBE RESO LIBERO... 
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TUO FIGLIO VIVRA'! 
LA SUA VITA DI MOR- 


NON PENSA- 
RE.A LUI... 


VOGLIO HOR E BUTH... 
CHIAMALI QUI, SE DAVVE- 
RO PUOI TUTTO. 


I IN LA 


DONNE CHE HAI CONOSCIU- 





10, VALIA, DEA DEL SOGNO, 
CONFERMO IL TUO TRIONFO, HAI 
GUADAGNATO IL DIRITTO ALL'IM- 
MORTALITA'... GLI DEI TI DAN- 

NO IL BENVENUTO... 





PAZZO! GLI DEI NON 


NON PUOI... ALLO- 
RA TORNERO' AL MIO 
MONDO. 


NON CAPISCI COSA TI OFFRO? 
SARAI IMMORTALE, YOR... E 
10 TI AMO... HAI SUPERATO 
TUTTE LE PROVE CHE SI- 
GNORI DEL SOGNO MI HANNO 
IMPOSTO DI DARTI... 


ORA MI AP- 


PARTIENI... 


PERMETTERANNO CHE 
TU FACCIA CIO' CHE 


NO, VALIA. 10 
APPARTENGO AL 
MIO MONDO, A HOR, 
MIO FIGLIO, HA BI- 
SOGNO DI ME... 

SO QUELLO CHE 
PERDO, MA DEVO 


ANDARE... FA PAR- 


TE DELLA MIA VI. 
TA ci 











TUO FIGLIO! VUOI SA- 
PERE CIO' CHE.NE E' 
STATO? VUOI SAPERE 
IL DESTINO CHE LO 
ATTENDE? 


«PAZZO MORTALE... RINUNCI AL MIO AMORE. E ALL'IMMOR- 


TALITA'... TORNA DA TUO FIGLIO. TORNA AL TUO MONDO [Sila 


PIENO DI DOLORI E DI LOTTE CHE NON CONDUCONO A 
NIENTE.» 


PADRE... DO- 
VE SEl? 




















ssa UN TRISTE DESTINO... 
COSA PUO' SPERARE DI PIU' 
UN MORTALE? 
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SE HOR CORRE VERSO UN 
PRECIPIZIO, CORRERO' CON 
LUI... E' MIO FIGLIO... IL SUO DE- 
STINO SARA' IL MIO. 


TI AMO, YOR. POTREI 
VREI CON ME SOLTAN 

VREI CON n 

TO IL CORPO DELL'UO. Le" 
MO CHE AMO... VAI... 


FORSE NON TUTTO E' 


# 
st 


PREFERIRANNO LA 


PERDUTO PER LA TUA 
RAZZA MORTALE... FOR- 


TA 
Va, SE 
/449, 5 SE LA TUA RIBELLIONE 
A { Va RIM AL DESTINO SARA" UNA 


LUCE PER COLORO CHE 


i, MORTE ALL'ETERNITA'. 
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L'UOMO E' FATTO DELLA MATERIA DEI SOGNI, 
E VIVE FINO A CHE INCONTRA L'ULTIMO SOGNO... 
LA GRANDE ILLUSIONE, ALLORA TUTTO DIVEN- 
TA PACE E ARMONIA, E IL TEMPO E' SOLO UNA 
STERILE CONVENZIONE... 
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. POI, ANCHE TAGTUG FU PUNITO, PER AVER OSA- 
TO SFIDARE GLI DEI E GUSTARE IL FRUTTO DELL' 
ALBERO PROIBITO. 





NARRA LA LEGGENDA CHE GLI DEI CREARONO L'UO- 
MO E GLI DONARONO LA FELICITA". MA CHE L'UOMO, 
NEL SUO LIBERO ARBITRIO, SCELSE IL PECCATO, E 

-FU PUNITO CON UN DILUVIO DA CUI SI SALVO' UN S0- 
LO GIUSTO, TAGTUG, IL TESSITORE... 
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CACCIATORE 











INFINITE STAGIONI SONO PASSATE, DA 
QUEL TEMPO DI LEGGENDA. MA L'UOMO 
STA MUOVENDO ANCORA | PRIMI, INCER- 
TI PASSI IN UN AMBIENTE OSTILE... 


... L'AMBIENTE IN CUI VIVE YOR, 
IL CACCIATORE, 
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L'AMBIENTE IN CUI GLI ESSERI DEBOLI, 
INDIFESI, SONO ABBANDONATI, SACRI- 
FICATI ALLA CRUDELTA' DI UNA NATU- 
RA SELVAGGIA. 


L'AMBIENTE IN 
CUI L'HOMO E- 
RECTUS COMBAT- 
TE ALLA PARI 
CON LE BELVE. 
LUPO TRA | LUPI, 
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| RAMI RESISTENTI DEL CESPUGLIO 
HANNO EVIDENTEMENTE ATTUTITO LA 
CADUTA DEL RAGAZZO. 


E' VIVO... ED 
E' BELLO... 


PERCHE' SA- \ 
CRIFICARLO?! 


YOR E' L'UOMO PIU' FORTE DELLA SUA 
TRIBU'. MA HA UNA DEBOLEZZA. IL 


‘ DUBBIO, 


$I', IL DUBBIO E' PIU' PERICOLOSO DI 
UN BRANCO DI LUPI AFFAMATI. i 
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SEI IL NOSTRO CAPO... MA NON° | 

HAI UNA DONNA. E CHI E' SENZA 

DONNA NON E' UN VERO UO- 
MO, YOR... 


47 ATI DI 
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L'UOMO PRIMA MAN- 
GIA, POI PROCREA, 
POI SCOPRE IL PO- 

TERE DELLA FOR- 

ZA. IL PIACERE DI 

SOGGIOGARE | DE- 

BOLI. 
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SOLO PIU' TARDI L'UOMO SCOPRE LA BON- 
TA' E IL DESIDERIO DI FAR DEL BENE, E 
SCOPRE ANCHE CHE SONO LUSS| DA TEMPO 
DI PACE. 


TACI, URGU. IL 
VILLAGGIO HA FAME, ED HA 
BISOGNO DI CACCIA- É 


me 
“eta EG 


* $l', L'UOMO SCOPRE PRIMA LA GUERRA, CERCA 
DI COSTRUIRSI GLORIOSI MONUMENTI CON MUC- 
CHI DI CADAVERI. n 
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- UCCIDIMI, E' 
LA LEGGE. 
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Pe 


DOVRO' TROVARE 
UNA DONNA CHE SI CU- 
RI DI LUI... 


VIENI A MANGIARE,., UC- 
CIDERE VIENE DOPO. 








GLI DEI.., QUANDO L'UOMO HA 
PENSATO AGLI DEI?... 
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| VA | : G} È x Di (7 
E e n rane RU È 2a )\ 


af URGU E' PASSATO DI QUI. VUOLE 
RIUNIRE DEGLI UOMINI PER UC- 
CIDERTI. HA DETTO CHE SA- 
LO 





MI DIA UN FIGLIO CHE EREDITI LA \ I 


| Wo et SRO I RS È MA, SE DEVI MORIRE, VOGLIO CHE TU 
E Nene TUA FORZA ED IL TUO SANGUE. 
| 


N 


HA FATTO IN FRETTA, LA DONNA, A CAPIRE CHE L'AMO- 
RE E' UN'ARMA PIU' EFFICACE DELL'ARCO E DELLA FREC- 
CIA. E DELL'ASCIA PIU" POTENTE. 
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CHIAMAMI COME DE- 
SIDERI. E' MEGLIO, 





NON SO CHI SIA»... MA CHI DAVVERO PUO' DIRE DI CONO- 
SCERE UN UOMO? DI SAPERE | PERCHE' DI QUEL MISCU- 
CAL DI FANCIULLO EDI BELVA CHE SONO | SUOI SEN- 
TIMENTI? 
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LA MIA TRIBU' VOLEVA SA- 


CRIFICARMI. NON SO CHI 
è SIA YOR.-- " 
4i 
i d : 13 

i DA 7. 






SEI FIGLIO 








YOR... DEGLI UOMINI! 
ARRIVANO DALL'ALTRA 
RIVA DEL GRANDE 





















L'UOMO SI E' CREATO DELLE LEGGI PER DIFEN- 
DERSI DALLE BELVE CHE SI NASCONDONO NEI 
SUOI SIMILI, POI, PER RENDERLE VERE, HA DET- 
TO CHE QUELLE LEGGI VENIVANO DAGLI DEI. 





IL RAGAZZO E' STATO SACRIFICA- 
TO A MORDOCK, IL NOSTRO DIO. 
RENDICELO. 


CHE RAZZA DI DIO 
E' IL TUO, SE BEVE 
SANGUE UMANO, INVE- 
CE DELL'ACQUA DEL 
RUSCELLO? 









: CHE RAZZA DI RE SEI, SE TRA- 
MORDOCK NON VUOLE I DE- | DISCIIL TUO STESSO SANGUE L'UONO SI E' CREATO LEGGI E DEI, PER 
FIGLIO, ED E' CIECO....ED I0 PER UN FANTOCCIO DI PIETRA NON AVERE PIU' PAURA, E NON TOLLE- 
( pi IN CUI HAI NASCOSTO LE TUE | RA DI ESSERE MESSO DI FRONTE Al PRO- 


CONTINUARE AD ESSE». PRI DUBBI, ALLE PROPRIE ANGOSCE. 
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TU, PADRE, VUOI UCCI- 
DERMI PERCHE" SONO CIE- 
co?... Mi E' FORSE COL- 


NON UCCIDETELO! 
ECCO IL RAGAZZO! 
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| L'UOMO UCCIDE E COMBATTE PER PENTIRSI SOLO QUANDO 
TUTTO E' FINITO. QUANDO E' TROPPO TARDI PER RIDERE 
> ) DELLA MORTE. 
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IO NON SO- 
NO UN RAGAZ- 
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MORIRA' PER NIENTE... PER- 
CHE' LOTTA? QUEL RAGAZZO 
NON ERA SUO FRATELLO... 

PERCHE!? 


cd 
SS 
“Sa 





IL DIO MORDOCK VUOLE UN' 
ALTRA VITTIMA, MIGLIORE... 
VUOLE TE. 


PERCHE' LOT- 
TA E MUORE? VO- 
GLIO SAPERLO... 
CONOSCERE IL 
PERCHE'. AN- 











‘ UCCIDIMI. MA IL TUO DIO E' IN- 
DEGNO DEL SANGUE DI TUO FI- 
GLIO, UCCIDIMI, MA SAPPI CHE AL- 
TRI UCCIDERANNO TE PER EREDI- 
TARE IL COMANDO, MENTRE IL 
TUO DIO RESTERA' UN IMMOBI- 
LE, INDIFFERENTE. BLOCCO DI 
PIETRA. 
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DIS 


LS 


\W ERA PARTE DI ME... 
E DI TE, URGU. OGNI 
DIMMELO, YOR... UOMO E' PARTE DI 
PERCHE' LOTTA- TUTTI GLI ALTRI 
VI? NON ERA TUO OMINI. 
FIGLIO, NE' TUO 
FRATELLO... PER- 
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BISOGNO DI VERI- 
TA', LO HA UC- 
CISÒ: 














FORSE IL TUO INGIUSTO 
SONNO SARA' LA SEMENTE 
DI UNA NUOVA ERA... UN'E- 

“ RA IN CUI NON CI SARANNO 
DEI INUTILI, CHE DIVORI- 
NO GLI UOMINI CHE HAN- 

NO GREATO. 





STO MORENDO... 7 
DIMMI RIMENO LE U : MERO 
\ NEENA FELICE... 
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C'E' UNA FELICITA' PIU' GRANDE DI 
GUSLDA DI VIVERE E MORIRE DA 
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